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Finisce a reti inviolate, nella ripresa l'Ucraina più volte pericolosa sotto porta non si va lontano 
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LE MANIFESTAZIONI PER RICORDARE IL FEMMINICIDIO DI VIGONOVO 


«Lottiamo per Giulia» 


All'università di Padova 


Teri mattina un fiume di persone ha 
riempito il cortile del dipartimento 
diIngegneria che frequentava Giu- 
lia Cecchettin. A volte si dà per 
scontata la partecipazione. Eppure 
ieri si percepiva qualcosa di infini- 
tamente più importante della sola 
vicinanza: la responsabilità colletti- 
va. Nemmeno questo è scontato: 
quando succede che un uomo am- 
mazza una donna, che la violenta, 
a tutto siamo abituati tranne che a 
leggere di responsabilità. BASSO, 
DE ROSSI, MION, POLESINI, RUZZON 
EZANETTI/DA PAG.2APAG.6 


FOCUS 


AUTOSTRADA 

Terza corsia A4 
costi lievitati 

di 200 milioni 


il «minuto di rumore» degli studenti, a Trieste in trecento al sit-in 


ILRACCONTO 
FABRIZIO BRANCOLI 


IDUE PADRI 
E IL PESO 
DEL PERDONO 


elle famiglie dei due ragazzi ab- 

biamo pensato: il destino po- 
trebbe farsi atroce e dividervi. Inve- 
ceun’umanità resiste. /APAG.5 


Nicola Turetta eGino Cecchettin 


LE INDAGINI. NUOVI ELEMENTI 
Filippo 

l’ha accoltellata 
a pochi passi 
dall’abitazione 


Il ritrovamento di una lama vicino al- 
la casa di Giulia. Imputazione più 
grave per Turetta: sequestro e omici- 
dio volontario. /APAG.2 
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NELL'AREA DELLA LANTERNA ANCHE LA PISCINA E UNA MARINA. LA PRIMA IDEA NEL 2004 


CRONACA 


Confermate le date 
dei concerti al Rocco 
Unione "sfrattata" 


TONERO/APAG.18 


Il malconcio stadio Rocco 


Qualità della vita 
il rapporto retrocede 
Trieste al 30.0 posto 


TALLANDINI/ A PAG. 20 


Simulata una collisione 
tra navi in Golfo 
Test anti-inquinamento 


ROMANZIN /A PAG. 24 


BALLICO/ALLEPAG.8E9 


L'esercitazionein mare 


L'EVENTO IL 30 NOVEMBRE 


Torna Top 500 
Le imprese Fvg 
si raccontano 


CAIAFFA/APAG.17 


Isole ecologiche 
anche nei supermercati 
in 46 punti vendita 


DEGRASSI / A PAG. 22 


Presentato il progetto del Parco del mare virtuale 


TOMASIN/APAG.19 


Viaggio nell'Italia dei terremoti 


PIETRO SPIRITO 


gorettigomme f Goretti Gomme 


| RICERCA IMMOBILI IN VENDITA | 
CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, stanza, bagno, 
poggiolo, massimo 120.000 €. Definizione immediata e pa- 
gamento in contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 


...dall1964 


x 

3 un viaggio nell'Italia dei terremoti 
e del sottosuolo l’ultimo libro di 
Paolo Rumiz, “La voce dal Profondo” 
è 4 (Feltrinelli, pagg. 288, euro 18), da og- 
) gi nelle librerie (sarà presentato a Trie- 
| ste il 4 dicembre alla Kleine Berlin). E il 
racconto di un lungo viaggio fra miti, 
cronaca e storia che percorre tutta l’Ita- 
lia da sud a nord seguendoi suoni, irim- 

bombi, gli echi. /ALLEPAG.28E29 


gno, balcone, massimo 220.000 €. Definizione immediata e 
pagamento in contanti. 


ese 


CERCHIAMO COMODO APPARTAMENTO per coppia di an- 
ziani, in zona servita o centrale, composto da salone con ter- 
razza, cucina, 2 stanze, doppi servizi, ascensore. Disponibilità 
350.000 €. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


SERVIZI | 
Viale G.D'Annunzio 27/e Trieste -tell040 3481535 
Viale D'Annunzio 42 Meccanica-tel'040:2470850 
Viale D'Annunzio 42/b Revisioni-tel040106 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 * www.agenziabenedetti.it 
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Il calvario di Giulia 


Accoltellata 


adue passi 


da casa 


Trovata una lama di 21 centimetri a Vigonovo, nel parcheggio del primo litigio, dove tutto ha avuto inizio 


Roberta De Rossi / VENEZIA 


Una lama lunga 21 centime- 
tri, forse di un coltello da cuci- 
na, trovata vicino a chiazze di 
sangue. 

Sono state “repertate” dai 
carabinieri a Vigonovo, a po- 
che decine di metri dalla casa 
di Giulia, in quel parcheggio 
dove tutto ha avuto inizio la 
notte dell’11 novembre, con il 
litigio tra lei e Filippo: le grida 
della ragazza — «Basta, mi fai 
male» erano subito state rac- 
contate da un vicino, che ave- 
va detto di aver visto una cop- 
pia litigare, lei urlare e poi ve- 
nire trascinata dentro l’auto. 
La Grande Punto nera, butte- 
rata dalla grandine, di Filip- 


po. 

Quel coltello rotto che nei 
giorni scorsi si pensava raccol- 
toinviaV Strada aFossò, dove 
Giulia è stata certamente ag- 
gredita da Filippo e poi carica- 
tapriva di coscienza nel porta- 
bagagli dell’auto, è invece sta- 
to trovato a Vigonovo. E la no- 
vità che emerge dall’ordinan- 
za con la misura cautelare che 
ha portato all'arresto in Ger- 
mania di Filippo Turetta. La 
prima ordinanza, quella che 
ancora ipotizzava il tentato 
omicidio e che in queste ore sa- 
rà superata da una seconda ri- 
chiesta di Mandato di arresto 
europeo, con le nuove accuse 
mosse al giovane: omicidio vo- 
lontario aggravato e seque- 
stro di persona. Un particola- 
re che mette i brividi, sapendo 
che sul corpo di Giulia— nasco- 
sto nel fondo di una scarpata 
tra Barcis e Pordenone — oltre 
a varie lesioni, il medico lega- 
le Antonello Cirnelli ha conta- 
to anche una ventina di coltel- 
late: alla testa, al collo, molte 
alle mani, perché Giulia ha cer- 
cato di difendersi. 


LE RISPOSTE DAL DNA 


È possibile che la giovane don- 
na sia stata ferita già nel par- 
cheggio? Come ripete in ogni 
occasione il procuratore Bru- 
no Cherchi, le risposte arrive- 
ranno solo dagli esami del 
Dna e dai rilievi tecnici (molti 
quelli che riguarderanno la 
Fiat Grande Punto), che saran- 
no fondamentali per ricostrui- 
re tutta questa orribile trage- 
dia, anche se Filippo Turetta 
dovesse decidere di racconta- 
re quello che è accaduto quel- 
la notte e nei giorni della sua 
fuga durata 7 giorni tra Italia, 
Austria e Germania. «Non ab- 
biamo nessuna conferma per 
dire che un coltello è stato usa- 
to», ha detto ieri il procurato- 
re, «bisogna controllare se ci 
sono tracce, fare il confronto 
ematico e poi dire see come so- 
no andati i fatti». «Rilievi che 
peressere effettuati, come pu- 
re per l’autopsia», ha ripetuto 
più volte, «vanno notificati 
all’indagato e alle parti offese, 
perché possano nominare pro- 
pri consulenti, nel rispetto del- 


i SV 


L'auto di Turetta, immortalata dal Targa System di Zero Branco 


Uno dei punti fermi di chi porta 
avanti l'inchiesta è l'autopsia: 
esame necessario per sapere 
non solo come e con che cosa 
ma anche quando Giulia 

è stata uccisa dall'ex fidanzato 


Molte verità saranno svelate 
dai rilievi sulla Fiat Punto 
necessarie per ricostruire 
l'accaduto sempre che Turetta 
non decida di raccontare 

la sua versione dei fatti 


ra 
a 
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le garanzie costituzionali pre- 
viste anche per l’indagato. 
Ora vedremo se eseguire que- 
ste notifiche attraverso una ro- 
gatoriain Germania se aspet- 
tare che rientri in Italia, se i 
tempidel trasferimento saran- 
no quelli che ci si aspetta, una 
decinadi giorni». 


LE ACCUSE A FILIPPO TURETTA 


Omicidio volontario con l’ag- 
gravante dei rapporti persona- 


Filippo Turetta 

è accusato 

di omicidio volontario 
con l'aggravante 

dei rapporti personali 
e sequestro 


Giulia 
aveva 
22 anni 
Adestra, 
la strada 
conle 
chiazze 
disangue 
Inalto, 
iltratto 
dove 

è stato 
fermato 
Turetta 


li e sequestro di persona sono, 
al momento, le accuse mosse 
al 22enne padovano. In que- 
ste ore arriveranno dalla Pro- 
cura di Pordenone anche tutti 
gli atti e i reperti trovati nella 
scarpata tra il lago di Barcis e 
Piancavallo, dove nascosto 
sotto dei sacchi di plastica e a 
ridosso di un masso — quasi 
unatana—è stato trovato il cor- 
po di Giulia, che sarebbe stato 
portato a braccia. Non è stato 


A CASA DI GIULIA A VIGONOVO 


Una processione 
con fiori e pupazzi 


VIGONOVO 


L’odio sociale i post incrociati 
al vetriolo non arrivano in via 
Aldo Moro. Davanti al cancel- 
lo del civico 12 solo mazzi di 
fiori, rose rosse, ciclamini, 
bouquet, pupazzi (nella foto). 
E poi lettere, poesie, messag- 
gi, disegni. Si fermano ragazzi- 
ni conlo zaino che tornano da 
scuola, bimbi a mano dei geni- 
tori, anziani con il deambula- 
tore. Una donna appende al 
cancello un sacchetto. Dentro 
c'è un libro, che l’ha aiutata a 
superare i momenti difficili: 
«Mio fratello gemello è morto 
a 38 anni», racconta, «ho tro- 
vato sollievo in questo libro, si 


chiama “Gli angeli ci tengono 
per mano”. L'ho portato al pa- 
pà di Giulia, è per lui, con le 
mie sottolineature, spero lo 
aiuti». Il cugino di Giulia, Gio- 
vanni, si presta alle interviste, 
in modo che Elena e Gino pos- 
sano stare tranquilli. Ha lan- 
ciato molti appelli ai giovani, 
chiedendoa tutti di non cerca- 
re di andare oltre, di fare do- 
mande che incitino l’odio e la 
vendetta, ma di pensare solo a 
cosa fare perché non si ripeta 
più quanto accaduto a Giulia e 
alle “altre” come lei. Poi torna 
al bar a due passi, e studia un 
po’. «Lo faccio per Giulia», di- 
ce, «devo dare gli esami». Mo- 
straicommenti piedi di odio ri- 


Nei prossimi giorni 
potrebbe scattare 
anche l'accusa 

di occultamento 

del corpo di Giulia 

nel bosco vicino Barcis 


fatto rotolare. Per Filippo po- 
trebbe, dunque, scattare an- 
che l'accusa di occultamento 
dicadavere. «Valuteremo i fat- 
ti», ripete il procuratore, «si 
tratta di prime ipotesi di accu- 
sa in progressione. Cosa sia 
esattamente successo non lo 
sappiamo, dobbiamo valutare 
ireperti e ci aspettiamo che an- 
che l’indagato dia il suo contri- 
buto. Inutile spezzettare i fat- 
ti, vanno messi tutti insieme. 


volti contro di lui e contro la 
cugina Elena, che difende co- 
me un uomo adulto. Ogni tan- 
to di casa esce il fratello mino- 
re di Giulia, con le cuffie in te- 
sta, per non sentire il brusio 
dei giornalisti. 

A posare dei fiori è arrivata 
Miss Italia 2023, Francesca 
Bergesio, che non ha voluto 
parlare. Ha pregato, in silen- 
zio, chiedendo rispetto: «So- 
no qui solo per lei», ha detto. 
Nel pomeriggio ha suonato il 


hO) 


N 
O 


spo 21 NOVEMBRE 2023 
“WPiccoro 


R\Z 


PRIMOPIANO 3 


Il calvario di Giulia 


Serve un momento di ripensa- 
mento a garanzia dell’indaga- 
toedella parte offesa che ha di- 
ritto di sapere esattamente co- 
me sono andatii fatti». 


AUTOPSIA 


Così anche l’autopsia sul cor- 
po martoriato della giovane — 
per sapere come e quando è 
stata uccisa — dovrà attendere 
la notifica degli atti a Filippo e 
ai suoi legali, perché nomini- 


campanello di casa don Vit- 
torino Fiorin, parroco di 
San Pietro di Stra, arrivato 
solo per abbracciare padre 
e figlia, e pregare con loro. 
Uscito, ha lanciato un ap- 
pello a tutti i papà «perché 
parlino conifigli adolescen- 
ti». Ilsoleè calato, mala pro- 
cessione di persone comu- 
ni non si è mai fermata da- 
vantia casa Cecchettin. 
MARTAARTICO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


no consulenti di parte: Giulia 
aspetta all’istituto di Medici- 
nalegale dell’Università di Pa- 
dova. 


DATI CERTI 


Di sicuro a Vigonovo c’è stata 
unalite e una prima aggressio- 
ne, non si sa ancora di quale 
natura. Poi l’auto è partita ve- 
loce e levideocamere di sorve- 
glianza della Manifacture 
Dior mostrano la violenza di 
quello che è accaduto in via V 
Strada a Fossò: Giulia che 
esce dall'auto, scappa, Filippo 
la raggiunge e colpisce alla te- 
sta, lei chiede aiuto, cade. Lui 
con un piede la tocca, quasi a 
voler capire se è viva. La pren- 
de e la carica nel portabagagli 
e parte. Le immagini non chia- 
riscono se qui l’abbia accoltel- 
lata. Il corpo di Giulia viene ri- 
trovato una settimana dopo, 
sabato: «A Barcis siamo arriva- 
tiattraverso lamappatura del- 
le targhe e il grande lavoro dei 
carabinieri e delle polizie loca- 
li.Letelecamere sonostate uti- 
li, ma l’attività sul posto fonda- 
mentale e fatta in tanti luo- 
ghi». 


COSA RESTA? 


«Certamente è un fatto che ha 
colpito tutti anche chi per mo- 
tivi d'ufficio è abituato a delit- 
ti gravi: colpisce che si tratti di 
ragazzi della porta accanto, 
quindi di fatti non prevedibili 
da parte di qualcuno», conclu- 
deil procuratore Cherchi. Con 
una chiusa: «Non si creino con- 
dannati prima che siano da- 
vantia un giudice». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il procuratore Cherchi: «Con il ritrovamento del corpo, mutata l'ipotesi direato, è omicidio» 
La premeditazione? «Prima l'autopsia e l'esame dell'auto». Ed esclude possibili complici 


«Niente condanne mediatiche 
Turetta sara giudicato 
in un processo in Tribunale» 


L'INTERVISTA 


Simonetta Zanetti /PADOVA 


parlare saranno le 

prove. Nonle ipotesi 

né, tantomeno, l’e- 

mozione. Dopo l’ar- 
resto diFilippo Turetta, il pro- 
curatore capo di Venezia, Bru- 
no Cherchi, invita a fermare il 
linciaggio mediatico. «Que- 
staè una vicenda che ha colpi- 
to tutti molto perché potreb- 
be succedere a chiunque, i 
protagonisti sono i ragazzi 
della porta accanto», esordi- 
sce, «le indagini devono pro- 
seguire nella calma e nella se- 


renità necessarie. Questo per |k 


tutte le persone coinvolte, 
curamente quindi perla par 
offesa, ma anche perl” 
tochehadiritto a ess atta- 
toin maniera obiettivà non so- 
lo da parte della Procura, che 
è scontato, ma anche dell’opi- 
nione pubblica che deve fre- 
nare una partecipazione emo- 
tiva che sta creando difficoltà 
ai genitori dell’indagato», insi- 
ste, «come prevede il Codice 
di procedura penale noi dob- 
biamo garantire idiritti all’in- 
dagato e la serenità alle parti. 
L’indagato non si deve sentire 
condannato prima che que- 
sto venga accertato nei modi 
e nei tempi previsti dalla Co- 
stituzione: è un fatto di civiltà 
cui dovremmotutti riferirci». 

Quindi lo sguardo si sposta 
in Germania dove Turetta è 
detenuto in attesa di estradi- 
zione: «L’indagato è stato ar- 
restato, gli è stata notificata la 
misura cautelare che in quel 
momento era ancora tentato 
omicidio, maè chiaro che il ri- 
trovamento della ragazza mu- 
tail titolo di reato in omicidio 
consumato e quindi questo sa- 
rà rinotificato». A quel punto 
Turetta dovrà esprimersi da- 
vanti ai giudici sul trasferi- 
mento in Italia, «non mi risul- 
tal’abbia ancora fatto», dice il 
procuratore capo. 

Dopo una riunione, dome- 
nica pomeriggio la Procura 
ha stabilito un contatto con i 
colleghi tedeschi: «Da allora 
siamoin contatto con l’autori- 
tà giudiziaria del Land compe- 
tente perterritorio e con la po- 
liziatedesca», prosegue Cher- 
chi, «quindi i passi diplomati- 
ci necessari sono stati fatti. Ab- 
biamo chiesto il trasferimen- 
todelragazzoinItaliama que- 
sto, ovviamente, è sottoposto 
alla procedura penale tede- 
sca che ha tempi e modi che 
sono previsti lì e di cui dobbia- 
motenere conto». 

Molte ancora le variabili 
aperte che non danno certez- 
ze sui tempi dell’estradizio- 
ne: «Mi sembra che la proce- 


dura dei Land, che non è ugua- 
le intutti, preveda un termine 
effettivamente breve se il sog- 
getto è disponibile ad essere 
consegnato, se invece non è 
disponibile i tempi sono più 
lunghi», chiarisce il procura- 
tore capo di Venezia, «noi pos- 
siamo solo chiedere di velociz- 
zare nei limiti del possibile an- 
che con contatti personali con 
l'autorità giudiziaria e con i 
colleghi tedeschi, cosa che è 
già stata fatta, però i tempi 
della procedura penale tede- 
sca sono diversi dai nostri, 
quindi non stabiliamo date». 
Turetta quindi «non è stato 
ancora interrogato», prose- 
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Illuogo, vicino al lago di Barcis, dove è stato trovato il corpo di Giulia. Sotto, Filippo Turetta e Bruno Cherchi 


gue Cherchi, «prima è neces- 
sario che gli si nomini un di- 
fensore è questo avverrà 
quando verrà consegnato. Se 
i tempi della procedura tede- 
sca fossero lunghi, potremmo 
pensare di andare a sentirlo 
in Germania, ma questo lo sta- 
biliremo nei prossimi giorni». 

Il procuratore non si spinge 
oltre su un’eventuale preme- 
ditazione: «Questo potrà esse- 
re stabilito solo dopo l’autop- 
siae gli altri accertamenti tec- 
nici irripetibili che a loro volta 
saranno disposti solo dopo la 
notifica delle richieste all’in- 
dagato». Nel frattempo nien- 
te ipotesi: «Noi facciamo ac- 


{i 


Bruno Cherchi 


«Sull’estradizione 

i tempi dipendono 

dal Land, se ritardano 
valuteremo se partire» 


certamenti, non ipotesi. 
Quando avremo la macchina 
che è ancora in Germania, po- 
tremo fare una valutazione 
sulle armie su tutti gli altri ele- 
menti per capire come si sono 
dipanati gli avvenimenti» con- 
clude, quanto all’epilogo «era 
chiaro che questa fuga non po- 
tesse durare più di tanto pro- 
prio perché si tratta di un sog- 
getto non inserito in ambiti di 
criminalità organizzata per 
cui gli appoggi esterni, anche 
se ci fossero stati, sarebbero 
stati limitati. Infatti è andata 
esattamente così: è stato pron- 
tamente individuato». — 
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Il calvario di Giulia 


OGGI L'UDIENZA PER RIQUALIFICARE IL REATO IN OMICIDIO VOLONTARIO 


L'auto, ivestiti puliti e i soldi per mangiare 
Tutti i punti oscuri della fuga di Turetta 


Il giovane rinchiuso nel carcere di Halle in attesa di estradizione. Il suo legale tedesco: «Provato, stanco, ma in buona salute» 


Carlo Mion /VENEZIA 


L’avvocato tedesco Dimitar 
Krassa è il legale tedesco di 
Filippo Turetta. E l’unica 
persona, oltre ai poliziotti, 
che havisto il giovane quan- 
do lo ha assistito davanti ai 
giudici del tribunale di 
Naumburg, vicino a Lipsia 
in Sassonia, nel «Procedi- 
mento relativo all'esame 
dell’estradizione di un citta- 
dino italiano per sospetto 
reato di tentato omicidio». 

Ieri pomeriggio, infatti, 
non era ancora stato invia- 
toin Germania il nuovo pro- 
cedimento della Procura ve- 
neziana perilreato di omici- 
dio volontario. Quindi Tu- 
retta accusato di avere pic- 
chiato e ucciso l’ex fidanza- 
ta Giulia Cecchettin, dovrà 
ricomparire davanti ai giu- 
dici tedeschi per dare il pro- 
prio consenso o meno alla ri- 
chiesta di estradizione in 
Italia sulla base del nuovo 
mandato di arresto euro- 
peo, riformulato dalla Pro- 
cura di Venezia. Per questo 
iltribunale ieri, in una nota, 
haspiegato che «al momen- 
to non può essere comuni- 
cato il tempo necessario 
all’arrivo di una relativa ri- 
chiesta della Procura gene- 
rale e all’ulteriore procedu- 
ra». Nella nota, il Tribunale 
ricostruisce anche in manie- 
ra molto sintetica l’arresto 
del giovane. «Nella serata 
del 18 novembre è stato fer- 
mato sull’autostrada fede- 
rale A9 nei pressi di Bad 
Durrenberg un cittadino ita- 
liano sulla base di un ordi- 
ne di arresto europeo per il 
sospetto di un tentato omici- 
dio commesso inItalia». Tu- 
retta si trova ora nell’istitu- 
to di pena di Halle. L’avvo- 
cato tedesco parlando con 
Emanuele Compagno, il le- 
gale in Italia dell’arrestato, 
ha descritto ilragazzo «pro- 
vato, stanco, ma in buone 
condizionidi salute». 

Già oggi, dopo l’udienza 
per la riqualificazione del 
reato, si potrebbe conosce- 
re la data dell’estradizione. 
Al massimo, entro dieci 
giorni Turetta sarà rinchiu- 
so in un carcere italiano. A 
occuparsi dell’estradizione 
sarà quindi lo Scip (Servi- 
zio per la cooperazione in- 
ternazionale di polizia), il 
servizio interforze che cura 
esegue il rientro dall’estero 
dilatitanti e ricercati. Consi- 
derato che Turetta dovrà es- 
sere interrogato dai magi- 
strati veneziani, dopo il suo 
rientro, quasi certamente 
conunvolo diretto da Berli- 
no o Monaco all’aeroporto 
Marco Polo, sarà rinchiuso 
inuncarcere Veneto. 


LA FIAT GRANDE PUNTO 
Nell’auto su cui viaggiava il 


Nella foto 1, il più alto tribunale di giurisdizione ordinaria della Sassonia-Anhalt, nella foto 2 Filippo 
Turetta e, nella foto 3, una veduta esterna del carcere di Halle, dove è rinchiuso il giovane 


ragazzo è rinchiusa una 
grande parte della verità 
che riguarda questo barba- 
ro omicidio. É soprattutto 
dagli elementi che contiene 
si potrà capire se c’è stata 0 
meno premeditazione. 
L’autoè stata “sigillata” dal- 
la polizia tedesca che non 
ha toccato nulla. E sarà esa- 
minata dai carabinieri del 
Risunavolta rientratainIta- 
lia. Prima non sarà aperta. 
E possibile che la vettura 
rientri nel nostro Paese tra- 
mite l’utilizzo di un corriere 
e l’impiego dei Ris. Tra i va- 
ri accertamenti che saran- 
no disposti dalla Procura 
sull'auto ce ne potrebbero 
essere di irripetibili e quin- 
di bisogna consentire alle 
parti — civili e della difesa — 
di poter nominare un pro- 
prio esperto che possa assi- 


stere all'esame. 


IVESTITI PULITI 


In carcere, dopo l’arresto, 
Filippo è entrato coni vesti- 
ti puliti. Impensabile che 
non si fosse sporcato del 
sangue di Giulia, quando 
l'ha accoltellata e quando 
hacaricato il corpo nelbaga- 
gliaio e infine quando l’ha 
scaricato e nascosto in un 
bosco sopra il lago di Bar- 
cis. Dove ha trovato i nuovi 
vestiti? 

Comprati strada facendo 
oli aveva in auto assieme ai 
sacchetti di plastica trovati 
accanto al cadavere della ra- 
gazza, al coltello con il qua- 
lel’ha colpita e il nastro ade- 
sivo parte del quale è stato 
recuperato a Fossò? Appa- 
re, infatti, inverosimile che 
sia entrato in un negozio ad 


acquistare degli indumenti 
nuovi tutto sporco di san- 


gue. 


L'ULTIMO INTERROGATIVO 


Filippo quando viene ferma- 
to dalla polizia lungo lA9 
poco dopo Lipsia, sta per- 
correndo la carreggiata 
Sud, in direzione Baviera e 
verso l’Austria. 

Perché ritornare sui pro- 
pri passi dopo una fuga du- 
rata sette giorni? Sabato, 
quando lo intercettano, è il 
giorno del ritrovamento 
del corpo di Giulia. Ha ap- 
preso la notizia da qualche 
servizio di tv online? Forse 
aveva un computer portati- 
le o uno smartphone che 
nessuno sapeva si fosse inte- 
stato. L'auto potrà svelare 
anche questo mistero. — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ha dormito 


Il suo telefonino: 
è rimasto acceso, 
l'ha usato per restare 
informato 


Dove 


ha mangiato 


Aveva con sé 
altri vestiti 


Perché stava percorrendo la autostrada 
in Germania in direzione sud 


DURANTE LA FUGA 


Per gli investigatori il giovane 
non è stato aiutato da nessuno 


Magari qualcuno sapeva o 
aveva intuito, ma di sicuro 
per gli investigatori dei ca- 
rabinieri di Venezia e della 
Procura lagunare, che da 
domenica 12 novembre si 
stanno occupando dell’o- 
micidio di Giulia Cecchet- 
tin, Filippo Turetta non è 
stato aiutato durante la 
sua fuga di oltre mille chi- 
lometri. Gli inquirenti han- 
no spiegato che “questa fu- 
ga non poteva durare più 
di tanto, proprio perché si 
tratta di un soggetto non 
inserito in ambiti di crimi- 


nalità organizzata. Per cui 
gli appoggi esterni, anche 
ci fossero stati, sarebbero 
stati limitati e infatti è an- 
data esattamente così». 

Disicuro la fuga è durata 
fino a quando il ragazzo di 
Torreglia ha avuto dei sol- 
di in tasca. Da quanto si è 
appreso, non aveva con sé 
né carte di credito né ban- 
comat, ma solo banconote 
per un totale di circa 300 
euro. Una buona parte li 
ha consumati in benzina e 
il resto in cibo. Finché non 
sono finiti. 


dO) 


N 
O 


spo 21 NOVEMBRE 2023 
“WPiccoro 


R\Z 


PRIMOPIANO 5 


Il calvario di Giulia 


FABRIZIO BRANCOLI 


È racome un campo di luc- 
ciole a maggio. A Vigo- 
novo, l’altra sera, in mi- 
gliaia avevano in mano delle 
fiaccole per raccontare il loro 
dolore aspro e silenzioso. Poi 
c'erano dei palloncini gialli, 
con il nome di Giulia, traccia- 
tocon un pennarello. A un cer- 
to punto sono partite le note 
di Yann Tiersen, il musicista 
francese che ha composto la 
musica del film “Il favoloso 
mondodi Amelie”. 

La protagonista di quel film 
è una ragazza buona, dolce e 
pura. Nella storia lei pronun- 
cia questa frase: Mi piace mol- 
to voltarmi nel buio e osservare 
le facce degli altri spettatori. 
Così abbiamo pensato a Giu- 
lia, inquelbuio, trale finte luc- 
ciole, cullata dal silenzio e dal- 
la tristezza di chi la conosceva 
edichinonla conosceva; Giu- 
lia che guardava gli altri. Cer- 
tamente fissava una persona 
che stava in prima fila, a testa 
alta. E che con una forza mi- 
steriosa, asuo modo sovruma- 
na, si stava ribellando al ran- 
core. Camminava dallo spiaz- 
zo delle Poste fino alla chiesa, 
passando davanti alla casa 
dei Cecchettin. Era suo padre 
Gino. 

L’altro padre, quello di Filip- 
po, si chiama Nicola Turetta. 
Al corteo c’era anche lui, defi- 
lato ma presente. Mormora: 


papà di Giulia 


A sinistra Gino Cecchettin 


Adestra Nicola Turetta 
papà di Filippo che ha ucciso 
l'ex fidanzata di 22 anni 


ll messaggio tra padri, il papa di Filippo scrive al babbo di Giulia chiedendo scusa 
C'è il rifiuto di cedere al rancore, il tentativo di amare: è un cerchio che si chiude 


«Cercherò il coraggio per an- 
dare a trovare la famiglia di 
Giulia». Intanto gli ha scritto 
una serie di messaggi, i più dif- 
ficili della sua vita: «Perdono. 
Vi siamo vicini — è il contenu- 
to di quelle righe — non capia- 
mo come Filippo possa avere 
fatto una cosa simile. Deve pa- 
gare per quello che ha fatto». 
Ora Nicola vuole incontrare il 
figlio. Ha parlato conl’avvoca- 
to tedesco, che, racconta, l’ha 
visto provato e depresso. 
L’epilogo devastante di que- 
sta storia l'abbiamo visualiz- 


zato tutti, sin da subito. Era 
unatrama che conosciamo be- 
ne: lui che non accetta e che di- 
venta un carnefice. La cono- 
sciamo questa sceneggiatura, 
non ci sorprende più e questo 
ci rende tutti più colpevoli, 
ognuno perla sua quota, seria 
o debole che sia. Abbiamo im- 
maginato il peggio, abbiamo 
sperato di sbagliarci e abbia- 
mo poi incontrato il finale peg- 
giore, il più previsto. Ma fino 
a un certo momento le narra- 
zioni di Giulia e di Filippo era- 
no quasi simmetriche, alme- 


no formalmente: erano i per- 
corsi di due giovani scompar- 
si, forse in fuga per scelta. Pri- 
ma che le loro due posizioni si 
divaricassero terribilmente, 
producendo con chiarezza 
unavittima e un assassino, C'e- 
ranole due famiglie, unite nel- 
lasofferenzae negli appelli, si- 
mili prima che gli sviluppi le 
facessero diventare diverse. 
Allora abbiamo pensato: ora 
siete compatti e vi tenete per 
mano, ma un giorno è possibi- 
le che il destino si faccia atro- 
ce, eche finisca inevitabilmen- 


te per dividervi. Le vostre rot- 
te nonsiintersecheranno più. 
Invece questa umanità resi- 
ste. Se Gino Cecchettin si sca- 
gliasse contro il mondo lo ca- 
piremmo e lo giustificherem- 
mo, chinando la testa. Ma lui, 
pur sopraffatto dal dolore, 
usa parole misurate. Adesso, 
dice, io penso a Giulia e alle 
tante Giulie che ci sono nel 
mondo. Quindi non provo 
odio, non provo nulla. Spero 
che Filippo lui si renda conto 
di quello che ha fatto e che 
campi duecento anni. Per pen- 


sarci. Se sirenderà conto, pro- 
verà dolore. E poi parla dell’al- 
tro padre e dell’altra madre, i 
genitori delragazzo che ha ac- 
coltellato a morte sua figlia e 
l’ha abbandonata in un quel 
canalone vicino al lago di Bar- 
cis. «Non ho sentito i genitori 
di Filippo. Come ho detto ieri, 
anche loro stanno vivendo un 
dramma». Li comprende. Sa 
che soffrono pure loro. Sa che 
nontrovanole parole. 

E un cerchio che si chiude: 
il rifiuto di cedere all’avversio- 
ne e all’inimicizia, il tentativo 
di resistere e di amare. Gino 
che abbraccia l’altra figlia. Gi- 
no che prova a lanciare mes- 
saggi di sensibilità, annun- 
ciando un’intenzione bella: 
«Da questa tragedia vogliamo 
tirare fuori qualcosa di buo- 
no», e pensa a un'iniziativa 
contro laviolenza di genere. 

Un po’ c'entra quel film che 
Giulia adorava. Verso il finale 
si sente una voce narrante. 
Che recita: Amelie ha la sensa- 
zione improvvisa di essere in to- 
tale armonia con se stessa. In 
quell’istante tutto è perfetto. 
Lamitezza del giorno, quel pro- 
fumino nell’aria, il rumore 
tranquillo della città. Inspira 
profondamente e la vita le ap- 
pare semplice e limpida. A un 
tratto, si sente sommersa da 
uno slancio d’amore. Un deside- 
rio di aiutare l’umanità intera. 

Se solo volessimo ascolta- 
re. 


L'INCONTRO DEL MINISTRO CON GLI STUDENTI TREVIGIANI 


Nordio: «Educazione affettiva 
unalegge da approvare subito» 


TREVISO 


«Un tempo si collegavano 
omicidi e violenze all’infermi- 
tà mentale, oggi assistiamo a 
un progressivo aumento di 
casi riguardanti persone che 
sembrano normali. A voi ra- 
gazze è richiesta maggiore at- 
tenzione, la tecnologia ren- 
de tutto più rapido. Certi mes- 
saggi ossessivi di Filippo Tu- 
retta, letti a posteriori, rap- 
presentavano un primo se- 


gnale d'allarme». Carlo Nor- 
diosirivolge così a un’ottanti- 
na di studenti del quinto an- 
no del liceo classico Canova 
di Treviso, coinvolti in una 
lectio del tutto particolare, te- 
nuta dal ministro della Giusti- 
zia. Concetti che il guardasi- 
gilli trevigiano accompagna 
a una proposta: «Penso a un 
opuscolo da distribuire nelle 
scuole e nei luoghi di lavoro 
per sensibilizzare sulle situa- 
zioni a rischio, evidenziando 


i segnali premonitori di com- 
portamenti violenti. Mi riferi- 
sco agli atteggiamenti spia. 
Ai messaggini inviati 50 vol- 
te al giorno. L’informazione 
è il primo passo verso l’educa- 
zione al rispetto». L'attualità 
impone anche una domanda 
sull’estradizione di Turetta, 
ora nel carcere di Halle: «I 
tempi saranno rapidi, perché 
si tratta di un reato commes- 
so in Italia da un italiano ai 
danni di un’italiana», assicu- 
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Il ministro Carlo Nordio con gli studenti del Canova di Treviso 


ra Nordio, «e per i rapporti 
con la Germania». Per Nor- 
dio è un ritorno a casa, al Ca- 
nova studiò dal 1960 al 65. 
Se inorigine l’incontro di ieri 
era per dibattere sulla rifor- 
ma della giustizia, 10assassi- 
nio di Giulia Cecchettinhari- 
baltato la scaletta. Ed è signi- 
ficativo quel fiocco rosso, 
simbolo della lotta alla vio- 
lenza sulle donne, sulle giac- 
che di preside e personale 
scolastico. Il ministro, rife- 
rendosi all'iniziativa di Valdi- 
tara, incoraggia una legge bi- 
partisan per l'educazione 
all’affettività a scuola: «Ap- 
provarla con l'opposizione 
sarebbe un bel segnale. Ma 
dobbiamo pensare alla for- 
mazione dei docenti: l’affetti- 
vitànonèlamatematica». — 

MATTIA TOFFOLETTO 
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Il calvario di Giulia 


«Il senso della responsabilita collettiva» 


Padova, un fiume di universitari davanti alla facoltà di Ingegneria: «La piramide della violenza si abbatte dallefondamenta» 


L’INTERVENTO 


EMMA RUZZON* 


eri mattina un fiume di 

persone ha riempito il cor- 

tile del dipartimento di In- 

gegneria che frequentava 
Giulia Cecchettin. A volte si 
dà per scontata la partecipa- 
zione, in particolare in mo- 
menti come questi. Eppure ie- 
ri si percepiva qualcosa di infi- 
nitamente più importante del- 
la sola vicinanza: la responsa- 
bilità collettiva. Nemmeno 
questo è scontato: quando 
succede che un uomo ammaz- 
za una donna, che la violenta, 
a tutto siamo abituati tranne 
che a leggere di responsabili- 
tà. Si parla di mostri che han- 
no agito mossi da qualche 
istinto inspiegabile, che rassi- 
curano nell'essere percepiti 
come lontani. Non siamo abi- 
tuati a chiederci perché i fem- 
minicidi accadano. O meglio, 
molte di noise lo sono doman- 
dato, ma non siamo abituate 
ad ottenere un’analisi del fe- 
nomeno soddisfacente, non 
dalla politica o dai luoghi di 
istruzione. 

Larisposta del presidio diie- 
rimattina è che una responsa- 
bilità va individuata: non ba- 
sta più - non è mai bastato — 
condannare l'assassino se 
non facciamo nulla per evita- 
re che dopodomani un’altra 
donna venga uccisa. La pira- 
mide che ha nelle sue cime 
più estreme l’uccisione, lo stu- 
pro, si regge su una serie di at- 
teggiamenti assolutamente 
quotidiani che ci hanno abi- 
tuate a giustificare. Dalla pac- 
casul sedere al fischio per stra- 
da, dal non accettare un rifiu- 
to al “non puoi uscire vestita 
così”. E la piramide della vio- 
lenza si abbatte solo distrug- 
gendone le fondamenta. 

Ieri forse per la prima volta 
ho visto un fenomeno nuovo. 
C'erano i volti delle mie com- 
pagne di università, molte ri- 


gate di lacrime, tutte con lo 
sguardo di chi sa perfetta- 
mente di cosa stavamo par- 
lando quando elencavamo le 
forme di violenza, perché tut- 
tele avevamo vissute. Accan- 
to a loro però c'erano anche i 
ragazzi, tanti. Per la prima 
volta forse ho visto accender- 
si una consapevolezza che ri- 
chiede di fareiconticonle pa- 
role e le azioni nostre, non 
quelle del “mostro”. 

Magari bastasse questo, pe- 
rò. Prendere coscienza del 
fatto che ogni aspetto della 
nostra società è permeato da 
una cultura che tollera il pos- 
sesso e la violenza implica 
mettere in discussione anche 
i privilegi che il sistema pa- 
triarcale porta con sé. Serve 
mettersi all'ascolto, e ieri ne 
hovisto tanto, che deve conti- 
nuare. 

Anche sperare che ogni sin- 
gola persona — ogni singolo 
uomo - in autonomia si inter- 
roghi sulle radici della violen- 
za non è sufficiente. L’educa- 
zione a cos'è il consenso, a 
cos'è l’affettività, deve parti- 
re dalle scuole e attraversare 
ogni ciclo di istruzione fino 
all’università. In questo mo- 
do possiamo agire sulle gene- 
razioni future, ma non su 
quelle precedenti. Ecco per- 
ché è una vergogna che ven- 
gano definanziati i Centri An- 
tiviolenza. 

In questi giorni ho letto 
spesso che si deve ripartire 
dai giovani. Tra di noi ci con- 
frontiamo, probabilmente 
progrediremo come è sempre 
accaduto. Ma non delegate a 
noi anche il compito di educar- 
vi e non rassegnatevi all’idea 
che per voi, adulti, nulla si pos- 
sa più. Non defilatevi da quel- 
la responsabilità collettiva 
che ho visto ieri mattina. Se 
vogliamo che Giulia sia l’ulti- 
madavvero. — 

*presidente del Consiglio 

delle Studentesse 

e degli Studenti 

dell’Università di Padova 
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Padova: un fiume di persone ieri nel cortile del dipartimento di Ingegneria di Padova, dove stava per laurearsi Giulia Cecchettin 


STUDENTI, DOCENTI, TECNICI DELL'ATENEO AL SIT-IN 


Trieste, a centinaia in silenzio 
davanti alla panchina rossa 
O 


«S 
Giulia Basso 3° 


Uno striscione per ricordare 
le 105 donnemorte ammazza- 
te quest'anno in Italia per ma- 
nodi un uomo, i versi dell’atti- 
vista peruviana Cristina Tor- 
re Càceres diventati manife- 
sto contro i femminicidi, gio- 
vani visi dipinti con una stri- 
scia rossa. Soprattutto, il silen- 
zio e commozione di tante ra- 
gazze e ragazzi, chi ha porta- 
to unfiore e chi non puòtratte- 
nere le lacrime. Oltre 300 fra 
studenti, docenti, tecnici e 
amministrativi dell’Universi- 
tà di Trieste hanno partecipa- 
toalsit-inorganizzato in piaz- 
zale Europa dalla lista univer- 
sitaria Studenti in Movimen- 
to (Sim) per ricordare Giulia 
eribadire la necessità di smon- 
tare il maschilismo. Si sono 


Centinaia ieri le persone nel cortile di Units per Giulia Foto Silvano 


riuniti intorno alla panchina 
che l’ateneo ha fatto dipinge- 
re di rosso per dire no alla vio- 
lenza sulle donne. «Tutti noi 
cistringiamo in cordoglio alla 
famiglia: vogliamo ricordare 
Giulia, presumibilmente ucci- 
sadal proprio exragazzo a pu- 
gni, calci e coltellate», recita il 


post di Sim. Un post per «dare 
voce a tutte quelle donne che, 
causa un’educazione senti- 
mentale-emotiva fallimenta- 
re, non possono più farsi senti- 
re». L'appello è all’educazio- 
ne dei figli, «al rispetto e a un 
principio fondamentale: gli 
uomini non dispongono della 


vita della loro donna, mai». 
«Questa tragedia ci ha colpito 
molto nel profondo, anche 
perché Giulia aveva la nostra 
età. Ma abbiamo voluto dar 
voce anche alle altre 104 don- 
ne portate via dal possesso e 
ossessione di uomini che non 
sono definibili tali», dice Giu- 
lia Damiani di Sim. Poche le 
parole nella manifestazione. 
Le ha dette Sara Missio, stu- 
dentessa e senatrice accade- 
mica: «Come hadetto anche il 
padre di Giulia l’amore vero 
non uccide: siamo qui tutte e 
tutti insieme per ricordarcelo 
e dimostrare contro quella 
violenza patriarcale che da 
troppo tempo uccide troppe 
donne. Andremo avanti nella 
lotta contro questa violenza 
becera e inumana, per Giulia 
etuttele altre vittime». 

Ieri sono partite le iniziati- 
ve che Units con il Comitato 
unico di garanzia ha organiz- 
zato nella Giornata per l’elimi- 
nazione della violenza contro 
le donne, così da «suscitare ri- 
flessione critica sull’immagi- 
nario culturale della società», 
dice Maria Dolores Ferrara, 
presidente del Cug. 


L'attrice Valeria Solarino in scena con un nuovo spettacolo dedicato 
all'identità di genere: «Mi soffermo sul significato di accettazione» 


«Il mio pensiero va a Giulia 
che voleva vivere la sua vita» 


L’INTERVISTA 


Gian Paolo Polesini 


na e più Valeria So- 
larino frequentano 
il palcoscenico di 
“Gerico Innocenza 
Rosa”, riflessioni in prosa 
sull'identità di genere, mate- 
ria che pochi trattano per ec- 
cesso di diffusa distanza. In 
pratica: Vincenzo sente di 
non stare bene dentro un in- 
volucro maschile. Punto. Di- 


sequilibri interiori che scandi- 
scono tematiche plurime. 
«Mi soffermo sul significato 
diaccettazione, ovvero quan- 
do noi sopportiamo consape- 
volmente scelte esistenziali 
scomode — spiega Solarino, 
attrice di temperamento, più 
di trenta film e molto prosce- 
nio — e il mio pensiero triste 
va a Giulia Cecchettin. Lei vo- 
levavivere la “sua” divita, ma 
per farlo avrebbe dovuto per 
forza staccarsi da un legame 
tormentato e pericoloso. Ed 
entriamo in un’altra questio- 


ne: ogni volta che qualcuno si 
allontana da quello che gli al- 
trisiaspettano da noi, c’è ilri- 
schio della violenza, mentre 
il principio basilare di una co- 
munità dovrebbe essere l’ac- 
coglienza». E su “Gerico Inno- 
cenza Rosa”: «Mi sono fidata 
di Luana Rondinelli, penna 
preziosa e regista attenta ed 
eccomi dentro questo mono- 
logo particolare dove s’incro- 
ciano personalità multiple e 
tutte dipendono da me». 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro Stabile dell’Abruzzo, 


è nel ricco cartellone dell’Ert 
da oggi, martedì 21 e doma- 
ni, mercoledì 22, al Comuna- 
le di Monfalcone, alle 20.45, 
giovedì 23 al Miotto di Spilim- 
bergo (20.45) e venerdì 24 
all’Auditorium di San Vito al 
Tagliamento (20.45). 

Una transizione che spesso 
è vissuta nella paura di non 
essere accettati. 

«Il problema dell’ospitali- 
tà, nelsenso globale del termi- 
ne, è vitale in una società che 
mal digerisce certi atteggia- 
menti distanti dalla consuetu- 
dine. Per questo mi sono mes- 
sa al servizio di un testo strut- 
turato per diffondere un ma- 
lessere diffuso, ovvero il po- 
ter affermare senza timore 
chisiamo». 

Non è che il rispetto nel 
terzo millennio si è notevol- 
mente assottigliato se para- 
gonato a quello di genera- 
zioni passate? 

«Una volta si denunciava 
meno, la donna non siribella- 


Valeria Solarino 


va e il divorzio era lontano. 
L’uomo tradiva senza conse- 
guenze, mentre l’atteggia- 
mento contrario veniva puni- 
to». 

Come ha affrontato que- 
sto andirivieni di individua- 
lità? 

«Con un certa apprensio- 
ne, all’inizio. M’interessava ri- 
saltassero tutti i protagonisti 
della storia. Solamente viven- 
dol’esperienza con emozione 
riesci a trasferirla al pubbli- 
co». 

Il rendere difficoltoso i 


cammini di chiesprime una 
sessualità non corrispon- 
dente a quella originale, se- 
condolei è un fenomeno ne- 
gativo solamente italiano? 

«Le dirò: ho vissuto per un 
periodo a Madride nella capi- 
tale spagnola sono anni luce 
più avanti dinoi. Main provin- 
cia hanno lo stesso atteggia- 
mentodiffidente nostro. E sol- 
tanto una questione cultura- 
le, non di etnia. In Italia sia- 
mo comunque pieni di pregiu- 
dizi, ahimè». 

L’abbiamo tutti conosciu- 
ta nella parte di Bea in “Che 
ne sarà di noi”, un film del 
2003.Ecco, vent'anni dopo, 
che ne è della gioventù di 
quegli anni? 

«Come se fosse stata versa- 
tainuno shakere agitata a do- 
vere. Cambiatissima soprat- 
tutto per colpa dei social. Vi- 
viamo con la testa bassa di- 
menticandoci di vedere cosa 
succede veramente attorno a 
noi». — 


Citizen Tsuki-yomi 


ica arte della luna 


l'a 
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Tsuki-yomi, il primo orologio al mondo 
con calibro radiocontrollato e fasi lunari. 


Un nome che significa "leggere la luna" e richiama l'antica pratica 
giapponese di definire il calendario in base alle fasi lunari, a differenza 
di quello occidentale basato sul sole. Una tradizione millenaria, che si 
fonde con la moderna tecnologia: calibro Radiocontrollato, cassa e 
bracciale in Super Titanio e movimento a carica luce Eco-Drive. 

La massima espressione di innovazione firmata Citizen. 


GARANZIA 
ITALIA 


2 + 3 Acquista Tsuki-yomi nei punti vendita autorizzati Citizen, 


beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. 
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LE ORIGINI 


Autovie dal 1928 


Autovie Venete nasce nel 
1928, e diventa pubblica nel 
1950. Nove anni dopo ottie- 
ne la concessione di costru- 
zione e esercizio dell'auto- 
strada Venezia-Palmano- 
va-Trieste, conla diramazio- 
ne Palmanova-Udine. Auto- 
vie è diventata infine conces- 
sionaria delle autostrade A4 
Venezia-Trieste, A23 Palma- 
nova-Udine Sud, A28 Porto- 
gruaro-Pordenone-Cone- 

gliano, A57tangenziale Me- 
stree A34 Villesse Gorizia. 


IL PASSAGGIO 


Il bilancio 


uc o geso EM 


Quello approvato lo scorso 
maggio è stato l'ultimo bilan- 
cio di Autovie Venete come so- 
cietà di gestione di tratte auto- 
stradali. L'assemblea ha dato 
l'ok al documento relativo al 
2022, con un utile di 32,7 mi- 
lioni di euro (oltre 11 milioni in 
più rispetto al 2021). In quella 
occasione il presidente Mauri- 
zio Panizha confermato il fab- 
bisogno di 200 milioni in più 
peril completamento della ter- 
za corsia della A4. 


DA LUGLIO 


Il subentro 


La Società Autostrade Alto 
Adriatico, con sede legale a 
Trieste, è subentrata ad Auto- 
vie, presieduta da Maurizio Pa- 
niz (foto), come società in hou- 
se, con una partecipazione del 
Fvgperil 90,5% e della Regio- 
ne Veneto peril 9,5%. Costitui- 
tanel 2017, lasocietà ha capi- 
tale sociale di cento milioni di 
euro e gestisce la concessione 
autostradale dallo scorso pri- 
mo luglio. Autovie è impegna- 
ta a liquidare i soci privati, che 
detengono il 20% delle quote. 


IL CANTIERE DELLA TERZA CORSIA DELLA A4 
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Obiettivo 2027 


Terza corsia A4: sui tempi pesano le incertezze di caro prezzi 


e geopolitica. Almeno 200 milioni in più oltre al miliardo previsto 


Marco Ballico 


iamo nel 1999 quando 

il progetto della terza 

corsia spunta nel pia- 

no finanziario di Auto- 
vie Venete. Dopo che il dram- 
matico incidente dell’agosto 
2008 a Cessalto (sette morti 
per il salto di corsia di un tir) 
aveva aperto le porte allo sta- 
to di emergenza sulla A4, la 
prima pietra viene posta inve- 
ce nel dicembre del 2010, a 
Quarto d’Altino. Si parte dal 
Veneto e si finisce in Veneto: 
perché è soprattutto lì che si 
stalavorandoe silavorerà già 
da questo inverno, sul tratto 
mancante da Portogruaro a 
San Donà. 

La fine dell’intera operazio- 
ne? Verosimilmente nel 
2027; ma la mutevole situa- 
zione geopolitica e il caro ma- 
teriali suggeriscono pruden- 
za a Gabriele Fava, avvocato 
milanese presidente da luglio 
di Società Autostrade Alto 
Adriatico, la “in house” che 


ha rilevato compiti di gestio- 
ne e concessione, trentenna- 
le, delle autostrade a Norde- 
st. Nel corso degli ultimi dieci 
anni Autovie ha investito ol- 
tre un miliardo di euro, in lar- 
ga parte in autofinanziamen- 
to da pedaggio, per la prose- 
cuzione del programma di 
adeguamento dell’infrastrut- 
tura, a concessione scaduta 
(nel marzo del 2017) e, per 
questo, con perdurante incari- 
co al commissario delegato e 
conseguente snellimento del- 
le procedure burocratiche. 
Dato che nel frattempo i co- 
sti sono appunto aumentati, 
un altro miliardo abbondan- 
te servirà per completare 
un’opera realizzata a oggi per 
circa 60 chilometri dei 95 del 
progetto originario da Quar- 
to d’Altino a Villesse, «porta 
d’Italia e asse strategico per 
porti, interporti e aeroporti, 
oltre che per il turismo», co- 
me ama definirla il presiden- 
te Fava. La stima fatta mesi fa 
dal presidente di Autovie 


Maurizio Paniz è stata di un 
fabbisogno di un 1,2 miliardi 
di euro, ovvero di 200 milioni 
in più rispetto al miliardo in 
origine previsto per i prossi- 
mi cantieri: stime definitive 
in fase di assestamento, fa sa- 
pere ora Fava. Con un capita- 
le sociale pari a 100 milioni e 
una partecipazione del Friuli 
Venezia Giulia per il 90,5% e 
del Veneto per il9,5%, la nuo- 
va società ha iniziato a lavo- 
rare in continuità con la 
uscente Autovie Venete, im- 
pegnata intanto a liquidare i 
soci privati: banche e assicu- 
razioni che detengono il 
20% delle quote e si vedran- 
no riconoscere, a quanto pa- 
re, 150 milionidi euro. 

Lo stato dell’arte intanto è 
quello di una terza corsia già 
costruita nel primo lotto 
(Quarto d’Altino-San Donà, 
18 chilometri), ultimato nel 
2014, nel terzo lotto (Ponte 
sul —Tagliamento-Gonars, 
25,7 chilometri), inaugurato 
nel 2020, e nel primo sub lot- 


L'OPERAZIONE TERZA CORSIA 
SE NE PARLA ORMAI DAL 1999 


Il cantiere partito nel 
dicembre del 2010. 
Le carreggiate 

e le opere accessorie 


L'attenzione ora 

è puntata soprattutto 
sul tratto veneto, 

in corso gli espropri 


Ricavi in aumento con 
i transiti saliti del 
5,54%. Incidenti 

in calo da 124 a 93 


Gorizia 


n° 
Barriera 


Barriera di Villes 


6) sùb-lotto 


Nova Gorica 


di Trieste Lisart 
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to del quarto lotto (Go- 
nars-Nodo di Palmanova, 
4,7 chilometri), completato 
nel2021. 

Nel marzo del 2020, pro- 
prio quando è iniziato l’incu- 
bo pandemia, è stato aperto il 
cantiere dal Ponte sul Taglia- 
mento a Portogruaro, 8,5 chi- 
lometri, dei quali 5 (fino all’a- 
rea di servizio di Fratta) in 
funzione dallo scorso luglio e 
i restanti 3,5 attesi al taglio 
del nastro nel corso del prossi- 
mo inverno. Dal 2020 a oggi 
si sono dunque aggiunti 35 
chilometri di terza corsia, 
conla contestuale ricostruzio- 
ne di una decina di cavalca- 
via. Una volta chiuso il sub lot- 
to fino a Portogruaro, se ne 
conteranno quasi 60 di chilo- 
metri, due terzi dell’opera. A 
mancare saranno i 25 tra San 
Donà di Piave e Portogruaro 
e gli 11 tra il Nodo di Palma- 
novaeVillesse. 

L’attenzione è ora innanzi- 
tutto puntata sul tratto vene- 
to (che è stato posticipato per 
la presenza del bypass 
A27/A28, da utilizzare in ca- 
so di elevato traffico o inci- 
denti), dove sono in corso gli 
espropri e il commissario de- 
legato (il governatore Massi- 
miliano Fedriga, soggetti at- 
tuatori Riccardo Riccardi per 
il Fvg e Marco D'Elia peril Ve- 
neto) ha assegnato la gara 
per la realizzazione di dieci 
cavalcavia (quadro economi- 
co di 83 milioni), i cui lavori 
inizieranno presumibilmen- 
te nel corso dell'inverno e do- 
vrebbero terminare, salvo im- 
previsti, in 900 giorni. 

Nel frattempo, verranno 
eseguite le attività per la pro- 
cedura di gara per l’affida- 
mento della progettazione 
esecutiva e della realizzazio- 
ne dell'allargamento delle 
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( Cantieri terza corsia attivi 


I mR Pedemontana Veneta 


WITHUB 


carreggiate; gara «auspicabil- 
mente bandita», fanno sape- 
re dalla società, nei prossimi 
mesi, con lavori in partenza 
nel 2025. 

E poi ci sono le opere acces- 
sorie: due grandi aree di sosta 
per i mezzi pesanti a Fratta 
Nord e Fratta Sud (20 milio- 
ni, avvio lavori nella primave- 
ra 2024), l'ampliamento a 
11 porte del casello di San 
Donà di Piave (3,4 milioni, si 
sta operando da settembre e 
si dovrebbe finire nell'estate 
del prossimo anno), altre tre 
porte del casello di Porto- 
gruaro (approvazione pro- 
getto entro il 2023), la rotato- 
ria esterna al casello di Pal- 
manova (inaugurazione in 
tempibrevi). 

Fermo restando, causa rin- 
cari, il riequilibrio del piano 
economico finanziario della 
nuova concessionaria, predi- 
sposto nelprimo semestre del 
2021, presupposto necessa- 
rio per poter aprire i cantieri, 
le buone notizie arrivano sui 
frontiche riguardano ricavi e 
sicurezza. Se da un lato infat- 
ti, dall’inizio dell’anno, sono 
stati registrati 44 milioni 
795mila transiti (+ 5,54% 
sul 2022 e +5,15% sul 
2019), dall’altro nello stesso 
periodo gli incidenti sono ca- 
lati: 486 rispetto ai 496 del 
2022. In netta riduzione, in 
particolare, risultano essere i 
mortali: 4 nel 2023 e 14 nel 
2022. Di questi, nessuno è av- 
venuto finora nel tratto a due 
corsie tra San Donà e Porto- 
gruaro dove gliincidenti com- 
plessivi sono altrettanto cala- 
ti (da 124 nel 2022 a 93 nel 
2023), come anche le chiusu- 
re dell’autostrada: dalle 13 
del 2022 siè passati alle 5 con- 
teggiate sin qui del 2023. — 
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Gabriele Fava, presidente della ''in house" Alto Adriatico: «La tensione finanziaria 
imporrà inevitabilmente il riequilibrio del piano economico della nuova concessionaria» 


Il nodo: materiali rincarati 
«Contributio tariffe all'insù 
ritardo delle opere» 


pena il 


L’INTERVISTA 


residente Fava, co- 

me è stata gestita la 

fase di transizione 

da Autovie Venete a 
Società Autostrade Alto 
Adriatico? Ci sono state cri- 
ticità? 

«E una sfida tutt’ora in cor- 
so, particolarmente comples- 
sa, ma esaltante allo stesso 
tempo. Gestire e organizzare 
una nuova società dedicata 
all’adeguamentoe alla costru- 
zione di strade a supporto del- 
lo sviluppo del vivace tessuto 
produttivo del Nordest non è 
impresa facile. Ma, con uno 
spazio temporale davanti ab- 
bastanza lungo, visto che la 
concessione durerà per 
trent'anni, imargini per poter 
lavorare bene e in sinergia 
per creare maggiori opportu- 
nità sono notevoli. Questo ar- 
co temporale, a differenza di 
Autovie Venete, ci consente 
di poter pure assumere nuovi 
e ulteriori impegni per il com- 
pletamentodelle opere. Quin- 
disiamoottimisti». 

La partita più importante 
resta quella della terza cor- 
sia.Quando sarà pronta? 

«Nel corso dell'inverno com- 
pleteremo l’ultimo tratto di 
tre chilometri e mezzo fino a 
Portogruaro. Così facendo sa- 
ranno quasi 60 i chilometri di 
cantiere conclusi, quasi i due 
terzi del progetto originario. 
Sempre questo inverno proce- 
deremo a mettere i primi tas- 
selli nel trattoveneto mancan- 
te tra Portogruaro e San Donà 
e, a lavori dei cavalcavia già 
iniziati, verranno eseguite le 
attività volte a consentire l’av- 
vio della procedura di gara 
perl’affidamento della proget- 
tazione esecutiva e della rea- 
lizzazione dell'allargamento 
delle carreggiate nello stesso 
tratto. Dare ora una conclusio- 
ne temporale certa a tutto ciò 
è tuttavia impossibile per 
chiunque perché la mutevole 
situazione geopolitica incide 
negativamente sulle aziende 
concuilavoriamoe quindiari- 
caduta sulla nostra program- 
mazione». 

Quasi vent’anni per realiz- 
zarel’opera. Troppi? 

«Si deve pensare che sulna- 
stro autostradale insistono 
un centinaio di opere tra pon- 
ti, sottopassi, viadotti e so- 
vrappassi, spesso a una quota 
d’asse maggiore rispetto a 
quella attuale secondo le nor- 
mative vigenti. Vanno demoli- 
tierifatti. Inoltre, un’opera co- 
sì importante prevede lo spo- 
stamento di innumerevoli re- 
ti interferenti, penso ad ac- 
qua, luce, gas, telefono, fibra 


ce] 
GABRIELE FAVA 


DA LUGLIO PRESIEDE LA SOCIETÀ. SOPRA, 
UNTRATTO DI A4 A TRE CORSIE 


«Il tratto tra Villesse 
e Palmanova era e 
resta nel piano, così 
come la 
ristrutturazione della 
barriera del Lisert» 


ottica, fognature, e quindi ser- 
ve l’interlocuzione con gli en- 
ti gestoriditali reti. Epoiican- 
tieri avvengono a “traffico 
aperto” e quindi senza interru- 
zione della circolazione per 
evitare di intasare i centri cit- 
tadini. Non si tratta semplice- 
mente di adeguare un’infra- 
struttura, ma di costruirne 
una completamente nuova. 
Senza dimenticare negli ulti- 
mi anni crisi economica, pan- 
demia, caro prezzi. E il fatto 
che noi stessi siamo stati inte- 
ressati dal cambio della con- 
cessione». 


Il presidente di Autovie 
Paniz ha stimato un incre- 
mento delle risorse necessa- 
rieperi prossimi cantieri da 
un miliardo a un miliardo e 
200 milioni. Condivide? 

«L'aumento del costo dei 
materiali è il grande proble- 
ma. Solo per il tratto tra San 
Donà e Portogruaro di circa 
24 chilometri la stima del co- 
sto è oggi salita a circa 800 
milioni, a cui devono necessa- 
riamente aggiungersi gli ulte- 
riori investimenti per realiz- 
zare il nuovo casello di San 
Stino di Livenza. Le stime de- 
finitive sono in fase di asse- 
stamento». 

Chiederete una parte di 
questi soldi allo Stato? 

«La tensione finanziaria 
derivante dal rilevante in- 
cremento dei prezzi inevita- 
bilmente imporrà il riequili- 
brio del piano economico fi- 
nanziario della nuova con- 
cessionaria, predisposto nel 
primo semestre del 2021, 
presupposto necessario per 
poter completare tutte le 
opere in esso previste. Per il 
necessario riequilibrio del 
piano o le tariffe aumenta- 
no oppure bisogna accedere 
a contributi, pena il ritardo 
delle opere». 

Originariamente l’allar- 
gamento della A4 era previ- 
sto anche da Palmanova e 
Villesse. Quel tratto rischia 
diessere dimenticato? 

«Il tratto era e resta nel pia- 
no. Grazie alla struttura com- 
missariale è stato possibile an- 
ticipare la realizzazione della 
nuova rotonda di Palmanova. 


È già in funzione e i suoi effet- 
tisono già ben visibili in termi- 
ni di fluidità dei transiti. Per 
quantoriguardailtratto auto- 
stradale da completare, tutte 
le risorse sono attualmente 
impegnate nello sforzo di av- 
viare la realizzazione della 
terza corsia nel tratto ancora 
mancante in Veneto dove il 
tasso diincidentalità è più ele- 
vato. In Friuli Venezia Giulia, 
invece, proprio grazie alla ter- 
za corsia, i sinistri sono decisa- 
mente diminuiti». 

L’aumento dei costi ha 
congelato anche la ristruttu- 
razione della barriera delLi- 
sert. Cisono novità? 

«Anche in questo caso, l’o- 
pera è nel piano, ma la priori- 
tà è quella prima accennata. 
Durante l’estate abbiamo au- 
mentato le piste con telepe- 
daggio e il bypass di Villesse, 
consigliato quando le code so- 
no lunghe oltre i tre chilome- 
tri, si è rivelato un’ottima al- 
ternativa per evitare gliimbu- 
tidelpassato». 

Nel rinnovo della conces- 
sionerientra anche la garan- 
zia per l’utente di un conte- 
nimento delle tariffe. Dopo 
cinque anni con pedaggi im- 
mutati, Autostrade Alto 
Adriatico avanzerà una pro- 
posta di ritocco? 

«Non abbiamo avanzato al- 
cuna proposta di ritocco peril 
2024. Ma, come detto, il pia- 
no dovrà essere necessaria- 
mente riequilibrato alla luce 
dell'aumento dei costi dei ma- 
teriali». — 

M.B. 
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NEL 1999 


Il primo progetto 


Il progetto diterza corsia A4 ri- 
sale al 1999, quando spunta 
nel piano finanziario di Auto- 
vie Venete. La prima pietra nel 
dicembre 2010, a Quarto d'Al- 
tino, dopo che nel 2008 le pri- 
me carte erano state conse- 
gnate al ministero: erano servi- 
ti altri due anni e mezzo per 
l'approvazione del solo proget- 
to preliminare. Già nel 2007 
gli allora governatori del Fvg, 
Riccardo Illy, e del Veneto, 
Giancarlo Galan, chiedevano 
lanomina di un commissario. 


IL PERCORSO 


La fattibilità 


Il piano finanziario 2007 (1,7 
miliardi) è stato rivisto. Nel 
2010 il Cipe ha dato l'ok a un 
documento da 2,3 miliardi. 
Servivaunmega-prestito mai 
arrivato, mentre i ritardi sul 
cronoprogramma si accumu- 
lavano. In era della presidenza 
Serracchiani, Autovie ha rivi- 
sto il piano disegnando un'o- 
pera fattibile entro il2020-21 
tra Palmanova e Portogruaro: 
suddivisione in sub-lotti e ri- 
duzione a 1,5 miliardi. 


IL CRONOPROGRAMMA 


La prudenza 


A oggi il tratto di terza corsia 
realizzato è pari a quasi i due 
terzi dell'opera, mentre per la 
realizzazione complessiva l'o- 
biettivo è il2027. Data però su 
cui il presidente di Società Au- 
tostrade Alto Adriatico Gabrie- 
le Fava è molto prudente: «Da- 
re ora una conclusione tempo- 
rale certa è impossibile per- 
ché la mutevole situazione 
geopolitica incide negativa- 
mente sulle aziende con cui la- 
voriamo e a ricaduta sulla no- 
stra programmazione», dice. 
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Il Medio Oriente in fiamme 


GUTERRES ACCUSA: «È IN ATTO LA PEGGIORE UCCISIONE DI CIVILI A CUI HO ASSISTITO DURANTE IL MIO MANDATO» 


Bombe sull’ospedale a Gaza 
Ottimismo Usa sugli ostaggi 


Hamas denuncia un raid israeliano nel nord della Striscia con almeno 12 vittime 
Trasferiti in Egitto ineonati prematuri dello Shifa. Washington:«Accordo vicino» 


Alcuni bambini prematuri palestinesi evacuati dall'ospedale di Gaza ANSA 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


L'accordoperilrilascio di deci- 
nediostaggi israeliani sembra 
avvicinarsi mentre Hamas ha 
denunciato un attacco israelia- 
no all'ospedale indonesiano 
nel nord della Striscia, con di- 
verse vittime. E il segretario 
generale dell'Onu Antonio Gu- 
terresha affermato che a Gaza 
si sta assistendo «ad un'ucci- 
sione di civili che non ha egua- 
liedè senza precedenti in qual- 
siasi conflitto» dall'inizio del 
suo mandato. A riaprire uno 
spiraglio è stato il presidente 
americano Joe Biden, il quale 


ha ribadito di credere che un 
accordo per la liberazione dei 
rapiti sia vicino. L'intesa, se- 
condo alcune indiscrezioni 
prevederebbe lo scambio di 
una parte degli ostaggi israe- 
liani - donne e bambini - con 
palestinesi detenuti nelle car- 
ceri dello Stato ebraico. Il rila- 
scio avverrebbe in varie fasi, 
per circa 75 persone. A tutto 
questo sarebbe associato un 
cessate il fuoco umanitario tra 
i3ei5 giorni. Una fonte diplo- 
matica citata da Times of 
Israel ha spiegato che Hamas 
chiede il rilascio di 100 tra uo- 
mini e donne e una tregua di 5 


giorni in cui l'ésèrcito non do- 
vrà usare idroni. 


LE QUESTIONI 


I nodi non sono pochi. La stes- 
sa Hamas ha fatto sapere che 
nonc'è ancora nulla di definiti- 
voaccusando Benyamin Neta- 
nyahu di far slittare l'intesa 
ogni qual volta si avvicina, 
mentre Israele dubita che la fa- 
zione islamica sappia con cer- 
tezza dove si trovino tutti gli 
ostaggi. Il premier non avreb- 
be poi alcuna intenzione di li- 
berare prigionieri legati ad Ha- 
mas, oltre a dover fare i conti 
con problemi interni: le fami- 


glie degli ostaggi hanno ribadi- 
to con forza di volere un impe- 
gno scritto del governo per ri- 
portare indietro tutti i rapiti. 
Ma nonostante tutto, come ri- 
ferito dalla tv Kan, la sensazio- 
ne generale è quella di un cau- 
to ottimismo. Anche grazie al 
fatto che l'Egitto sta premen- 
do sul capo politico di Hamas 
a Gaza Yahya Sinwar. Il raid 
sull’ ospedale indonesiano nel 
nord denunciato da Hamas 
avrebbe provocato 12 morti. 
«Temiamo - ha detto il porta- 
voce del ministero della Sani- 
tà della fazione islamica - che 
liaccadala stessa cosa avvenu- 
ta allo Shifa» di Gaza City. Pro- 
prio dallo Shifa peraltro - lun- 
go un corridoio umanitario - 
sono stati evacuati i neonati 
prematuri che sono in parte 
già arrivati al Cairo, mentre al- 
trisisono fermati nella cittadi- 
na egiziana di Al-Arish. Dei 31 
che sarebbero dovuti uscire in 
origine, secondo l'Oms, ne so- 
no arrivati 28. Israele (che fi- 
nora ha perso 66 soldati 
dall'avvio dell'operazione di 
terra) sta intanto rafforzando 
le posizioni. Nel sud di Gaza 
City, i militari - che dall'inizio 
del conflitto hanno catturato 
300 miliziani - hanno annun- 
ciato di aver trovato una fab- 
brica di razzi sotto una mo- 
schea. Se Gaza - da dove conti- 
nuano a piovere razzi, anche 
su Tel Aviv- resta il fronte prin- 
cipale, il confine con il Libano 
è ormai zona di guerra aperta 
connutriti lanci da parte degli 
Hezbollahe l'altrettanto robu- 
sta risposta israeliana. — 


FAMIGLIE DEGLI OSTAGGI IN ALLARME CONTRO LA PROPOSTA 


Per la pena di morte 
ultradestra in pressing 
Ma l'esecutivo frena 


TEL AVIV 


L'estrema destra israeliana 
vuole la pena di morte peri 
terroristi di Hamas. Il parti- 
to Potere ebraico del mini- 
stro Itamar Ben Gvir ha im- 
posto alla Commissione par- 
lamentare per la sicurezza 
nazionale il dibattito su un 
emendamento alla legge sul- 
la pena capitale per terrori- 
sti: una norma che peraltro 
già esiste ma che finora non 
è mai stata applicata. L'ipo- 
tesiha scatenato forti reazio- 
ni anche perché è giunta in 
un'altra giornata critica in 
cui il gabinetto di guerra 
israeliano è impegnato in 
una trattativa indiretta con 
Hamas perlo scambio di pri- 
gionieri. Invano sono giun- 
tele suppliche di familiari di 
ostaggi, che ritengono l'ini- 
ziativa assolutamente im- 
provvida perché rischia di 
mettere in pericolo imme- 
diato la vita dei loro cari in 
prigionia nella Striscia di Ga- 
za. Solo in un secondo tem- 
po il portavoce della coali- 
zione di governo, Ophir Ka- 
tz, ha ricordato che comun- 
que quell'emendamento de- 
ve essere ancora discusso e 
approvato dal governo. 
Dunquesarebbe stato prefe- 
ribile non convocare affatto 
la seduta. In Israele la pena 
di morte è stata eseguita 
una volta soltanto: nel 1962 
nei confronti del gerarca na- 
zista Adolf Eichmann. Per i 
casi di terrorismo, può esse- 
re comminata da tre giudici 
di una corte militare, ma so- 
lo all'unanimità. Condizio- 
ne ritenuta superata dai 
tempi dalla parlamentare di 
Potere ebraico Limor Son 
Har-Melech, vedova di un 


Famiglie degli ostaggi israeliani 


israeliano ucciso 20 anni fa 
in un attentato terroristico 
mentre lei era in sala parto. 
A marzo, in lettura prelimi- 
nare, Har-Melech aveva pre- 
sentato una bozza di legge 
in base alla quale la pena di 
morte non dovrebbe più pas- 
sare per l'unanimità di tre 
giudici. Ieri un suo compa- 
gno di partito, Zvi Vogel, ha 
convocato alla Knesset la 
Commissione perla sicurez- 
za nazionale. Invano alcuni 
parenti di ostaggihanno cer- 
cato di fare appello ai suoi 
sentimenti. «Cerchiamo di 
non parlare di forche - ha 
esclamato uno dei familiari 
- mentre a Gaza i nostri cari 
hanno un cappio al collo». Il 
comportamento di Potere 
ebraico è stato biasimato da- 
gli altri partiti della Knesset, 
convinti che la seduta fosse 
del tutto superflua, in quan- 
to il governo non si è ancora 
espresso in materia. Un'a- 
spra condanna è giunta an- 
che dal ministro Benny Gan- 
tz, secondo cui non è certo 
questo il momento di fare 
«bassa politica» in parla- 
mento. — 


Nei giorni scorsi l'intervento dell'esercito, che ha tirato giù il Monumento dedicato ad Arafat 
«Qui ci sono restrizioni ovunque, l'autorità palestinese deve assicurarci più libertà nei Territori» 


«A Tulkarem statue abbattute ma niente eroi» 
Il campo profughi dopo i bulldozer israeliani 


REPORTAGE 


TULKAREM 


ll'inizio della salita 

del campo profughi 

di Nur Shams, sul fini- 

re della strada 57 che 
da Nablus porta a Tulkarem, 
dei ragazzi se la ridono di fron- 
te a una pozzanghera dove le 
macchine sterzano per non af- 
fondare: in quella strisciaman- 
cante d'asfalto c'era un monu- 
mento ad Arafat, rimosso qual- 
che giorno fa dai bulldozer 
dell'esercito israeliano. «Ab- 
battono le statue per distrugge- 
re quelli che sarebbero i nostri 


eroi, ma noi non ne abbiamo», 
dicono. Yahya Bishara fre- 
quentava invece l'ateneo: è un 
agronomo manonriesce anco- 
ra a dimostrarlo. Non può riti- 
rare il certificato di laurea per- 
ché dal 7 ottobre la sede dell'u- 
niversità è stata chiusa e non si 
sa quando riaprirà a causa del- 
le misure di sicurezza scattate 
per i tumulti nelle città della 
West Bank cresciuti dopo l'ini- 
zio della guerra a Gaza. Tulka- 
rem, nell'area teoricamente 
sotto il controllo dell'Autorità 
palestinese, è una città del cen- 
tro nord popolata dalla classe 
media, isolata ad ovest daiterri- 
tori costieri di Israele, da cui 
confina con muri e check-point 
spesso chiusi. Adesso uno dei 


modi per raggiungerla è passa- 
re da Hiworah, che è una città 
quasi fantasma: i negozi della 
strada principale sono tutti 
chiusi dal 7 ottobre, conisolda- 
ti che presidiano i magazzini 
vuoti, inattesa che possano ria- 
prire dopo la fine delle costru- 
zionidegliedifici dei coloni, co- 
struiti a ridosso. «Le restrizioni 
sono ovunque - spiega Yahya - 
perché gli insediamenti israe- 
lianiaumentano. L'autorità pa- 
lestinese deve assicurarci piùli- 
bertà dimovimento nei Territo- 
ri». Nella Cisgiordania in cui 
mancano le elezioni dal 2006 
Yhaya non ha mai votato e si 
astiene sulla politica. «Hamas? 
So soltanto che quanto è succes- 
soè una conseguenza di ciò che 
sta accadendo qui». Il campo 
profughi di Nur Shams, che as- 
sieme a quello di Jenin e Na- 
blus chiude il triangolo a nord 
della cosiddetta resistenza ar- 
mata palestinese, è pratica- 
mente contiguo alla città stes- 
sa, anzi geograficamente la in- 
troduce e si distingue solo peri 
suoi caseggiati decrepiti. 
«Quel campo lo consideriamo 
parte di Tulkarem - dice orgo- 
glioso Yhaya - da lì i bambini 


che a nove anni terminano le 
scuole dell'Onu all'interno del 
campo potrebbero poi venire 
nei nostri istituti, se solo ades- 
so fossero aperti». A Nur 
Shams i più ricchi sono quelli 
che lavorano dagli sfasciacar- 
rozze, chesinotano pericumu- 
lidi carcasse diauto lasciate sul- 
le strade, molto spesso macchi- 
ne rubate in Europa e canniba- 
lizzate in Palestina perla riven- 
dita in nero dei ricambi. Su al- 
cuni muri si intravedono scrit- 
te in verde che inneggiano al 
«battaglione Jenin» o il dise- 
gno di un miliziano con kefiah 
e fucile. Poi ci sono i volantini 
neri che fanno riferimento ai 
giovani uccisi durante qualche 
scontro: gli ultimi solo la setti- 
mana scorsa, dove oltre ai bull- 
dozer sono arrivati anche i sol- 
datiisraelianiperunblitzin cui 
sono stati uccisi sei ragazzi, i 
cui volti finiranno probabil- 
mente anch'essi attaccati ai mu- 
ri. Davanti all'entrata della cit- 
tà il tributo ad Arafat appena 
demolitonon èl'unico a manca- 
re. C'è la voragine allagata dal- 
la pioggia, metafora di un vuo- 
to che adesso si sta riempendo 
conilfango. — 
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ATTUALITÀ 11 


ELEZIONI 


Milei s'impone in Argentina 
E la destra globale festeggia 


Trump e Bolsonaro applaudono il nuovo presidente che annuncia | Suoi piani 
«Ora finisce la decadenza e il modello dello Stato peronista che impoverisce» 


Patrizia Antonini / BUENOS AIRES 


Il trionfo di Javier Milei in 
Argentinanonriaccende so- 
lo la speranza dei milioni di 
elettori che nel nome del 
cambiamento lo hanno pre- 
ferito in larga misura almini- 
stro dell'Economia peroni- 
sta Sergio Massa, ma anche 
della famiglia della destra 
mondiale. Da Bolsonaro a 
Trump, da Salvini a Aba- 
scal, la vittoria dell'ultralibe- 
rista Milei è stata salutata 
con l'augurio che il nuovo 
vento sovranista si diffon- 
da. 


MELONI SI CONGRATULA 


Giorgia Meloni, come altri 
capi di Stato e di governo, si 
è congratulata. Mentre il Su- 
damerica che un anno fa 
aveva festeggiato la ritrova- 
ta unità a sinistra con Lulain 
Brasile ora guarda preoccu- 
pato al nuovo inquilino del- 
la Casa Rosada, eletto al bal- 
lottaggio con più di undici 
punti di scarto sull'avversa- 


L'ultraliberista Javier Milei festeggia dopolavittoria al ballottaggiapieSidenzial in Argentina ANSA/AFP 


rio (55,69% contro il 
44,32% di Massa). «In Ar- 
gentina finisce la decaden- 
za, finisce il modello dello 
Stato peronista che impove- 
risce e benedice solo alcuni 
mentre la maggioranza sof- 
fre. Torniamo ad abbraccia- 
re la libertà, oggi inizia la ri- 
costruzione», ha esultato l'a- 
narco-capitalista nel suo pri- 
mo discorso da vincitore. Ri- 
posto il chiodo di pelle e do- 
mato il ciuffo scarmigliato, 
Milei si è presentato in giac- 
ca e cravatta al fianco della 
sorella Karina, suo sostegno 
nella vita e in politica. «Sap- 


Tra le priorità la 
formazione del 
governo con Libarona 
designato alla Giustizia 


piamo che ci sono persone 
che resisteranno per mante- 
nere i privilegi. Saremo im- 
placabili», ha avvertito met- 
tendo in guardia quella ca- 
sta, che imbracciando una 
motosega, aveva promesso 
di fare a pezzi nei suoi comi- 
zi. Ma passato il momento 
dei festeggiamenti, che han- 
no inondatole piazze di mol- 
te città del Paese, sono mol- 
te le sfide che il presidente 
eletto deve affrontare per 
mettere in marcia il nuovo 
esecutivo dal 10 dicembre, 
giorno dell'insediamento, 
nei 40 anni dalla fine della 
dittatura. Tra le prime ur- 
genze c'è appunto la forma- 
zione del governo, che vede 
nel ruolo di vicepresidente 


l'avvocato negazionista Vic- 
toria Villaruel, difensore di 
molti militari condannati 
percrimini contro l'umanità 
durante il regime e promo- 
trice della Carta di Madrid 
contro l'espansione del co- 
munismo. 

La Giustizia dovrebbe an- 
dare al controverso avvoca- 
to Mariano Cuneo Libaro- 
na, divenuto famoso negli 
anni Novanta per lo scanda- 
lo Coppola, il leggendario 
manager e amico di Diego 
Maradona, accusato di «de- 
tenzione di droga». Ma tra 
le caselle è ancora vuota 
quella chiave dell'Econo- 
mia. Il futuro ministro avrà 
il compito cruciale di mette- 
re in campo le misure pro- 
messe (dalla dollarizzazio- 
ne alla chiusura della Banca 
centrale) per rimettere in 
piedi il Paese, evitando di 
scatenare rivolte sociali. Il 
più accreditato è Federico 
Sturzenegger, già governa- 
tore della Banca centrale 
con l'ex presidente Mauri- 
cio Macri, quest'ultimo gran- 
de sostenitore di Milei dopo 
che le elezioni generali del 
22 ottobre avevano tagliato 
fuori la candidata della sua 
formazione di centro-de- 
stra Uniti per il cambio 
(Uxc), Patricia Bullrich, an- 
che lei in predicato per una 
poltrona. D'altra parte an- 
che i numeri in Parlamento 
rappresentano un rebus per 
il presidente eletto, che ne- 
cessita di una buona strate- 
gia politica per mantenersi 
in sella. La sua coalizione, 
«La libertà avanza», conta 
solo su45 parlamentari. — 


LA STRATEGIA 


Victoria, Karina e Fatima 
Tre donne dietro al trionfo 
delleader maschilista 


BUENOS AIRES 


Nonostante venga additato 
come maschilista e sessista 
dal movimento femminista 
argentino, ci sono parados- 
salmente tre donne dietro al 
successo di Javier Milei. La 
sorella Karina, la compagna 
Fatima Floreze la sua vice al- 
la presidenza Victoria Villar- 
ruel sono le presenze più im- 
portanti della traiettoria poli- 
tica dell'ultraliberista culmi- 
nata nel trionfo al ballottag- 
gio contro il rivale peronista 


Sergio Massa. E non è un ca- 
so che fossero loro ad affian- 
carlo la notte della vittoria 
sul palco montato all'esterno 
dell'Hotel Libertador di Bue- 
nos Haires nel suo discorso 
davanti ai sostenitori subito 
dopo la conferma dei risulta- 
ti elettorali. Karina, 50 anni, 
tre anni in meno del fratello 
Javier, lavora al suo fianco 
da un decennio, dopo aver 
abbandonato l'azienda di fa- 
miglia. «Il capo», come la 
chiama Milei, è considerata 
il suo braccio destro e la sua 
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principale stratega politica, 
nonché la persona che lo co- 
nosce meglio e quella di cui 
lui si fida di più. Peril suo ca- 
rattere deciso, è stata parago- 
nata a Kim Yo-jong, la sorella 
del leader nordcoreano Kim 
Jong-un. Curiosa anche la 
traiettoria della futura firstla- 
dy: Florez, un'attrice comica 
molto popolare, è diventata 
famosa per le sue imitazioni 
dell'ex presidente Cristina 
Fernandez de Kirchner, e ora 
si troverà ad abitare proprio 
nella residenza presidenzia- 
le di Olivos. Controversa, in- 
vece, la figura di Villaruel. 
L'avvocata 48enne è cono- 
sciuta per aver difeso molti 
dei militari condannati per 
crimini compiuti durante la 
dittatura. E ha inoltre aderi- 
to alla Carta di Madrid, un do- 
cumento promosso dal parti- 
to di estrema destra spagno- 
la Vox che si propone di frena- 


re l'espansione del comuni- 
smo nella regione iberoame- 
ricana. Tra le donne chiave 
dell'ascesa di Milei c'è chi in- 
clude anche la deputata Lilia 
Lemoine: terrapiattista e 
amante del cosplay, si deve a 
lei la caratteristica acconcia- 
tura del «leone» di Buenos Ai- 
res. Mentre sembra essere 
rientrata nel nucleo delle fi- 
gure femminili più importan- 
ti dell'ultraliberista anche la 
madre, Alicia Lujan Lucich. 
La sua presenza la sera della 
vittoria accanto a Milei, insie- 
me al marito Norberto, ha de- 
stato particolare sorpresa. Il 
leader de La Libertad Avanza 
aveva dichiarato alla stampa 
di non parlare da 8 anni coni 
genitori, dai quali sarebbe 
stato maltrattato nell'infan- 
zia. Un capitolo evidente- 
mente archiviato dall'anar- 
co-capitalista, che alla fine li 
hariabbracciati entrambi. — 


SANTA SEDE 


Più lontano il ritorno 
del Papa nel suo Paese 


L'elezione di Javier Milei alla 


presidenza dell'Argentina po- 
ne un grande punto interro- 
gativo sulle future relazioni 
tra il Paese latinoamericano 
ela Santa Sede. Milei, duran- 


tela campagna elettorale, ha 


rivolto più volte pesanti accu- 
see offese nei confronti di Pa- 
paFrancesco. Insulti che ave- 
vano portato isacerdoti delle 
«Villas», le periferie di Bue- 
nos Aires, a celebrare messe 
diriparazione. 

Anche alcuni vescovi ar- 
gentiniavevanostigmatizza- 
to le affermazioni di Milei, 


mantenendo comunque una 


certa neutralità nella campa- 
gna elettorale. E evidente 
che quandosi passa dai comi- 
zielettorali alla fase di gover- 
no gli atteggiamenti possono 
sfumare verso posizioni più 
concilianti. 

Ma la nuova Argentina ul- 
traliberista sembra quanto 
meno allontanare l'ipotesi di 
un viaggio del Papa nella sua 
terra. Recentemente si ipotiz- 
zava, ma più dai media argen- 
tini che dal Vaticano, di una 
possibilità nel 2024. Ma ser- 
ve, oltre che l'invito della 
Chiesa locale anche quello 
delle istituzioni del Paese. — 


LA GUERRA 


Il viaggio di Austin in Ucraina 
Gli Usaribadiscono il sostegno 


MOSCA 


Gli Usa continueranno ad assi- 
curare il loro sostegno all'U- 
craina «a lungo termine» con 
un ulteriore aiuto pari a 100 
milioni di dollari. Parole del se- 
gretario alla Difesa Lloyd Au- 
stin, giunto a Kiev in una visita 
a sorpresa al fine di rassicura- 
re la dirigenza del Paese di 
fronte alle divisioni che emer- 
gono all'interno dello schiera- 
mento politico americano e al- 


le voci di dissensi interni alla 
stessa leadership ucraina sulla 
capacità di continuare a lunga 
scadenza la guerra, e soprat- 
tutto di vincerla. Il Cremlino 
ha intanto fatto sapere che Vla- 
dimir Putin interverrà merco- 
ledì alvertice delG20invideo- 
conferenza organizzato 
dall'India spiegandola posizio- 
ne della Russia nell'attuale si- 
tuazione. «Sì- ha detto il porta- 
voce Dmitry Peskov risponden- 
do a una domanda - è in pro- 


gramma un discorso e l'argo- 
mento è chiaro. E la situazione 
attuale, cheè molto, molto tur- 
bolenta». Anche se non sono 
previste sorprese, perché la po- 
sizione russa che verrà esposta 
«è ben conosciuta», oltre che 
«coerente ed equilibrata», ha 
aggiunto il portavoce. Quella 
diieri a Kievè la seconda visita 
diAustin dall'inizio del conflit- 
to, nel febbraio 2022. «Il mes- 
saggio chele porto, signor pre- 
sidente, è che gli Stati Uniti d'A- 


merica sono con lei e rimarre- 
mo con lei a lungo termine», 
ha detto a Volodymyr Zelen- 
sky, il quale ha ringraziato af- 
fermando che si tratta di un 
«segnale molto importante». 
Inunaltro incontro, coni gior- 
nalistie l'amministratore dele- 
gato della Fox Corporation, La- 
chlan Murdoch, il presidente 
ucraino ha però ammesso im- 
plicitamente che la controffen- 
siva ucraina cominciata all'ini- 
zio di giugno non ha sortito gli 
effetti attesi dai sostenitori oc- 
cidentali. Almeno, non nei 
tempi rapidi sperati. «Per qual- 
che ragione le persone tratta- 
no la guerra come un film e si 
aspettano che noncisiano lun- 
ghe pause negli eventi», ha la- 
mentato il presidente. Ma per 
gli ucraini «questo non è un 
film». — 


Il tavolo tra Volodymyr Zelensky e Lloyd Austin a Kiev 
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L'industriale dopo la bocciatura del riconoscimento da parte 
del Consiglio comunale: «Voto di un organo democratico» 


Luxardoeilpremio negato 
«Inviterò il sindaco di Zara 
a venire qui a Torreglia 

a visitare il nostro Museo» 


Andrea Marsanich / FIUME 


onsi sente offeso, di- 

ce, né gli piacciono 

le polemiche. Inten- 

de scrivere presto al 
sindaco di Zara «per invitarlo 
avisitare il Museo multimedia- 
le Luxardo a Torreglia, in cui 
lastoria» di Luxardoe della cit- 
tà della Dalmazia «si intreccia- 
no a lungo e positivamente». 
Sono queste le parole pronun- 
ciate da Franco Luxardo dopo 
che il Consiglio comunale di 
Zaraha bocciato la proposta di 
consegnare proprio a lui, l’ulti- 
mo in vita della famiglia di in- 
dustriali dei liquori a essere na- 
to a Zara, il Premio opera om- 
nia 2023 riservato a chi abbia 
in qualche modo contribuito 


alla storia e allo sviluppo della 
città. Franco Luxardo, dopo 
che la proposta giorni fa è sta- 
talanciata da un consigliere co- 
munale indipendente d’oppo- 
sizione, è stato definito da vari 
esponenti politici locali una 
persona che non riconosce la 
croaticità di Zara, che fa dell'ir- 
redentismo un credo e che non 
ha meriti nello sviluppo della 
località dalmata. 

Dopo il no del Consiglio co- 
munale, dunque, Luxardo rea- 
gisce senza buttare giù ponti 
né compromettere legami at- 
tuali e futuri. L'imprenditore, 
saputo che nonotterrà il massi- 
mo riconoscimento municipa- 
le perle accuse lanciategli dal- 
la gran parte dei componenti 
del parlamentino di Zara (17 


voti contrari contro 5 eunaste- 
nuto), getta secchi di acqua 
sul fuoco della polemica. Con 
tono pacato, rispondendo alle 
domande de Il Piccolo, Luxar- 
do dice di non aver avuto fino- 
ra contatti con il sindaco Bran- 
ko Dukié. Ma «la decisione del 
Consiglio comunale di non as- 
segnarmiilpremio non ha inci- 
so sulla mia volontà di invitare 
Dukica visitare il Museo Luxar- 
do a Torreglia, in quel di Pado- 
va. Voglio mostrargli chela sto- 
ria dei Luxardo e Zara è un in- 
treccio lungo e positivo. Lo 
contatterò prossimamente», 


dice: «Non mi sono sentito of- | 


feso, né mi piacciono le polemi=) 
che. Il consiglio cittadino &un 

organo democratico, ha: trota- 
toamaggioranza control pro- 


FRANCO LUXARDO 
ESPONENTE DELLA FAMIGLIA 
DI INDUSTRIALI DEI LIQUORI 


«Nel 2024 tornerò 

in Dalmazia come 
sempre, bene parlarsi 
davanti a un caffè» 


posta dell'indipendente Enio 
Mestrovic. Era libero di farlo. 
Ho ringraziato Mestrovic per 
la proposta e per come l’ha dife- 
sa durante la sessione del par- 
lamentino». 

Quanto agli interventi di al- 
cuniconsiglieri comunali sulla 
storia secolare dei Luxardo a 
Zara, l'imprenditore annota 
che vi sono state delle inesat- 
tezze: «Errori dovuti probabil- 
mente a informazioni lacuno- 
se. Si capirà di più però con la 
quinta edizione del libro “Die- 
tro gliscogli di Zara”, ampliato 
in nuovi capitoli e con docu- 


menti originali», in uscita «pri- 
ma di Natale per le edizioni 
Leg di Gorizia: presto avremo 
le traduzioni in croato e ingle- 
se», precisa Luxardo. Che con- 
clude: «Nel 2024 tornerò co- 
me sempre nella mia Zara, con 
la speranza di poter incontra- 
re di persona quanti hanno 
espresso le loro opinioni. Non 
viè di meglio che guardarsi ne- 
gli occhi e parlare di tutto da- 
vanti a un caffè. Da sorseggia- 
re magari in piazza dei Signo- 
ri», l'attuale Narodni trg, piaz- 
za del Popolo—. 
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BALCANI 13 


©) 
Le tensioni nell'area 


Il segretario generale dell'Alleanza Atlantica Jens Stoltenberg in missione nella regione. Oggi la tappa a Belgrado 


Bosnia, la preoccupazione della Nato 
«Influenza maligna dalla Russia» 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


Unallarme sulla tenuta della 
Bosnia-Erzegovina, fiaccata 
dalle pulsioni secessionisti- 
che dei serbo-bosniaci, ap- 
poggiati da Mosca. E un av- 
vertimento sul Kosovo, que- 
stione-chiave da risolvere at- 
traverso il dialogo con Bel- 
grado, con la Nato tuttavia 
sempre pronta a intervenire 
per garantire, in caso di nuo- 
ve escalation. 

E iniziato andando al noc- 
ciolo delle questioni-chiave 
nei Balcani il mini-tour del 
Segretario generale della Na- 
to, Jens Stoltenberg, dall’al- 
tra sera nella regione per un 
viaggio con tappe a Saraje- 
vo, Pristina, Belgrado e Skop- 
je, trasferta organizzata prin- 
cipalmente per sottolineare 
quanto i Balcani rimangano 
prioritari per l’Alleanza e 
quanto seriamente vengano 
prese le minacce destabiliz- 
zanti che la riguardano. Mi- 
nacce come quella russa, di 
cui Stoltenberg ha parlato 


nona caso nella prima tappa 
del percorso, in quella Bo- 
snia divisa, dove metà lea- 
dership politica ambisce 
all’ingresso nella Nato men- 
tre l’altra rigetta l’idea, colti- 
vando sempre più stretti rap- 
porti con il Cremlino. «Sia- 
mopreoccupati», ha così sot- 
tolineato ieri Stoltenberg do- 
po aver incontrato il Gotha 
della politica bosniaca, «dal- 
la retorica secessionistica e 
divisiva»: un esplicito riferi- 
mento alle mosse di Milorad 
Dodik, presidente serbo-bo- 
sniaco che a più riprese ha 
evocato la secessione. Non a 
caso, ilnumero uno della Na- 
to, alla lista delle preoccupa- 
zioni, ha aggiunto subito do- 
po quella per la «influenza 
maligna dalla Russia», con 
Dodik che sente l'appoggio 
di Mosca nelle sue provoca- 
zioni. Si tratta di una combi- 
nazione che «mina la stabili- 
tà e minaccia le riforme», ha 
avvertito il numero uno del- 
la Nato. 

Le parole di Stoltenbergar- 


ie a] 
JENS STOLTENBERG 


ILSEGRETARIO GENERALE DELLA NATO 
STA COMPIENDO UN VIAGGIO NEI BALCANI 


L'allarme lanciato 
giorni fa dal presidente 
ucraino Zelensky: 
«Attenti ai Balcani» 


R\Z 


rivano - sempre non a caso - 
dopo che nei giorni scorsi il 
presidente ucraino Zelensky 
aveva lanciato un avverti- 
mento un po’ a sorpresa. 
«Credetemi, fate attenzione 
ai Balcani», aveva detto, ag- 
giungendo che Kiev stareb- 
beenievendo informazioni» 

ili circa «piani sul lun- 


e 
Ci periodo» sviluppati da 


«S 


osca per far deflagrare una 


nuova crisi nella regione, 
«deviando l’attenzione» 
dall’Ucraina. 

Anche senza la longa ma- 
nus di Mosca, tuttavia, pro- 
blemi endemici e crisi com- 
plicate continuano a interes- 
sare la Bosnia. Fra i punti cal- 
di, proprio la Nato. Parla- 
mento, governo, presidenza 
tripartita e forze armate 
«porteranno avanti tutte le 


attività necessarie per l’in- 
gresso nella Nato», ha affer- 
mato per esempio ieri il 
membro bosgnacco della 
presidenza tripartita, Denis 
Becirovié, dopo aver visto 
Stoltelnberg. «Non c’è accor- 
do sull'ingresso» della Bo- 
snia nella Nato e difficilmen- 
tecisarà mai, perl’opposizio- 
ne serbo-bosniaca, l’ha tutta- 
via contraddetto il membro 
serbo della presidenza, vici- 
nissima a Dodik, Zeljka Cvija- 
novic. 

Chi vuole invece con tutto 
il cuore entrare nella Nato è 
il Kosovo, visitato nel pome- 
riggio da Stoltenberg, che an- 
che lì ha posto l’accento sul 
ruolo dell’Alleanza nel «pre- 
venire» nuovi conflitti nei 
Balcani. Gli attacchi dei mesi 
scorsi sono stati «inaccettabi- 
li», ha commentato a Pristi- 
na Stoltenberg, che ha ricor- 
dato che la Nato ha inviato 
«armi più pesanti e rinforzi» 
record in Kosovo, ma non ha 
risposto a una domanda su 
un possibile ruolo russo 
nell’escalation nelnord. «Fa- 
remo quanto necessario» 
per garantire la pace in Koso- 
vo, ha però promesso, ricor- 
dando che la via della stabi- 
lizzazione è però quella «del 
dialogo». Che, per ora, rima- 
neinstallo. 

Ma di questo Stoltenberg 
parlerà oggi a Belgrado, con 
il presidente Aleksandar 
Vucic. — 
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Dubrovnik intitola l'aeroporto alla figura di Ruder Boskovié 
Lo stesso vuole fare la Republika srpska con la struttura di Trebinje 


Croazia e Serbia si contendono 
i natali del grande scienziato 


LALITE 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


hissà che cosa pense- 

ranno da lassù quegli 

uomini di genio che 

furono Nikola Tesla e 
Ruder Boskovié quando nei 
Balcani si sta ancora discuten- 
do se erano serbi o croati? Pro- 
babilmente si faranno una 
grassa risata della stupidità 
del genere umano. Il motivo 
del contendere questa volta è 
l'intitolazione all'aeroporto di 
Dubrovnik a Ruder Bo$kovi. 
Matematico, fisico, astrono- 
mo, filosofo, poeta e professo- 
re universitario, una delle più 
grandi menti del XVIII secolo. 
Tutto questo fu Ruder Bo$kov- 
ic, nato il 18 maggio 1711 nel 
villaggio di Orahov Dol vicino 
a Trebinje in Erzegovina, non 
lontano da Dubrovnik. E se i 
politici della Contea di Dubrov- 
nik-Neretva, che hanno confer- 
matola decisione di dare il suo 
nome all'aeroporto, lo stesso 
hanno fatto i “colleghi” della 
Republika Srpska nella vicina 
Bosnia-Erzegovina, che si op- 
pongono alla intitolazione 
croata poiché loro stessi pro- 
gettano di costruire un aero- 
porto a Trebinje, che vorrebbe- 
ro intitolare a BoS$koviC. E im- 
probabile che si preoccupino 


UN RITRATTO DI RUDER BOSKOVIC 


SCIENZIATO EMINENTE DEL XVIII SECOLO 
PERLE SCOPERTE SULLA GRAVITÀ 


Il caso ricorda quello 
che nel 2006 scoppiò 
intorno al nome 

di Nikola Tesla 


della sua legge sulla forza uni- 
ficata o delle scoperte sulla na- 
tura repulsiva della gravità. 
Inoltre, né serbi né croati so- 
no consci del fatto che Bo$kov- 
ié sia nato durante l’allora Re- 
pubblica di Ragusa e che sua 
madre fosse italiana. 

Mentre i croati dimostrano 
che lo zio di Ruder Boskovic 
era unpretecattolico, iserbiaf- 
fermano che suo padre Nikola 
era un cattolico serbo. Così co- 
meil grande spirito di Trebinje 
trascorse tutta la sua vita all'e- 
stero e solo una volta tornò a 
"casa" a Dubrovnik - non ci so- 


no invece informazioni, come 
scrive il quotidiano Delo di Lu- 
biana, suse e quanto spesso tor- 
nasse a Orahov Dol - Nikola Te- 
sla, dopo aver lasciato la nativa 
Smiljanvicino aGospicin Croa- 
zia, è tornato a Belgrado solo 
una volta per pochi giorni. 
Boskovié morì a Milano come 
cittadino francese e Tesla come 
cittadino americano a New 
York. Negli Usa Tesla dopo la 
sua dimostrazione di comuni- 
cazione senza fili (radio) nel 
1893, vinse la cosiddetta 
"guerra delle correnti" insie- 
me a George Westinghouse 
contro Thomas Alva Edison. 
Eppure agli accoliti di Vudic in- 
teressasolo cheera serbo. 
Proprio come ora croati e 
serbi discutono sull'origine di 
Boskovic sul nome dell'aero- 
porto di Dubrovnik, nel 2006 
le opinioni erano divise sull'in- 
titolazione dell'aeroporto di 
Belgrado a Tesla. La Serbia, 
che ha l'immagine di Tesla sul- 
le sue banconote in dinari, è 
stata successivamente distur- 
bata dal fatto che la Croazia ab- 
bia battuto monete in euro da 
10, 20e 50 centesimi conl’effi- 
ge di Nikola Tesla per l’appun- 
to. E pensare che lui stesso af- 
fermò di essere orgoglioso del- 
le sue radici serbe e della sua 
patria croata. E già questo di- 
mostrala sua intelligenza. — 
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Su Change.org unaraccolta di firme contro ilboicottaggio accademico 
Tre professori della Sissa tra i promotori: «Questa città è un esempio» 


«Non tagliamo i ponti 
coi colleghi israeliani» 
Da Trieste la petizione 
dei seimila della scienza 


Elisa Coloni 


on boicottare, bensì 

unire: «Come scien- 

ziati non abbiamo 

intenzione di taglia- 
re i ponti con le istituzioni ac- 
cademiche e di ricerca di Israe- 
le. E che l’appello parta anche 
da Trieste, città che ha vissuto 
conlacortina di ferro alle spal- 
le e che oggi è ponte per eccel- 
lenza tra culture e popoli pro- 
prio grazie alla scienza, non è 
casuale». Ne è convinto Ales- 
sandro Silva, milanese di ori- 
gine, da 17 annia Trieste, pri- 
ma al Centro internazionale 
di fisica teorica Abdus Salam 
e poialla Sissa, dove lavora co- 
me professore di Fisica della 
materia condensata. Il docen- 


te è tra gli estensori della peti- 
zione “Appello contro il boi- 
cottaggio delle università 
israeliane” su Change.org. 
Pubblicata proprio da Silva il 
12 novembre e rivolta alla mi- 
nistra dell'Istruzione e della ri- 
cerca Anna Maria Bernini, al- 
la Conferenza dei rettori delle 
università italiane, a docenti 
ericercatori, ma più in genera- 
le a «tutti coloro che hanno a 
cuoreirapportitraItaliae Me- 
dio Oriente», ha già toccato 
quota 6.648 sottoscrizioni. 

I primi firmatari del docu- 
mento- oltre a Silva, sono i col- 
leghi della Scuola Internazio- 
nale superiore di studi avanza- 
ti Mathew Diamond e Raffael- 
la Rumiati, e poi Lucia Corso 
dell’Università Kore di Enna e 


Cosimo Nicolini Coen dell’U- 
niversità Bar-Ilan di Ramat 
Gan, in Israele - lo hanno pro- 
posto in risposta alla lettera 
«sottoscritta da oltre 4 mila 
persone variamente organi- 
che all'accademia, indirizzata 
alla ministra Bernini e alla 
Crui, con la “Richiesta urgen- 
te” di cessate il fuoco imme- 
diato» da parte dell’esercito 
israeliano nella Striscia di Ga- 
za dopo l’attacco di Hamas, e 
con «l'invito a boicottare le 
istituzioni universitarie israe- 
liane». Una lettera contenen- 
te una «ricostruzione ideologi- 
ca dei fatti storici, infarcita di 
pregiudizi», secondo i promo 
tori della petizione su Cogne 
ge.org, che sottolinea 

«la “Richiesta urgen 


iun- 


LE FAMIGLIE DEGLI OSTAGGI 
GERUSALEMME, LA MARCIA DELLE 
FAMIGLIE DEGLI OSTAGGI DI HAMAS 


Il fisico Silva: 
«Reagire a pregiudizi 
e ricostruzioni 
ideologiche» 


tainunclimagià caratterizza- 
to da una recrudescenza 
dell’antisemitismo». 

Per questo è stato ritenuto 
giusto «reagire», respingendo 
«con decisione l’ipotesi di in- 
terrompere la collaborazione 
ela cooperazione conle istitu- 
zioni accademiche e di ricerca 
di Israele». Secondo Alessan- 
dro Silva, che conosce bene 
Israele, perché ha conseguito 
il dottorato all'Istituto Weiz- 
mann per le Scienze di Reho- 
vot nel 2004, «come scienzia- 


ti siamo convinti che la ricer- 
ca e la formazione siano dei 
processi che avvicinano i po- 
poli. Per questa ragione noi 
non abbiamo nessuna inten- 
zione di tagliare i ponti». 
Esprimendo «profondo do- 
lore» per l'uccisione di cittadi- 
niper mano di Hamase dei ci- 
vili in seguito all’intervento 
militare a Gaza, e auspicando 
che «gli ostaggi vengano libe- 
ratieche le ostilità cessino pre- 
sto», Silva rimarca che la peti- 
zione «è stata sottoscritta da 
più di seimila persone dell’uni- 
versità e della ricerca, Lincei, 
exrettori, ex presidenti dell’A- 
genzia nazionale di valutazio- 
ne del sistema universitario e 
della ricerca, intellettuali, 
giornalisti, società civile. Rite- 
niamo sia fondamentale con- 
trastare con ogni mezzo il rie- 
mergere dell’antisemitismo e 
dell’intolleranza, ed è proprio 
grazie al mondo della scienza 
e alle persone che vi lavorano 
ogni giorno, fianco a fianco, 
che deve arrivare il messag- 
gio forte a unire, non a divide- 
re. Trieste, conle sue istituzio- 
ni scientifiche internazionali, 
può dare molto in un momen- 
to così difficile. La pluralità 
delle idee e delle posizioni, 
fuori da pericolosi pregiudizi 
e facili semplificazioni, è - con- 
clude - componente essenzia- 
le di ciò che facciamo e in cui 
crediamo. La pace e la speran- 
za di pacificazione può nasce- 
reanche da questo». — 
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RECRUITING DAY IL 18 DICEMBRE 


Il Trasporto pubblico locale 
a caccia di novanta autisti 


Maura Delle Case 


Novanta autisti in possesso 
di patente D e Cqc (carta di 
qualificazione del conducen- 
te) cercasi. L'appello viene 
dalle quattro aziende di tra- 
sporto pubblico locale pre- 
senti in regione - Arriva Udi- 
ne (Udine), Atap (Pordeno- 
ne), Azienda Provinciale Tra- 
sporti - Apt (Gorizia) e Trie- 
ste Trasporti (Trieste) - che 
per la ricerca di personale si 
sono affidate alle “cure” del 
Servizio imprese della Regio- 
ne. La risposta è l'ennesimo 
recruiting day di quest'anno, 
in programma per il 18 di- 
cembre in via del Partidor 
13, nella sede di Arriva Udi- 
ne (candidature entro il 10 
dicembre al link "Mi candi- 
do"sulsito della Regione). 
L’evento è stato presentato 
ieri dagli assessori regionali 
al Lavoro, Alessia Rosolen, e 
alle Infrastrutture, Cristina 
Amirante, a dimostrare la tra- 
sversalità dell’azione messa 
incampo dall’amministrazio- 
ne regionale che per rispon- 
dere alla carenza di autisti in 
possesso di patente Cqcha at- 
tivato, dal 2019 aoggi, bandi 
erisorse ad hoc. «Le due dire- 
zioni hanno saputo incrocia- 
re le opportunità messe in 
campo, come il contributo re- 
gionale dell'80% per i disoc- 
cupati e del 50% per gli occu- 
pati (che arriva al 100%, con 
l'erogazione della percentua- 
le mancante a saldo, una vol- 
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TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
AUTOBUS DI TRIESTE TRASPORTI 
INUNA FOTO D'ARCHIVIO 


Laricerca di 
personale coinvolge 
le quattro aziende 
del territorio 


ta che la persona ha trovato 
occupazione) che vogliono 
acquisire i requisiti per l’eser- 
cizio della professione di au- 
totrasportatore, per riuscire 
poi a inserirli nel mondo del 
lavoro o per la loro riqualifi- 
cazione professionale» ha 
detto Rosolen. Al bando “ge- 
nerale” per l'acquisizione del- 
la patente Cqc, quest'anno se 
n’è aggiunto uno specifico 
per autista Tpl che ha visto 


«accolte 49 istanze su 71 pre- 
sentate» ha fatto sapere Ami- 
rante aggiungendo che «en- 
tro fine anno verrà approva- 
ta la graduatoria e liquidato 
il primo 50%, pari a 80mila 
euro». 

Negli ultimi due anni, ai 
bandiregionali volti alconse- 
guimento della patente Cqc 
sono state ammesse in gra- 
duatoria rispettivamente 
264 domande nel 2022 e 328 
nel 2023, un dato in crescita 
che certifica l’alto interesse 
delle persone. Tornando al 
recruiting, i requisiti richie- 
sti per candidarsi sono la li- 
cenza media, le patenti D e 
Cqc persone, la conoscenza 
della lingua italiana e possi- 
bilmente dell'inglese base 
nonché elementi del pacchet- 
to Office.— 
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INFRASTRUTTURE 


Pnrr, per i porti 
corsa a ostacoli 
tra burocrazia 

e rincaro dei costi 


Il monitoraggio della Corte dei Conti sul primo semestre 
«Venezia e Trieste non hanno raggiunto tutti gli obiettivi» 


Giorgio Barbieri /TRIESTE 


Tra aumenti dei costi, valuta- 
zioni di impatto ambientale 
da ripetere e passaggi buro- 
cratici che si accavallano, an- 
che per le autorità portuali 
dell’Adriatico il rispetto delle 
scadenze previste dal Piano 
nazionale diripresa e resilien- 
za si sta trasformando in un 
corsa a ostacoli. Lavori che 
per Trieste e Venezia valgono 
complessivamente oltre 800 
milioni di euro da portare a 
termine secondo un preciso 
cronoprogramma. 

E la Corte dei Conti, nella 
sua ultima relazione al Parla- 
mento sullo stato di attuazio- 
ne del Pnrr depositata la scor- 
sa settimana, ha dedicato un 
focus specifico proprio sulle 
Autorità di sistema portuale, 
soggetti attuatori di 142 pro- 
getti per un valore complessi- 
vodioltretre miliardi di euro. 
L’analisi riguarda i fondi asse- 
gnati, gli stati di avanzamen- 
to dei progetti e il rispetto del 
cronoprogramma. 


PRIVATIZZAZIONI 


Il Tesoro mette 
in vendita il 20% 
del Monte Paschi 


Il ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha annunciato 
la procedura di vendita sul 
mercato di una quota fino al 
20% del Monte dei Paschi, 
operazione che dovrebbe con- 
sentire all’azionista pubblico 
di scendere al 44% del capita- 
le della banca senese. La ban- 
ca fu nazionalizzata nel 
2017, quando sitrovava incri- 
si di capitale, con un innesto 
di quasi sei miliardi di euro. Il 
Mef ha messo in vendita 252 
milioni di azioni di Mpsattra- 
verso un accelerated book 
building con uno sconto di cir- 
cail 6% rispetto alla chiusura 
di Borsa diieri (3,07 euro). Se 
confermato il prezzo porte- 
rebbe il Tesoro ad incassare 
circa 728 milioni di euro. 


Dalla relazione emerge che 
sia il Porto di Trieste che quel- 
lo di Venezia non hanno rag- 
giunto tutti gli obiettivi relati- 
vi al Pnrr e alPiano nazionale 
complementare. Il Porto di 
Trieste, soggetto attuatore di 
14 progetti perl’importo com- 
plessivo di oltre 441 milioni 


di euro, ha infatti comunicato 4 
di aver raggiunto gli obiettiviv 
perotto progetti, che si trova-N 


no in fase di pubblicazione 
del bando o di aggiuditazio- 
ne, mentre per un progetto 
ha precisato di non aver rag- 
giunto l’obiettivo previsto. La 
motivazione è strettamente 
burocratica, con documenta- 
zione che deve fare più volte 
avanti e indietro con Roma. 
«Aseguito delle richieste diin- 
tegrazioni e modifiche al Pro- 
getto di Fattibilità Tecni- 
co-Economica da parte del 
Comitato speciale Pnrr pres- 
soil Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici», si legge nel mo- 
nitoraggio, «alquale era stato 
trasmesso il 31 marzo 2022, 
il progetto è stato modificato 
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Il porto di Trieste 


enuovamente trasmesso il31 
agosto 2023. Conclusa positi- 
vamente la fase di interlocu- 
zione con il predetto organi- 
smo, l’AdSP ha datoimmedia- 
to e contestuale avvio nel set- 
tembre 2023 alle successive 
fasidell’iterautorizzatorio at- 
traverso il procedimento di 
Via e l’indizione della confe- 
renzadiservizi». 

Peril Porto di Venezia, sog- 
getto attuatore di 13 progetti 
per l'importo complessivo di 
euro 367 milioni di euro, il 


progetto più noto, e quello 
che altempo stesso ha avuto i 
maggiori problemi a causa 
dell'aumento dei costi, è quel- 
lo riguardante il ponte ferro- 
viario sul canale industriale 
Ovest. Un’opera dal valore di 
circa 20 milioni di euro, di cui 
17 finanziati attraverso il 
Pnrr, fondamentale per accor- 
ciare i tempi del trasporto fer- 
roviario nel cosiddetto “ulti- 
mo miglio” eliminando la 
doppia manovra dei convogli 
ferroviari sulla Stazione di 


| %PNRR+PNC _ risorse 
‘PNRR+PNC risorse  sutot. Risorse trasferite. 


| 147.949 


(in migliaia) 


icontabilizzate. Pagate 


29.663 


63.671 


WITHUB 


Mestre. Il Porto ha infatti chie- 
sto un ulteriore finanziamen- 
to di 2,5 milioni di euro a co- 
pertura del quadro economi- 
co. «Con riferimento ai pro- 
getti a finanziamento PNG», 
si legge nella relazione, «l’Au- 
torità ha comunicato che su 
quattro obiettivi previsti al 30 
giugno 2023 ne sono statirag- 
giunti tre, relativi ad iniziati- 
ve che si trovano in fase di ag- 
giudicazione o valutazione 
delle offerte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SECONDO UNA INDAGINE DELLA CISL 


Raddoppiano in regione 
le imprese in difficoltà: 
15 mila lavoratori a rischio 


La metalmeccanica il settore 
in maggiore sofferenza 

con 73 aziende con problemi 
La provincia di Pordenone 
con Electrolux è la più esposta 


Elena Del Giudice / TRIESTE 


Raddoppiano, da luglio a no- 
vembre, le aziende in difficol- 
tà in Friuli Venezia Giulia, nei 
vari comparti dell’industria, 
che passano da 61 a 123, men- 
trei lavoratori coinvolti salgo- 
no da 12 mila a 15 mila nello 
stesso arco di tempo. Dalla 
difficoltà alla crisi il passo è 
breve, e la differenza tra le 
due definizioni sta nella tipo- 


logia di ammortizzatori socia- 
li attivati, che restano - in pre- 
valenza - la cassa integrazio- 
ne ordinaria, a cui seguono i 
contratti di solidarietà. Ma ce 
n’è abbastanza perché il sin- 
dacato sollevi il tema, insie- 
me all’urgenza di affrontarlo. 
Lo fa la Cisl Fvg, che indivi- 
dua nella metalmeccanica il 
settore in maggiore sofferen- 
za, con 73 aziende in difficol- 
tà, mentre per quel che riguar- 
da il territorio, è la provincia 
di Pordenone la più esposta, 
«complice - spiega Cristiano 
Pizzo, segretario della Cisl 
Fvg - la crisi Electrolux che si 
riverbera anche sull’indot- 
to». Electrolux ha infatti atti- 


vato i contratti di solidarietà 
per lo stabilimento di Porcia 
(e anche per quello di Forlì), 
che per numero di lavoratori 
coinvolti fa balzare in alto il 
dato sui Cds. 

Le ragionidelle crisi? «La ca- 
renza di commesse è al primo 
posto nelle motivazioni a cui 
le aziende hanno fatto riferi- 
mento nella richiesta di attiva- 
zione della cassa integrazio- 
ne», spiega Pizzo, ed è il proble- 
ma alla base di 93 istanze di ri- 
corso agli ammortizzatori. Es- 
sendo l'economia regionale 
molto orientata all’export, è in- 
tuibile che sia tra le prime a in- 
tercettare le oscillazioni - in 
questo caso in negativo - dei 


La. 


Raddoppianole aziende in difficoltà in Friuli Venezia Giulia 


mercati esteri di riferimento. 
Germaniain primis. 

Oltre alla metalmeccanica, 
segnali di sofferenza anche nel 
settore del legno-arredo, le cui 
esportazioni hanno subito, 
com’ènoto, una battuta di atte- 
sto; fa ricorso alla cig anche la 
Zml, e quindi siamo nella side- 
rurgia, che si somma ad altre 
aziende delle industrie carta- 


rie, chimiche ed elettroniche. 
La motivazione “crisi di setto- 
re” viene indicata da altre 13 
aziende. Del totale, 97 imprese 
hannooptato perl'apertura del- 
la Cig ordinaria, 18 hanno atti- 
vatoicontrattidisolidarietà. 
Nel panorama «ci sono alcu- 
ne situazioni che preoccupano 
molto- rimarca il sindacalista - 
e rispetto alle quali è necessa- 


rio un monitoraggio costante 
e anche un confronto perma- 
nente per capire quali azioni 
di sistema possano essere mes- 
sein campo per rafforzare il si- 
stema manifatturiero. Allo 
stesso tempo - prosegue Pizzo 
- è indispensabile rafforzare e 
trovare nuovi schemi contrat- 
tuali per dare risposte salariali 
al lavoratori e per utilizzare i 
contratti corretti nel sistema 
degli appalti». La Cisl spinge 
poi «per alleanze certe e reci- 
proche». 

Ovvero? «Abbiamo propo- 
sto sia alla Regione che alle 
Confindustrie di iniziare a ri- 
flettere su quale sistema indu- 
striale immaginiamo da qui a 
10 anni», spiega Pizzo, consa- 
pevoli delle diverse sfide che si 
devono affrontare, transizioni 
ecologiche e digitali compre- 
se. «Servono politiche indu- 
striali di prospettiva e saranno 
tanto più vincenti - conclude 
Pizzo - quanto più sapranno 
coinvolgere davvero i lavorato- 
ri nelle scelte strategiche. Non 
a caso su questo la Cisl intende 
proporre una legge di iniziati- 
vapopolare». — 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 20-11-2023 


Azioni Prezzo = Var® Min. Max Va Ca D5 Azioni Prezzo = Var® Min. Max Var Ca Ma Azioni Prezzo = Var% Min. Max Varo Ca ti Azioni Prezzo Var% Min. Max Var fr 
Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
A Continental 695-072 685 685 -448 - | Intel 4066 300 3978 40845 2703 -|R 
AA 1994 013 19285 19485 5452 608868 | Covestro 4812 i 0 4812 000 - | Intercos 1388-04 1378 1404 818 133542 | RaiWay 502 - 4985 504-720 197025 
Abitare in 53 038 52 586-640 14126 | Credem 812 037 805 82 2147 27729 | Intepump 4285 144 0 4285 028 464058 | Ratti 268-074 257 268 -1182 73,10 
Acea 1167 157 149 = 1172 -1133 24568 | CreditAgricole 794 051 172 11794 656 - | Intesa Sanpaolo 25625 -454 25625 26075 2792 4878911 | ROSMediagioup 707 057 0695 O71 523 36496 
Acinque 194-051 191 194 478 38170 | Cpt 03 260 03 0809  -1365 1232 | Int 108 187 0 1095 1396 1081044 | Recordati 4462 124 4444 4497 1648 946239 
Adidas 18154 0,82 18174 183 ,18 - | CvsHealth 63,46 - 6348 6346 0/00 - | Irce 1,98 51 198 196-122 54,84 | Renault 35585 003 3528 35585  -60l s 
Advanced Micro Devc_11098 031 11018 11194 922 - | DyAGate 785 140 18 80 1483 18359 | lren 2004 040 1895 202 3575 260095 | Repy 1068 169 1044 107-276 39071 
heffe 799 038 0788 O8I7  -3578 8488 |p t Way 178 - 1748 1828 740 1872 | Restart 122 138 0215 022 -3000 6,95 
Aeroporto di Bologna 81 -025 81 8,18 486 293,34 aimlerchiysler 59, 805845 591 7 __| Italgas 9,045 40 5,02 5,075 -417 40582 | Revolnsurance 822. -072 8,22 832-307 20491 
Ageas 38,42 - 38,42 3862 -0,24 - | mini talian Design Brands 942 pl 0 958 -16,98 25146 | Risanamento 00416 -0,24 00408 00423  -8257 75,15 
nn Das AT ps TR ‘Amico 567-152 552 5685 4623 = 68620 | l'alanlesin 
Ai Fani 278 1076 122800 960 a Ro 8 MI 265 2660 INR le ——"M 0 MS 0 SA 18 |° 
E ] -10, ; -9, = em i g ‘almoniliare i 1 ii i 9 «VO, Cr, « 
AirProducts And Chemicals 2488 - 2479 2489 000 ae cleà Dog de 3 e 7348 044 7248 1738 3149  199)48 | creregemo DS: N ba de da 
atalogic 561 154 552 563 9962 32498 Sabaf 46 - 143 146 1265 18496 
Airbus Group 13342 108 0 1338 14 ca VS GIA 556 072 542 556 5127 49865 
7 e' Longhi 2776 244 2708 278 e1M 408297 Saes 6. 391-045 331 994 4144 558,77 
Alerion Cleanpwr 238-021 234 24,05 -2552 = 1295,38 ! ù ù dl î 1 
? 5 : È 5 î = ere & Co 349,9 - 3499 3528 064 2 |} Safilo Grou 0885 040 0875 896 -4292 36528 
Algowatt 303-226 0,287 0308-3803 1486 p i i ò ) i 
Akemy 855 TO 847 889  -2330 4783 leutsche Bank 113 ,49 11,098 19 12,48 - | JuventusFC 0,2528 ,88. 0,2504 02592  -2106 696,07 Saipem 14935 240 O 15065 2747 288671 
ian DES 9] 79785 7995 TÀ —— | Deutsche Lufthansa 1965 -0,23 192 8065-42 - | K Saipemr E 5 i . n n 
Aphabet asse 12434 099 1022 12434 662 7 | Deutsche Telekom ——eh576 070 2156 21665 1430 = | Kering 4036 _-027 40225 40665 -2002 - | Salcef Group 2405-2693 2385 247 4020 159265 
Nphabet asse 12584 007 12404 12584 792 — | Diasorin 8848-0392 8816 8978-3275 493367 | KMEGIoup 976 —- 0976 0,984 8090 30253 | Sanlorenzo 386-090 385 3935 511 138307 
Arizagn 13348 080 13258 134 124 — | Digital Bros ll -108 1089 1115  -5173 56,96. | KMEGrouprnc 14 - 18 15 4250 1738 | Sanofi 8574 -019 8525 8618 -747 - 
Amplifon 2817 298 276 = 2846 = 136 620885 | DgltalValue 590 147 — 529 545 -1624 — 53429 | Kroger 391 100 391 391-814 - | Sa 398 179 1375 0 194 È 
Anima Holding 4072 015 4096 408 951 195082 | Sovale o o de de e Saras AS9 206 14385 LAT6 2288 195479 
Antares Vision 272 667 254 278 -6746 18122 |E Landi Renzo 428-047 0414 04245  -2455 9592 | Seo 3,892 0,94 3,226 388 -4,57 42447 
Apple 1748 063 17312 17418 -03 - | Edisonrnc 1468-04 456 48 715 61,06 N E Seri Industrial 2165 241 2695 28 -4705 146,94 
pp! 80 ] ] E Lazio 848 168 088 085  -1780 56,86 Indust 
Aguaîi 286-052 24 289 -5258 12175 | Fems 0,0049 208 0,0046 0,0051_-91,42 269 | Leonardo 4,92 181 14655 1494 8066 = 844274 | Serviziltalia 162 062 ,615 825 36,01 51,27 
Ariston Holding 5,86 174 578 5,865 -3926 730,18 | ELEn 9665 0,73 9,52 9665-3241 T1461 | Lottomatica Group 9,393 88 922 944 245 2.320,28 Sesa 058 292 03,8 06,2 -11,22 622,06 
Ascopiave 2gl 023 0 2225 -906 = 51307 | HiLily&Company 547 -_54 547 -0,06 - | LUVE 2 187 208 214 -2415 = 47006 | Siemens 14782 -050 14782 14888 093 - 
Asml 628,3 ,18 6233 630,1 126 - | Elica 2,02 151 985 2,03 -32,20 25,99 | [Venture Group (264-400 0,26 0273-2218 1527 | Siemens Energy 11,885 ,89 11745 1211-2796 - 
Autostrade M. 1405 096 1985 1415 2972 61,57 | Emak ,962 -143 0,94 0,973 -1714 160,26 | Lvmh 7182 0 n152 7A I _ | SIT 206 -048 2,06 2,18 -69,85 52,90 
vio Tm 028 178 785 -1837 20690 | Enav 333 -060 334 3976 -l606 18007), Snam 454 088 0 4549 4 15118 
ha 2835 -039 28485 28465 439 - | Endesa 9,28 3 0 1926 298 silla Snowfake 528 - 16 1526  -028 - 
izimutA, 2207 150 2184 2227 404 316492 | Enel 649 139 6405 6498 2676 6512104 Dee Leoni Ali a di s 3) dl Li = Societe Generale 284 004 2284 228-898 x 
B Enervit 292-068 0 29 -838 528 | soci mn 2 | Softleb 142 - 1455 0 -3546 TI 
BRC Speakers 160068 880 160 287 ss bi 15008 -003 149 150% 1200 506982 | fiegr = GN SU Sui sb = | Sogeî 168 010 16% 1648 7540 19589 
B.Cucinlî TIE 088 769 7625 LTT 528761 | RUE AS al I — le e I nà 088 752 1086 1185 3070 1000854 | 50 218 146 215 201 5464 24864 
Diso 3A ARI a69 390 I900 — 40674 | EutaGrup 352 -383 352 362 052 a e = ner e 0 + | RI 0,658 - 0658 0678 3888 3738 
E tener 9 15M ST 399 208 304798 | 8Y 2562 055 2548 2578 -1253 38850 | CO ii o ONE: - | $omec 288 105 282 29 -1285 19855 
B. Îfis 1596 748 1593 165 2924 92580 | Esprinet 4874137 4758 Li -28,48 244,75 Met.Extra Group _ _ _ _ _ - gtellntis 18,894 230 18504 18894 3890 5843431 
B, Profilo 0,203 - 0201 0204 263 13687 | Essiboriwsottica 76,2 -152 1762 17892 278 - | MA 70095 3 1997 205 18 G7140 | SIMicoelecte 4221 072 4181 4226 2682 3822168 
B.C0 Santander 3799 090 3733 3749 3279 5999LI5 | Elkedos A DI : Di i da Si e MeB 2885 064 2865 2997 401 68994 |T 
BF. 384-179 382 387 10 72988 Fr SI (0 AS i — 2000 | con eiaioy n4 07 106 4 150 - | Tamburilnv, 842 145 829 842 1972 159298 
BP Sondrio 597 102 0 6095 5549 268453 " rr e 7948 | l'crosoltCorp 3434 084 3381 343 1539 - | Technogym 8005 019 797 8025 1058 160474 
Banca Mediolenum R2s4 195 8I86 828 173 626870 Po ce posa | lite 151 208 151 51 3329 11856 | Technoprobe 779 143 715 7795 73 458689 
Banca Sistema 1182172 01192  -2347 9382 | PP ‘7. | Moderna 7231 271 1081 7287 37 - | Telecomitrnc 02669 072 02642 02682 2798 161237 
Banco BPM__ 5,824 095 5908 589 5862 802075 |F Moncler 5,62 294 5062 = 5172 191 1387430 | Telecomitalia 02619 104 02591 02629 1934 399440 
Bank Of America 275 - 215 275 0,00 - | Facebook 3108 186 3061 309 749 - | Mondadori 212-087 2115 214 12 55560 | Telefonica 3775 091 3772 ge 602 - 
Basf 4429 -005 4408 44305 -605 - | Faurecia TAG 104 17225 1754 -1986 - | Mondotv 0284 053 0,289 0289-3414 1612 | Tenaris 1573 041 1554 15975  -438 1844/04 
BasicNet 4,385 ,80 4,34 446 -1846 296,70 Ferrari 392 073 3291 332 6367 6746289 | Monrif 00492 -081 0,0492 00508  -10,50 10,89 | Tema 7464-074742 7512 863 1513243 
Bastogi 0,592 -0,37 0,58 0532-1495 64,78 | Ferretti 3,048 ,13 2,98 3,078 176. 1033,37 | MontePaschiSi 3,072 72 3058 3,158 5841 387691 | Tesla 21445 104 21185 21695  -818 3 
Bayer 342 -1857 3265 38,52 -19,96 - Fidia 1,25 ,81 1,21 128 -16,98 8,81 | MunichRe 380,1 71 3801 380,1 11,24 - | Tesmec 0,107 19 01058 01104 -24,09 85,10 
Beewize - 7 = s L - | Fiera Milano 2A4 104 0 2M___-1738 17271 | Mutui0nline 15 -625 2775 30 1428 120426 | Tessellis 0,333 15 03315 03985  -5242 78,97 
Beghelli 0,2455 a ,81 0,243 0,25 -13,94 49,29 Fila 8,23 0,98 gl 8,92 15,92 348,13 N he Coca-Cola Company 5255 -017 521 5257 -0,25 n 
(Lasi ass ceo_;\ o. —@0’ 606} dlic— 
a © i ione i ALI i au 2° | Neodecortech 284 259 275 2856 1599 3906 | IneWaltDisney 8548 - 0 8548 000 - 
laletti 0269 -147 0267 0277 2068 4228 | FinecoBank lodo 099 12985 12525 -2054 (50% | DS 15 Mi 6 2 iyssenkrupo 675 044 6702 0 -090 : 
Biesse 131 107 119 N96 -1209 30857 | FNM 4 - 0424 043 -002() 18635 | FOT ec i a Ro to nni 
Bioera DOld 1050 0014 DO 9509 029 | Gela i i Ò SIN 122 | Netweek 0,76 -168 0175 0,197 -5343 274 | Tinexta 17,62 9 1722 1765-2468 818,27 
Di II DES L29. | Fuelcll Energy ce e HI US _ Au = | Newlat Food 662 046 651 665 5174 26908 | lods 9358 018 9282 3368 849  LI0077 
Blackrock 6572 - 6572 8572 000 “Ila vii 
"n x x e - >, Nori 6986 092 6948 706-570 915483 | ToscanaAeroporti - - - - - - 
mi du cc SI Gabetti Prop. $. 665-206 066 0679\<3449 4020 | NoxReSîq 322-062 322 386-467 3568 | Trevi 0249 -060 0246 02595  -214 79,10 
E e NN 11) Dr — 2 - | Garofalo Health Care 467197 459 (467 2799 41788 | Nike 9753 - 8753 9753 098 - | Triboo 076-078 0722 078 -2808 2181 
n 1746 — - 19746 19746 252 — | Gasplus 2435 104 245 246 ,98 108,29 | Nokia Corporation 9,265 -035 3245 327-729 - | Tripadvisor 1758 - 172 172 2052 E 
"= one dd 0° 8 A 39GE | SazDeFrance 558-051 15628 157 828 - | Nvidia Com 4544 026 4514 456 1256 - | Trte-solutions 1574 261 152 1576 194 19800 
i ‘00 | Gefran 739 198 0 15 510 10579 
Bper Banca 3541 164 3516 3592 8196 496052 |- ! ! e 0 U 
Brembo 1072 047 106 108 192 357,76 | Cenerafinance _ = 2 2 2 2 | Olidata 058 087 0575 0645 27080 66,09 | Unicredit 251 070 2512 255 8770 4448548 
Brioschi dosi — - 0060 0084 1599 4897 | Ceneri Ro Ti Sio na di z Dl penjobmetis 922 191 92 988 1427 12451 | Unidata 392 289 382 897 876 INA 
Buzz 26,96 066 2874 2728 5028 521491 | TUIR ao OL DIIE TESI 559 | Oer 168-085 1678 Ml 2778 30071 | Unieuro 9035 089 891 916 -2658 18653 
c Te carie 184 197 17 184 1625 40797 | Uniper 4314 157 434 434  -32 - 
DI e) i ih È il 1 i 
Cairo Comm. 1704-023704 1722 1998 22761 | GileadSciences 6908 0Ie 6978 698  -002 _|P cri dl > sa 3 MID SR 
Caleffi 0906 -131 0864 0996 -907 1428 | GI 812 81 828 4150 23844 | PalantirTechnologies 19475 701 18795 19568  -950 - | Unipolsai 2090 044 228 0298 1/4 B4075 
Caltagirone 4-39 42524 41528 | GrandiViggi 078-228 078 79-00 3751 | PerkerHamifn 997 12 039 06 | V 
Caltagirone E 1015-0498 085 103519 12581 | Greenthesis 956 -042 0934 0956 259 14749 ni 5213 -08l 052133  -129 - | Valsola 866164 856 866 -1144 92,18 
Campari 108 024 10215 1042 782 1196075 | ey 5 - 5055 5185 2528 901,69 | Pharmenuta — — 527 05 94 532 -1763 50207 | Vianini 089-273 088 09 -1,04 26,78 
Carel Industries 208-106 20,8 21559 = -478 217966 H Philip Morris International _—85 - 85 85 240 =. | Virgin Galactic Holdings 2,15 - 1928 215 -4497 E 
Cellularline 239-085 23 235 -2139 50,98 Sri 4082 4082 4082 000 Philips 19,92 -045 19176 19,934 4,57 - | Visa-ClasseA 228,85 E 0 22885 79 È 
C l ) se i - | Phil 8 -055 79 1805 2922 53069 E _ 
cente di iN OOi liber Cement 76 Jo 6 m6 486 = Bal e e et ba E 
Cementir HIdg. 848-140 848 8673961 136670 HD I DI DI D00 faggio 3 i ; ; , I Vonovia 256 167 2546 256 2448 5 
Centrale Latte Italia 306 129 304 31 528 4303 2 i i - | Pierre] 1735 - 173 1795-4584 9504 
Chevron 13342 177 13342 19942 198 - | Hera 2,856 056 2,818 2,856 1287 425110 | Firinfarina 0804 126 0794 0804 559 6207 i sii i db in 
chi E n o 3 a -|I Piovan 94 195 906 94 1662 50505 i SEI à Ù 
Cia go49 208 008 009-232 448 | Iberdrda 15 109 0° 15 185 - | Piquadro 25 084 213 22 1294 10827 fra a : È Mali Moe Di me 
Cir 04185 059 04145 04245 -406 46581 | igd-Sîq 2205 138 2175 224 -3078 23988 | Pieli&o. 4541 gl 452 4608 1305 45544 Veni i ria Ti O 
Cisco Systems 4385 128 43755 4392  -932 - | Hlfimity bank 554 169 5595 5665-1880 47309 | PIC 129-264 129 134 1788 3371 ” sa dl ue tr ni ne 
Civitanavi Systems 418 -0,24 0 4,18 1747 12707 | Immsi 0498 -080 0,495 0,508 20,84 170,29 | Plug Power 3573-1339 3,573 3667 19,30 - i Ù ù ù ni : 
Class 0061 -0,33 0,05868 0,0612 -2785 16,60 | IndelB l - 5 - - - | Porsche Autol Holding Pref 4642 - 4842 4642 158 -|2 
CNH Industrial 9464 102 9434 — 964  -3778 1265074 | inditex 3609 158 0 3616 447 - | Posteltaliane 997 197 887 10145 1092 1326796 | Zalando 2345 213 2945 2864 717 l 
Coinbase Global 9454 589 9143 3499 791 - | Industrie De Nora 1484 -2li 1461 1549 472 77458 | Procter&Gamble 138,58 - 13858 19858 000 - | Zignago Vetro 1266 096 1256 1274 -0113 112256 
Comer Industries 279 -20 279 2839-1101 808,07 | Infineon Technologie 33,9 ,07 33,969 339,975  -2,93 - | Prysmian 36,3 pl 3981 36,3 212984162 | ZoomVideo Comm 58,59 - 59,53 58,53 ,00 - 
Conafi 0272 109 0255 0287 -3442 10,01 | ing Groep 12696 -Oll 12692 12846 -364 - | Puma 5416 022 5416 5416 -1027 - | Zucchi 2 152 1965 204 -2220 776 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE uresce-0RE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var | MERCATI Quot, Var. Var.an SCADENZA Giorni, Prezzo Rend. Lordo. Ultima asta Asta Preced.  Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced. — Rendim. lordo Ultima asta Asta Preced. . Rendim, lordo 
Amst Exch. 75947 12 B0 29.9.2025 100,33 25 297. 1562030 98,87 98,82 343 
Stati Unit 1098 =052 246 | 301123 19889992 000 | 301123 99,915 99,906 000 15112055 99,36 9921 305 I82030 8278 8276 379 
Cac40 7248,93 118 | Giappone 82 -0l 1526 | 141223 403 9980 000 | 1223 99796 99787 000 112205 9722 9716 2 5112090 10031 1003 3% 
Dax (Xetra) 1590133 om | SBretagna ,8763 027 120 | 100124 5706 9947 342 Ù ai So E 30, DO Di pnt E LI Da 
aan 19665 3 185 DE i pura pa i si 22028 9378 9399 34 42031 80,59 80,65 386 
FTSE.100 749638 -01 310124 2333 9928 330 | 1402: I 16 ] 32028 10215 102,6 297 152031 11321 113,23 328 
Australia ,6669 -024 622 40324 99,865 98,862 328 142028 9222 9217 348 18203 TIT TIT 399 
Ibex35 9839,00 179 | Brasile 5,3964 718-598 | 10224 4090 9918 920 | 280324 98.677 98,665 334 = T54206 100,73 075 303 530102031 9999 9985 354 
Indice Gen 5915910 mn Bulgaria ,8558 ,00 0,00 4.03.24 3906 98,87 3,26 | 120424 98,593 98,54 93,27 8,2026 955 95,46 33 12.203] 7912 79, 3,92 
4° | Canada 499 058 384 | 280324 96639968 il E E DIRE di 39 
Nikkei 500 300197 —-081 | Gonimarca ss .06, i 1916 i 82028 915 918 39 52092 TITO TIT 355 
Tai n i "DE 204.24 4490 9858 327 | 120724 97676 97,69 322 1592006 1009 100,89 305 1122092 9784 977 3,90 
Swrss Market In. 1074027 103 | Filippine 60, ; 40524 6482 9824 391 | 140824 978 973 332 IIl2028 110,39 110,38 266 122033 112,09 11204 351 
Hong Kong 8,5165 4524 3.09.24 97055 97059 324 1122026 9371 9361 392 152033 10178 101,65 366 
India 91108 66 393 | 140624 3489 9795 326 | 141024 98,728 96,703 326 1512027 9224 922 390 192093 8514 8614 389 
I ; 1688157 98 219 20724 4019 9788 ge | 1 4 96,428 96479 9,07 42027 92,48 9241 3,38 .11.2038 100,87 100,7. 9,18 
EURIBOR 17-11-2023 a Tam nr BIP 62027 9572 9566 323 132034 9922 997 30 
ia 4.08.24 2090 9730 3,32 | 29112023 99,931 99,919 000 1362027 9985 99,86 327 182034 10571 10564 375 
QUOTE EUR 60 EUR®5 | Israele 4,081 ,60__867 | 130924 2230 9708 324 | 22122023 101,88 10188 185 182027 9496 9499 367 132035 909 90,75 397 
Settimana 3841 3894 | Malaysia 51006 025856 | 1yjoz4 da 308 | ISIZ0Z4 99,448 99,446 375 1592007 90,88 90,83 343 3042035 95,87 965 390 
“ 4990 sgrs | Messico 18759 29 -10,05 sui i 160 | 3012024 99,298 99,281 379 IN2027 11073 I1074 28 32036 7203 DES 475 
ese i ) {Zebra 18190 <0l6 794 | Ml 46923 9643 327 | 132024 100,169 100,164 330 1122027 95.62 IG5E 324 I32038 7807 7859 44 
3Mesi 3962 At? | tod n casi 5424 99,592 98516 375 12208 9395 939 333 122097 9543 952 398 
e pesa ii a TA x a TTT 5.5.2024 99059 99,048 361 1532028 86,77 8674 358 132097 651 65,05 435 
esi i i olonia , 018 6) 30.5.2024 98,935 9891 362 142028 99,19 9914 38 132088 852 86,09 4 
n 4015 407 | Rep.Ceca 24541 33 176 | MONETE AUREE 72024 98,88 98,749 34 157208 8651 8678 3620 192038 8295 8268 407 
; i Rep.Pop.Cina 78378 -008 652 | quotenz0/1/2088 nu cen | 182028 97429 97408 359 182028 100,57 100,53 322 192039 104,8 103,93 405 
dc | 4971 -000 046 du era | 192024 10007 100012 324° 192028 10478 1048 309 L32040 828 825 422 
METALLI PREZIOSI i 1h vo ooo | Herendo 32934 = 34951 | 15112024 97939 97925 344 10102008 101,92 10159 336 192040 10408 10378 407 
i 122024 97,98 99.09 324 1122028 981 ll 392 13204 66,78 56,59 497 
ina ro ca | Srgaoe 14641 21288 | Sterlina 41529 44072 | 15122024 96,33 96,97 356 192029 101,59 17 323 192043 9856 9825 439 
si 2A | Sud Corea 141258 54 509 22025 96,36 96,26 34 152209 8467 946 365 19204 100,65 100,25 3U 
ro fino (ergr) 5545 585 | Sudafrica 201445 Lo 130 | Aut 78112 82894 | 132025 10174 10173 298 1552029 Id 9535 344 3042045 5891 58.08 435 
o 29.3.2025 9972 99.09 39 182009 96,48 9817 333 192048 8056 8017 421 
Svezia 1427-047274 | 20$8Libery 172472 182925 ! Ò ù i , ; ) , i 
Argento (per kg. 638.19 695.42 ì ù g Il, Ki 
—_ e Li e eximw dae. 
pn: Turchia 314332 76 5744 72025 9738 9739 392 132030 99,26 98,26 340 192048 9751 87 420 
Palladio pm. 1040.00 00000 | Ungheria 3789 30 -548 | SOPesos 2127583 = 225779 | 158205 95.12 II? 397 1420 86,07 D5o8 369 I92050 6701 BGo7 275 


S 
sp 21 NOVEMBRE 2023 
“Piccoro 


È 
S 


ECONOMIA 17 


A MONFALCONE NELLA SEDE DELLA DE WAVE 


Torna Top 500 Fvg 
per tastare il polso 
alle imprese leader 
e all'economia 


Giovedì 30 novembre l'evento del ciclo "Cambio di rotta" 
Il direttore Ubaldeschi: «Una chiave di lettura preziosa» 


Maurizio Caiaffa 


L’occasione per tastare il polso 
all'economia del Friuli Vene- 
zia Giulia, e nello specifico a 
quella di Trieste e provincia. 
Top 500 Fvg ritorna con l’ap- 
puntamento di giovedì 30 no- 
vembre a Monfalcone, nella se- 
de della De Wave in via Terza 
Armata 26. Dalle 17.15 alle 
19, verrà presentata la classifi- 
ca delle prime 500 imprese del- 
la regione. 

Il quadro che esce dalla ricer- 
ca sui bilanci promossa, attra- 
verso l’hub tematico Nord Est 
Economia, dal Gruppo Nemin- 
sieme a PwC e in collaborazio- 
ne con la Fondazione Nord 
Est, è quello di un’economia re- 
gionale che in generale sem- 


SU WWW.EVENTINEM.IT 


Per partecipare 
è necessaria 
la registrazione 


L’evento Top 500Friuli Ve- 
nezia Giulia si svolgerà 
giovedì 30 novembre pros- 
simo nella sede della De 
Wave, a Monfalcone, in 
viaTerza Armata 26. L’ap- 
puntamento si svolgerà 
nel pomeriggio dalle 
17.15 alle 19. 

La partecipazione è gra- 
tuita ma occorre iscriversi 
e registrarsi entrando nel 
sitowww.eventinem.it 


bra aver archiviato l'emergen- 
za Covid. Le Top 500 della re- 
gione mostrano una progres- 
sione dei fatturati e della reddi- 
tività che regge il passo dell’in- 
flazione, anche se sembra de- 
stinata a farsi maggiore la pres- 
sione sulla marginalità. Senza 
dimenticare comunque le nu- 
biche incombono alivello ma- 
cro: tensioni geopolitiche e 
guerre, tassi d'interesse e alto 
costo del denaro, inflazione. 
All'evento di Monfalcone sa- 
rà distribuito ai partecipanti il 
fascicolo Top 500 Fvg, che co- 
munque verrà allegato al Pic- 
colo venerdì 1° dicembre. Co- 
me scrive nell’editoriale Luca 
Ubaldeschi, direttore dei gior- 
nali del Gruppo Nem e quindi 
anche del Piccolo e di Nordest 


Il pubblico dell'edizione 2022 diTop 500 Friuli Venezia Giulia, svolta al Molo IV Terminal Passeggeri 


Economia, «Top 500 è una 
chiave di lettura preziosa per 
duemotivi. Da una parte—con- 
tinua — l'esame dei dati offre 
nei diversi territori la mappa 
più completa possibile se si 
vuole avere consapevolezza 
delle forze in campo, sia per le 
singole realtà produttive, sia 
per l'individuazione delle ten- 
denze. Dall'altro (...) offre l’op- 
portunità di un confronto sul- 
le strategie da mettere a terra 
per resistere al peggioramen- 
to delloS$cenario globale». 
Quello triestino è l’ultimo 
evento — dopo Venezia, Bellu- 
no, Padova, Treviso, Udine e 


Pordenone — del ciclo dal tito- 
lo “Cambio di rotta”. Il tema 
dell’evento del 30 novembre è 
“Innovazione e Digital Trasfor- 
mation”. Dopo i saluti iniziali 
di Paolo Possamai, direttore 
editoriale del Gruppo Nem, e 
di Manuel Forte, partner di 
PWC Italia, Luca Paolazzi, di- 
rettore scientifico della Fonda- 
zione Nord Est e ancora Forte, 
presenteranno le performan- 
ce delle migliori imprese del 
territorio. Il programma preve- 
de poi il confronto fra i leader 
dell'economia locale, modera- 
ti dalla giornalista del Gruppo 
Nem Roberta Paolini: Zeno 


D'Agostino, presidente Autori- 
tà di Sistema Portuale del Ma- 
re Adriatico Orientale; Andrea 
Di Paolo, presidente Bat Trie- 
ste; Simona Gastaldello, re- 
sponsabile corporate Nord Est 
UniCredit; Nicola Morlin, part- 
ner PwC Italia; Alessandro Ve- 
scovini, presidente Sbe-Var- 
vit; e Benedetta Terraneo, bu- 
sinessmanager della Miko. Se- 
guirà il dialogo tra il direttore 
Ubaldeschi e Michelangelo 
Agrusti, presidente Confindu- 
stria Alto Adriatico. Condurrà 
Fabrizio Brancoli, vicediretto- 
re Gruppo Nem.— 
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Lo stadio di Valmaura 


IL SINDACO 


Il riserbo 


Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, che due mesi fa aveva 
avanzato l'ipotesi di ade- 
guare il vicino 'Grezar"' per 
ospitare gli eventuali play- 
off, mantiene il riserbo sul- 
le soluzioni al vaglio, limi- 
tandosi a evidenziare co- 
me «nonsi vive di soli con- 
certi, ma neppure di solo 
calcio». 


L'ASSESSORE AL TURISMO 


Il monito 


L'assessore a Eventi cultura- 
lie Turismo Giorgio Rossi in- 
vita intanto a non giocare 
con il fuoco in tema di con- 
certi, magari mettendo a ri- 
schio le date già fissate al 
"Rocco", «perché - sostie- 
ne - ora che siamo riusciti a 
rimettere un piede nel mon- 
do dei grandi concerti stia- 
mo poco a perdere affidabili- 
tà». 


L'ASSESSORE ALLO SPORT 


Il tavolo a tre 


«La soluzione riguardante il 
"Grezar" è ancora in corso di 
valutazione - precisa dal can- 
to suo l'assessore ai Lavori 
pubblici e all'Impiantistica 
sportiva Elisa Lodi - ma rien- 
tra ad ogni modo nell'ambito 
del tavolo a cui siedono Re- 
gione, Comune e Triestina e 
che sta affrontando nell'in- 
sieme la questione». 


e I 


lt; 


E una settimana dopo toccherà a Max Pezzali 


La Triestina torna in esilio inattesa del restyling delcampo 


Concerti, venduti 21.400 biglietti: 
altalena calcio-eventi sul “Rocco” 


Confermati Ultimo e Pezzali a giugno mentre parte il recupero del prato. Il piano B resta un'incognita 


Laura Tonero 


La vendita dei biglietti per i 
concerti in calendario nel giu- 
gno del 2024 allo stadio “Roc- 
co” prosegue a ritmo incalzan- 
te: mancano più di sei mesi ma 
- in base ai dati aggiornati a ie- 
ripomeriggio -iticket già com- 
perati dai fan di Ultimo e Max 
Pezzali sono oltre 21.400, 
10.500 dei quali se li sono assi- 
curati altrettanti triestini. Le 
due date — quella del 2 giugno 
che riguarda Ultimo e quella 
fissata invece una settimana 
dopo, il9 giugno, per Pezzali — 
restano confermate, ben sal- 
de, anche se adogginon c’è an- 
cora traccia della delibera co- 
munale che metterà il sigillo 
sui due eventi al“Rocco”.Il tut- 
to mentre si attende di trovare 
un accordo sull’eventuale pia- 
no B, sul campo alternativo 
per la Triestina insomma nel 
caso in cui in quel periodo la 
squadra alabardata dovesse af- 
frontare i play-off. 

In questo momento, sulla 
questione, pare essere calato 
un silenzio “strategico”. Non 
sene parla, mailtemaresta tra 
i più spinosi sul tavolo del sin- 
daco Roberto Dipiazza, che 
nonsisbilancia: «Nonsi vive di 


soli concerti, ma neppure di so- 
lo calcio». Resta il fatto che la 
macchina per ridare al “Roc- 
co” un manto erboso da dieci e 
lode risulta ora ben che avvia- 
ta: le risorse economiche gra- 
zie alla Regione ci sono, il pro- 
getto pure. Ieri scadeva il ter- 
mine, perla Figc, per presenta- 
re la documentazione sul pro- 
getto del Torneo internaziona- 
le Primavera e sul contestuale 
adeguamento dell'impianto 
di Valmaura, sostenuto appun- 
to da un contributo regionale 
daunmilione e 300mila euro. 

Dopoilnuovoesilio forzato, 
a lavori terminati la Triestina 
potrà vantare dunque un cam- 
po di alto livello, che però a fi- 
ne maggio potrebbe mancare 
di nuovo, e proprio almomen- 
to decisivo. Se ad incombere 
non si fosse l’ombra dei play- 
off, il problema non si porreb- 
be. Molti degli stadi piùimpor- 
tanti almondoospitano anche 
eventi musicali, forti di un ro- 
dato sistema di ripristino del 
campo. Scottato dal post- Màn- 
eskin, il Comune, coni suoi di- 
rigenti, d’orain poi dovrà gesti- 
re la questione manto erboso 
con la massima attenzione. 
Non sono ammessi altri errori. 

Due mesi fa lo stesso sinda- 


co, augurandosi che la Triesti- 
nariesca a conquistare diretta- 
mente la promozione in serie 
B senza passare per gli spareg- 
gi, aveva avanzato l'ipotesi di 
adeguare il “Grezar” così da 
spostare lì le partite degli even- 
tuali play-off. 

L’assessore comunale ai La- 
vori pubblici con delega anche 
all’Impiantistica sportiva Elisa 
Lodi si limita a spiegare come 
la soluzione “Grezar” sia «an- 
cora in corso di valutazione, 
ma comunque nell’ambito del 
tavolo (istituito dal governato- 
re Massimiliano Fedriga, ndr) 
cui siedono Regione, Comune 
e Triestina e che sta affrontan- 
do nell’insieme la questione». 
Volendo adeguare il “Grezar” 
per quell’appuntamento spor- 
tivo — risulta ancora più com- 
plesso l'adeguamento richie- 
sto perospitare lì un mega con- 
certo, e tra l’altro i posti nume- 
rati sono già stati venduti — la 
Federazione dovrà comunque 
fare un sopralluogo utile a indi- 
care tutti gli interventi da af- 
frontare. Ad oggi non c’è trac- 
cia di questa attività, e i tempi 
per un eventuale adeguamen- 
tononsonobrevi. 

D'altro canto cancellare le 
date dei due concerti già in ca- 


IL RUOLO DELLA REGIONE 
MASSIMILIANO FEDRIGA HA ISTITUITO 
IL TAVOLO CON COMUNE E TRIESTINA 


Resta l'opzione 
‘Grezar"’, mai tempi 
per adeguare il campo 
non sarebbero brevi 


Intanto Udine si 
ripropone sulla piazza 
calendarizzando 
Zucchero al Friuli" 


lendario a giugno peserebbe 
molto sull’affidabilità di Trie- 
stein termini di eventi. Tenen- 
do anche conto che l'Udinese 
ha riaperto, dopo qualche an- 
no, lo stadio “Friuli” ai grandi 
concerti, annunciando quello 
di Zucchero peril 23 giugno. 

«La decisione spetta al sinda- 
coealla giunta così l’assesso- 
re comunale a Eventi culturali 
e Turismo Giorgio Rossi —, ma 
faccio presente che i Maneskin 
hanno garantito alla città un 
indotto da 7,5 milioni, e il mio 
impegno deve essere quello di 
portare grandi eventi a Trie- 
ste». Rossi fa presente come 
questa situazione vada «ma- 
neggiata con grande cautela, 
perché, ora che siamo riusciti 
a rimettere un piede nel mon- 
do dei grandi concerti, stiamo 
cinque minuti per esserne but- 
tati fuori, perdendo affidabili- 
tà». E un tema, quello dei con- 
certi, su cui c'è una particolare 
sensibilità da parte delle cate- 
gorie economiche, tanto che il 
prossimo giovedì Rossi è stato 
invitato a un incontro in Conf- 
commercio, proprio per fare il 
punto con i rappresentanti del 
terziario su concerti ed eventi 
sportivi. — 
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Lanciato nel 2004 dopo il flop Expo 


Il progetto del Parco del mare è stato lanciato per la prima volta 
da Antonio Paoletti nel 2004, dopo la delusione per l'insucces- 
so della candidatura di Trieste all'Expo. Da allora ha cambiato lo- 
cation e forma, fino all'ultima incarnazione: '"Nautaverso"'. 


Tre annidi lavori, pronto entro il 2027 


La Cciaa conta di affidare i lavori in autunno 2024. lavori dovrebbe- 
roiniziare a fine dell'anno prossimo e durare 36 mesi. La conclusio- 
neè prevista entro il 2027. | fondi disponibili sono 33 milioni 316 mi- 
la euro: 8 milioni da Regione Fvg, ilresto da Cciaa. 


Oltre 33 milioni: otto dalla Regione 


Qual è la soglia di sostenibilità economica del progetto da oltre 33 
milioni di cui 8 dalla Regione? Secondole indagini di mercato il baci- 
nova dalle 250 alle 500 mila persone l'anno. Il massimo è di 1.600 
visitatori algiorno. Linea di galleggiamento a 230 mila l'anno. 


Il Parco del mare 5.0 
digitalizza i pesci 
Addio acquario: 
eccoil“Nautaverso” 


La nuova incarnazione dell'antica scommessa camerale.@ 


tre anni dopo la precedente presentazione con Costa 


Giovanni Tomasin 


Il Parco del mare smaterializ- 
za gli animali e diventa il “Nau- 
taverso”. La Camera di com- 
mercio della Venezia Giulia ha 
organizzato una mattinata fra 
lepico e il fantascientifico, ie- 
ri, per presentare l’ultima in- 
carnazione del suo quasi ven- 
tennale progetto, definita un 
“Parco del mare 5.0”. Fulmina- 
to sulla via di Dubai, il presi- 
dente della Cciaa Antonio Pao- 
letti ha tratto ispirazione dal 
padiglione saudita all'Expo 
del2020 perdigitalizzare com- 
pletamente la sua idea di ac- 
quario, che si baserà ora su 
grandi spazi a realtà virtuale. 
Il progetto cuba oltre 32 milio- 
ni (8 regionali e il resto came- 
rali) e prevede anche una nuo- 
va marina, ristoranti e spazi 
pubblicie commerciali: secon- 
do annunci, vedrà la luce in 
Sacchetta entroil 2027. 

Da anni ormai si parlava di 
inserire la realtà virtuale nel 
Parco del mare, progetto pro- 
posto perla prima volta da Pao- 
lettinel 2004, comeristoro dal- 
la delusione della candidatura 
Expo. Quanto presentato ieri 
al Tcc di Porto vecchio, però, 
pare omaggiare il vecchio film 
dei Monthy Python, e ora qual- 
cosa di completamente diverso. 
La precedente versione del 
progetto, ancora un acquario, 
risale al 2020 e fu presentata 
con pompa altrettanto ma- 
gna: rispetto ad allora, però, è 
venuto meno il contributo di 
Costa Edutainment. Senza un 
gestore di acquario, niente ac- 
quario. A quell’anno data an- 
che la visita di Paoletti all’Ex- 
po di Dubai come parte della 
delegazione del ministro Gior- 
getti. Di fronte alla magnilo- 
quenza digitale del padiglione 


Paoletti: «Non esiste 
nulla di simile a livello 
internazionale» 
Fedriga: «Così sarà 
pure riqualificata 
un'area importante» 


di Ryad, il presidente della 
Cciaa vede il futuro del suo par- 
cosottola Lanterna. Ieri matti- 
na i maxi schermi del centro 
congressi sono stati impiega- 
ti a tutta forza per dare un'i- 
dea del progetto: all'ingresso 
e sulle pareti della grande sa- 
la conferenze delle finestre di- 
gitali affacciavano su un trat- 
to d’oceano in cui una sparu- 
ta pattuglia di pesci corallini 
si destreggiava tra balene, 
squali e mante. A condurre la 
mattinata c’era la giornalista 
Donatella Bianchi, volto di 
“Linea Blu”. In platea sedeva- 
no rappresentanti delle istitu- 
zioni e dei media, assieme a 
1300 ragazzi delle scuole di 
Trieste e Gorizia. 

All’inizio della mattinata 
Bianchiha consegnato simboli- 
camente a Paoletti le chiavi 
dell’ex Cartubi, dove giovedì 
scorso sono iniziate le demoli- 
zioni. È toccato poi al sindaco 
Roberto Dipiazza salire sul pal- 
co, per dare a Paoletti il sigillo 
trecentesco della città, in 
omaggio alla sua tenacia. Ilsin- 
daco ha guardato alle prospet- 
tive dell’area della Sacchetta 
dal meccanografico al Museo 
ferroviario: «Mancava solo il 
Parco del mare, che aveva tutti 
contro». Il presidente dell’Ad- 
sp Zeno D'Agostino ha portato 
unsaluto istituzionale: «Il pro- 


getto ha preso atto delle indica- 
zioni delterritorio, comunità e 
cittadini. Sono curioso di vede- 
re i dettagli più importanti». Il 
paesaggista Andreas Kipar ha 
collocato il progetto in un’idea 
dirilancio complessivo della li- 
nea di costa da Miramare al 
Molo VIII: «Il parco diventa 
l’innesto per far ripartire quel- 
lo di cui abbiamo bisogno, 
unione fra città e mare». La pre- 
sidente di Marevivo Fvg Cristi- 
naPedicchio ha sottolineato la 
convergenza del progetto con 
le missioni europee Starfish e 
Bauhaus, mentre il naturalista 
Nicola Bressi ha spiegato co- 
me l'educazione scientifica at- 
traverso il digitale funga da 
vaccino perle fake news. Sono 
intervenuti poi il presidente 
del comitato scientifico Wwf 
Roberto Danovaro, il direttore 
di Wired Federico Ferrazza. 
Per l'università di Trieste sono 
saliti sul palco i docenti di in- 
formatica Maurizio Tretjak e 
Luca Bortolussi, oltre al giorna- 
lista Nico Pitrelli. Dal punto di 
vista dell'ateneo, ha spiegato 
Tretjak, si tratta di «un’occasio- 
ne entusiasmante» per mette- 
re alla prova «il coinvolgimen- 
to del pubblico in un discorso 
di ricerca», mettendo final- 
mente in dialogo città ed enti 
scientifici. Poi i progettisti ar- 
chitetto Annamaria Coccolo e 
ingegneri Roberto Maffioli ed 
Emilio Valdimeri. 

Coccolo ha spiegato che sui 
17 mila metri del lotto, l’edifi- 
cio occuperà circa 5 mila me- 
tri quadrati, sviluppandosi su 
oltre 7 mila metri di spazi in- 
terni. L’edificio avrà forma tra- 
pezoidale, sarà circondato da 
spazi verdi, includerà anche 
ristorazione e spazi commer- 
ciali. Dai video proiettati risul- 
ta che gli spettacoli digitali ri- 


guarderanno non solo il ma- 
re, ma anche la preistoria e l’a- 
stronomia. 

A seguire un videomessag- 
gio del ministro alle politiche 
marittime Nello Musumeci, 
del ministro della Cultura Gen- 
naro Sangiuliano, di Carlo San- 
galli di Confcommercio e An- 
drea Prete di Unioncamere. In- 
fine il presidente Fvg Massimi- 
liano Fedriga: «Oltre a dare un 
contributo significativo allo 
sviluppo turistico del nostro 
territorio, Nautaverso andrà a 
riqualificare un’area importan- 
te di Trieste come l’intero fron- 
temare». Infinela parola a Pao- 
letti: «L'obiettivo è creare un 
museodigitale che già all’ester- 
no sarà unluogo di aggregazio- 
ne, un vero Parco sul mare con 


Pupre 


alberi, giardini, locali. Aperto 
atutti icittadini, avrà un mari- 
naeunapprodo per piccole na- 
vi. Ci saranno negozi e risto- 
ranti. L'importante però è quel 
che ci sarà dentro, non c’è nien- 
tedi simile a livello internazio- 
nale». La Cciaa conta di lancia- 
reentrol’anno l’appalto, inmo- 
dodaaffidareilavoriinautun- 
no 2024. I lavori dovrebbero 
iniziare a fine dell’anno prossi- 
mo e durare 36 mesi. La con- 
clusione è prevista entro il 
2027.Il progetto costa in tutto 
32 milioni e mezzo. I fondi di- 
sponibili sono 33 milioni 316 
mila euro: 8 milioni da Regio- 
neFvg, ilresto da Cciaa. 

La Camera attinge 9 milioni 
dall’aumento del 20% del dirit- 
to camerale dal 2007 al 2013, 


o 


12, 261 milioni dalla vendita 
di Palazzo Dreher, 4 milioni di 
eurodi avanzo patrimoniale. 

Sul fronte della politica, 
per Alberto Polacco e Michele 
Lobianco di Forza Italia il pro- 
getto «offre a Trieste l’occasio- 
ne di proporsi come modello 
di riferimento nel panorama 
europeo peruna nuova conce- 
zione di parchi delmare o giar- 
dini zoologici». Per Riccardo 
Laterza di Adesso Trieste e 
Giulia Massolino del Patto «ci 
sono voluti vent'anni per capi- 
re che uno zoo acquatico era 
un'idea fuori dal tempo. Ora 
accettiamo che la Lanterna 
nonva cementificata ma resti- 
tuita alla città con spazi aperti 
everdi».— 
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MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


LA CLASSIFICA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELLA VITA 


Ilreportdi ItaliaOggi ridimensiona Trieste 


Dal 9° al 30° posto, peggio di Udine e Pordenone. Incidono i dati su reati, invecchiamento e natalità. Male il''sistema salute" 


Piero Tallandini 


Scende la qualità della vita. A 
stabilirlo è la classifica annua- 
le che mette in fila le 107 pro- 
vinceitaliane realizzata da Ita- 
liaOggi e Ital Communica- 
tions, in collaborazione con 
l’Università La Sapienza di Ro- 
ma. Il territorio triestino esce 
dalla “top ten” e passa dalla no- 
na posizione del 2022 alle tren- 
tesima: nel raffronto con le al- 
tre province del Fvg Trieste si 
ritrova superata da Udine che 
passa dal 26esimo posto del 
2022 al 19esimo e si allontana 
da Pordenone, che retrocede 
di due posizioni e dall’ottavo 
scende al decimo posto. Giù di 
tre posizioni Gorizia, dal 39esi- 
moal42esimo posto. 

Alprimo posto inItalia c'è la 
provincia di Bolzano. Sul po- 
dio le città metropolitane di 
Milano, seconda, e di Bologna 
che si tiene stretta la medaglia 
dibronzo. Ultima resta Cronto- 
ne, al 107esimo posto. La qua- 
lità della vita è risultata buona 
oaccettabilein 63 province ita- 
liane su 107. Sono nove le di- 
mensioni di analisi incluse nel- 
lo studio: affari e lavoro, am- 
biente, reati e sicurezza, sicu- 
rezza sociale, istruzione e for- 
mazione, popolazione, siste- 


ma salute, tempo libero e turi- 
smo, reddito e ricchezza. Con 
ulteriori 14 sottodimensioni e 
92 indicatori di base. 

Nella graduatoria affari e la- 
voro (tassi di occupazione, nu- 
mero di imprese e startup) la 
provincia di Trieste scende dal 
quinto al 28esimo posto. Per 
quantoriguarda la qualità del- 
la vita associata all'ambiente 
(livelli di inquinamento, con- 
sumi pro capite di energia, ver- 
de pubblico, piste ciclabili) 
Trieste si piazza al 68esimo po- 
sto (era40esima). 

Il piazzamento peggiore è 
nella classifica reati e sicurez- 
za in cui la provincia di Trieste 
è addirittura 105esima (nel 
2022 era 99esima): incidono 
in particolare l'elevato nume- 
rodi denunce pertentati omici- 
di, violenze sessuali, lesioni, 
omicidi volontari e, in genera- 
le, reati contro la persona. L’e- 
laborazione è peraltro su dati 
Istat 2021. Nella dimensione 
della sicurezza sociale, che in- 
clude dati come infortuni sul 
lavoro, morti per tumore, feri- 
tie morti in incidenti stradali e 
tassodiinattività della popola- 
zione trai 25 ei 34 anni, Trie- 
ste precipita dalla quarta posi- 
zione del 2022 alla 70esima. 

Molto più lusinghiera l’im- 


magine che emerge dalla clas- 
sifica su istruzione e formazio- 
ne in cui la provincia di Trieste 
conferma il suo secondo posto 
dietro a Bologna: incide in par- 
ticolare l'alto numero di diplo- 
matielaureati. 

Non positivo il posiziona- 
mento nella graduatoria che 
comprende i parametri demo- 
grafici: la classifica della popo- 
lazione vede infatti la provin- 
cia di Trieste al9lesimo posto, 
con un miglioramento rispet- 
toal104esimo dello scorso an- 
no. Pesano dati come l’indice 
di vecchiaia e la natalità. 
Tutt'altro che lusinghiero an- 
che il posizionamento nella 
classifica “sistema salute” do- 
ve il territorio triestino guada- 
gna due posizioni rispetto alla 
scorso annoe si piazza al94esi- 
mo posto: nella graduatoria so- 
no contemplati indicatori co- 
me il numero di posti letto nei 
reparti ospedalieri e la disponi- 
bilità di determinate apparec- 
chiature diagnostiche. 

Nella classifica relativa al 
tempo libero e al turismo Trie- 
ste si colloca al 23esimo posto: 
inclusi fattori come la diffusio- 
ne di alberghi, sale cinema, pa- 
lestre, librerie, associazioniar 
tistiche, ricreative e cultufali. 

Trieste torna a brillare-hella 


(+ S 


I PIAZZAMENTI DI TRIESTE A LIVELLO NAZIONALE 


Secondo il report di Italiaoggi 


Posizionamento 


Classifica generale 


Fa Popolazione 


Affari e lavoro 


Ambiente 


Istruzione e formazione 
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Reddito e ricchezza 


Sicurezza sociale 


SZ, Sistema salute 
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classifica su reddito e ricchez- 
za dove è la seconda provincia 
inItalia, dietro soltanto aMila- 
no. Pesano il reddito pro capi- 
te, la retribuzione media an- 
nua, la ricchezza patrimoniale 
pro capite, la variazione ridot- 
ta dei prezzi al consumo. 

«Da quando faccio il sinda- 
co per tre volte Trieste è stata 
al primo posto nella classifica 
della qualità della vita del So- 
le240re, mentrelo scenario di- 
pinto da ItaliaOggi è sempre 
stato peggiore — commenta il 
primo cittadino del capoluogo 
Roberto Dipiazza—. Insomma, 
aspetto la classifica del So- 
le24ore in arrivo nelle prossi- 
me settimane» 

Peril consigliere regionale e 
comunale del Pd Francesco 
Russo «così cade l’ultimo mu- 
ro perché davanti alle critiche 
deicittadini sulle opere pubbli- 
che, sulle periferie abbandona- 
te, sul disagio sociale la rispo- 
sta del sindaco è sempre stata 
la stessa, ovvero farsi bello del- 
le classifiche quando queste 
erano positive, ma ora proprio 
le classifiche confermano che 
ilcapoluogo vive un periodo di 
degrado, e di sicuro nel resto 
della provincia la qualità della 
vita è superiore». — 
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Il mondo del lavoro che cambia al centro di "Metal 5.0" all'Itsst Volta 
L'iniziativa è rivolta in particolare agli studenti degli istituti tecnici 


Due giorni di approfondimenti 
dedicati ai nuovi mestieri 


ILCONVEGNO 


FRANCESCO CODAGNONE 


rieste e i mestieri che 
cambiano al centro di 
“Metal 5.0”, show iti- 
nerante promosso da 
Mill’s per affrontare i nodi 
dell’occupazione e della for- 
mazione in un presente che 
preme l’acceleratore. Il conte- 
sto è il Nord Este le sue regio- 
ni industriali, tra metallurgia 
avanzata, meccatronica e in- 
novazione come driver dell’e- 
conomia. Trieste, città por- 
tuale e della scienza, è para- 
digma di questa sfida: porta 
sull'Europa, città portuale e 
della scienza, strategica per il 
business della logistica che in 
futuro chiederà sempre più 
contaminazioniinternaziona- 
litraindustria e ricerca. 

Il convegno è su due giorna- 
te, oggi e domani all’Itsst Ales- 
sandro Volta, con il contribu- 
to di vari partner - Banche di 
Credito Cooperativo Fvg, Cas- 
se Rurali e Artigiane, Za- 
druZne Banke Fvg - e il patro- 
cinio di Regione, Eurofer, In- 
Ce, Federacciai, AssofondeFi- 
nest.Imercati nuovi e i merca- 
ti praticabili, tradizione e cul- 
tura nei mestieri del Friuli Ve- 
nezia Giulia e la sfida dei Bal- 
cani alcuni dei temi toccati 
nei panel in agenda stamatti- 


Aa 


— 


pr 
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IL RETTORE UCRAINO 


OLEKSANDR POVAZHNYI 
DEL METINVEST POLYTECHNIC DI KIEV 


Trairelatori 

anche il rettore 

del Politecnico di Kiev 
e il presidente 
dell'Authority 
D'Agostino 


na. E ancora outsourcing, 
nearshoring, esportazioni e 
collaborazioni trasfrontalie- 
re, ma sempre con la bussola 
sulle principali risorse locali: 
ilsettore metallurgico, la mec- 
catronica e il parco industria- 
le di SanGiorgio di Nogaro. 
In sala saranno presenti ol- 
tre 300 alunni delle ultime 
classi dell’istituto tecnico trie- 
stino, più altri mille ragazzi di 


istituti, università e scuole ita- 
liane, che potranno interroga- 
rerelatori e aziende locali e in- 
ternazionaliche hanno aderi- 
to all'iniziativa: occasione 
dunque per affacciarsi ai me- 
stieri che cambiano il piane- 
ta, ma anche per ricevere de- 
lucidazioni su come presen- 
tarsia un colloquio dilavoro. 

Avvio di programma stama- 
nialle 8.45 conl’intervento di 
Oleksandr Povazhnyi, retto- 
re del Metinvest Polytechnic 
di Kiev, l’«università che rico- 
struirà l'Ucraina»: arrivato ie- 
ri in Italia in visita ad alcuni 
atenei italiani, il rettore ucrai- 
no parteciperà a “Metal 5.0” 
perdiscutere delle opportuni- 
tà di scambio scientifico e in- 
dustriale traItalia e Ucraina. 

Nel pomeriggio l’agenda di 
Povazhnyi prevede un incon- 
troconilrettore dell’Universi- 
tà di Trieste Roberto Di Lenar- 
da; quindi una visita a Bruno 
Zvech, direttore dell’Accade- 
mia Nautica dell'Adriatico, 
prima di partecipare al Lom- 
bardy World Summit 2023 di 
Milano. Tornando al Volta, al- 
le9 il presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale Zeno D’A- 
gostino terrà una lectio sulle 
nuove sfide di Trieste quale 
crocevia balcanico e mediter- 
raneo. Il resto della mattina 
sarà dedicato all’approfondi- 
mento. — 
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PER LE IMPRESE E IL PATRIMONIO PRIVATO E PUBBLICO 
Ricognizione dei danni 
dopo le mareggiate 
Ecco come segnalarli 


L’amministrazione comuna- 
le informa che a seguito delle 
mareggiate del 24 ottobre e 
del 5 novembre per valutare 
la sussistenza degli elementi 
necessari all’attivazione del- 
lo stato di emergenza si effet- 
tuerà una ricognizione dei 
danni sul patrimonio pubbli- 
co e privato e dei danni alle 
imprese. Entro il 28 novem- 
bre gli interessati sono invita- 
tiasegnalare i danni, con una 
stima sommaria degli stessi, 
utilizzando le seguenti moda- 
lità: mail ordinaria (plts.can- 


I danni al DIf. Massimo Silvano 


celleria@comune.trieste.it), 
via pec (comune.trie- 
ste@certgov.fvg.it) o su car- 
ta semplice presentata diret- 
tamente al Comune (Ufficio 
Cancelleria-protocollo via 
Punta del Forno 2 dal lunedì 
al venerdì dalle 8.30 alle 
12.30 e il lunedì e mercoledì 
anche dalle 13.30 alle 15). 

Il Comune precisa che la sti- 
marichiesta è necessariamen- 
te sommaria, finalizzata uni- 
camente a dare evidenza 
dell’entità dei danni sofferti 
dal territorio. Le segnalazio- 
ni presentate da privati e im- 
prese non costituiscono istan- 
za di contributo per le risorse 
che eventualmente saranno 
stanziate dal Dipartimento di 
Protezione civile. Solo in se- 
guito al riconoscimento dello 
stato di emergenza nazionale 
la Protezione civile regionale 
promuoverà la raccolta delle 
domande di contributo. — 


L'ORDINANZA 


Fiera di San Nicolò 
Modifiche alla viabilità 
a partire da venerdì 


Il Comune ricorda che in 
previsione della tradiziona- 
le fiera di San Nicolò che si 
terrà in viale XX Settembre 
ha disposto un’ordinanza 
perfavorire e regolare al me- 
gliolaviabilità. 

Ecco i primi provvedi- 
menti. Dalla mezzanotte di 
venerdì 24 novembre alle 8 
di giovedì 30 nonché dalle 
23 di venerdì 8 dicembre al- 
le 24 di lunedì 11 (per alle- 


stimenti e smontaggi di 
strutture e gazebo) è previ- 
sta l'istituzione del divieto 
disosta e fermata con rimo- 
zione in via Battisti sull’in- 
tera area carico-scarico del- 
le merci all’intersezione 
con largo Bonifacio non- 
ché invia Gatteri, tra l’inter- 
sezione con via Giotto e l’in- 
tersezione con viale XX Set- 
tembre. 

Dalle 8 di giovedì 30 no- 


vembre alle 23 di venerdì 8 
dicembre istituzione del di- 
vieto di sosta e fermata con 
rimozione nelle seguenti zo- 
ne: via Battisti, sull'intera 
area carico-scarico all’inter- 
sezione con largo Bonifa- 
cio; via Polonio, dall’interse- 
zione con viale XX Settem- 
bre verso via Battisti; via 
Carducci, dall’intersezione 
con via Crispi all’intersezio- 
ne con via Battisti; passo 
Fausto Pecorari, dall’inter- 
sezione con piazza San Gio- 
vanni all'intersezione con 
via Carducci; via Rossetti, 
dall’intersezione con viale 
XX Settembre all’intersezio- 
ne con via Crispi; viale XX 
Settembre, dall’intersezio- 
ne con via Zovenzoni all’in- 
tersezione con piazza Volon- 
tari Giuliani — 
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TRIESTE 21 


LA SEDUTA BURRASCOSA 


Il Consiglio si divide sulla Palestina 
Lavori d’aula “stoppati” dai litigi 


La maggioranza contro la commemorazione di Insieme Liberi, esplode lo scontro con l'opposizione 


Giovanni Tomasin 


Una commemorazione delle 
vittime civili in Palestina si tra- 
sforma in una via crucis per il 
presidente del Consiglio comu- 
nale Francesco Panteca. È 
quanto avvenuto ieri sera, in 
principio a una seduta che ha 
faticato nonpocoa partire. 

La commemorazione del 
consigliere di Insieme Liberi 
Ugo Rossi era già stata riman- 
data nel Consiglio di due setti- 
mane fa, poiché il testo era rite- 
nuto troppo unilaterale dalla 
maggioranza. Iersera il presi- 
dente voleva superare il pro- 
blema richiedendo delle modi- 
fiche al testo a Rossi che le ave- 
va accettate. Che il tutto non 
potesse risolversi così facil- 
mente, però, si poteva intende- 
re già da alcuni indizi a inizio 
seduta. 

Prima dell’inizio si presenta- 
no in municipio numerosi 
esponenti della piattaforma 
che ha indetto la manifestazio- 
ne pro-Palestina dei giorni 
scorsi, dal coordinamento No 
Green Pass a Salaam Ragazzi 


Asinistra il presidente Panteca si confronta conil consigliere Ugo Rossi. A destra la bandiera palestinese in aula. Fotoservizio Massimo Silvano 


dell'Olivo. Alcuni di questi ven- 
gono lasciati all'ingresso per 
problemi di limiti di accesso 
all’aula, il che non impedisce 
un battibecco testosteronico 
fra i militanti e il consigliere 
meloniano Gabriele Cinque- 
palmi. 

L’inizio dei lavori è fissato 


perle 19, maalle 19.301'aulaè 
ancora in sospeso. Presidente 
e capigruppo di maggioranza 
confabulano sul da farsi, la sa- 
la rumoreggia. Infine Panteca 
prende la parola: «Il documen- 
to di Rossi condanna la politi- 
caisraeliana, per questi motivi 
non accolgo la commemor: 


zione e mi rimetto alla valuta- 
zione dell’aula. Apro la vota- 
zione». Insorge quindi l’oppo- 
sizione, che il testo non l’ha vi- 
sto: «Ma su cosa votiamo, pre- 
sidente?», sbotta il dem Fran- 
cesco Russo. Risponde Pante- 
ca: «Si passa al voto senza di- 
scussione, mi dispiace molto». 


Le rimostranze proseguono e 
il presidente aggiunge: «Il con- 
tenuto è facilmente intuibile». 
La maggioranza procede quin- 
dia votare il blocco della com- 
memorazione. Nel pubblico 
c'è chi perde la pazienza e alza 
la bandiera palestinese urlan- 
do«vergogneve, schifosi!». 


Il capogruppo di Fratelli d’1- 
talia Marcelo Medau nel frat- 
tempo si avvicina alla stampa 
per spiegare: «Abbiamo chie- 
sto a Rossi una commemora- 
zione di tutti i bambini vittime 
delle guerre, perché comme- 
morare solo i bambini di Gaza 
ci sembrava fare un torto agli 
altri». Intanto proseguono gli 
scambi fra Panteca e Russo, fin- 
ché il presidente non espelle il 
consigliere dall’aula: «Mi fac- 
cia portare fuori!», risponde 
quest’ultimo. Panteca preferi- 
sce però non ricorrere alla for- 
za pubblica e Russo resta sul 
suo scranno. 

Poi Rossi si alza per una mo- 
zione d’ordine: «La votazione 
era illegittima perché non si è 
parlato dell'argomento, è sta- 
to profondamente scorretto 
anche perché questa comme- 
morazione non ha nessun rife- 
rimento polemico o strumenta- 
le. E soltanto un ricordo delle 
vittime civili che stanno per- 
dendolavita, tra cui i bambini 
in Palestina». Chiede quindi di 
poter procedere comunque 
conlalettura. La forzista Ange- 
la Brandi parla contro: «Il con- 
siglio si è già espresso, la mo- 
zione d'ordine non può avveni- 
re». Panteca mette comunque 
la questione al voto, che viene 
dinuovo respinta. 

Rossi a quel punto si mette a 
declamare la commemorazio- 
ne a microfono spento. Alla fi- 
ne della lettura, l'opposizione 
tutta si alza per il minuto di si- 
lenzio, mentre la maggioran- 
za protesta. Panteca espelle an- 
che Rossi (che non esce). Il 
dem Stefano Ukmar senten- 
zia: «Presidente, avanti così ri- 
marrò solo io!». — 


Po 


I partecipanti al sit-in sotto il Municipio sono stati ascoltati dall'assessore De Blasio. Andrea Lasorte 


Docenti e famiglie contro gli accorpamenti 
che toccano l'istituto di San Giacomo 


Sit-in sotto il Municipio 
«La Bergamas 
non va smembrata» 


LA PROTESTA 


MICOLBRUSAFERRO 


it-in ieri sera sotto il 
Municipio, prima del 
Consiglio comunale, 
con una cinquantina 
tra insegnanti e famiglie 
che hanno protestato con- 
tro lo smembramento dell’i- 
stituto comprensivo Berga- 
mas e l’accorpamento 
dell’Ic Roiano-Gretta con 
l’Ic Hack. Ad ascoltare le vo- 
ci della mobilitazione l’as- 


sessore alle Politiche dell’e- 
ducazione Maurizio De Bla- 
sio. Genitori e docenti han- 
no nuovamente sottolinea- 
tola contrarietà alla decisio- 
ne «che penalizza tutti, con 
segreteria e dirigenza che si 
riducono — hanno sottoli- 
neato — e che si spostano. I 
servizi vengono a mancare 
dove invece andrebbero po- 
tenziati, come nel rione di 
San Giacomo». Esposti an- 
che cartelli e striscioni, “Giù 
le mani dalla Bergamas” e 
“La Bergamasnonsitocca”. 

L’assessore ha ribadito 


chesitrattadiundecretoali- 
vello nazionale, recepito 
dalla Regione, e applicato 
dal Comune. «Si poteva 
aspettare — hanno detto al- 
cuni insegnanti — prima di 
mandare avanti la delibera. 
Si poteva lasciare tutto in 
stand by e condividere la 
scelta con le scuole. E stato 
un cambiamento che sare- 
mo obbligati a subire». Nei 
giorni scorsi personale e fa- 
miglie avevano dato vita a 
un sit-in anche davanti alla 
Bergamas e vicino alla Re- 
gione. Scritte lettere al Co- 
mune che—è stato denuncia- 
to ieri — in alcuni casi non 
hanno ancora avuto rispo- 
sta. «Abbiamo tenuto conto 
di diversi criteri prima della 
scelta finale — ha spiegato 
De Blasio —, i numeri degli 
iscritti o la continuità con i 
plessi. E c'è stata anche 
un’interlocuzione con l’as- 
sessorato regionale e con 
l’ufficio scolastico. A questo 
punto posso solo dire che c’è 
la massima disponibilità a 
lavorare sulle criticità». — 
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leri il primo appuntamento del ciclo di incontri che coinvolge i circoli 
e il comitato "No Ovo": «L'amministrazione si è incaponita» 


Il Pd neirioni contro la cabinovia 
«Inutile, impattante, insostenibile» 


L’INIZIATIVA 


FRANCESCO CODAGNONE 


o slogan è tranchant: 
«Sì al tram. No all’Ovo- 
via». Il Pdbatte sul pro- 
getto «inutile», «impat- 
tante» e «insostenibile» della 
cabinovia e riparte dai circoli 
in un percorso informativo per 
illustrare ai cittadini dei rioni 
le criticità dell’opera. Il primo 
appuntamento ieri sera nella 
sede di Spi Cgil in Campi Elisi, 
con la partecipazione del Co- 
mitato No Ovo tornato alla ca- 
rica all'indomani del nuovo 
esposto presentato alTar. 
Mozione per contestare le 
conclusioni cui è giunta la Re- 
gione sulle possibilità di una si- 
gnificativa riduzione di Co2 
(pari al 48,2% annuo in virtù 
della futura cabinovia), che 
consentirebbe al progetto di 
rientrare nelle deroghe previ- 
ste per le aree protette Natura 
2000. Ma Maurizio Fermeglia, 
exrettore dell’Università, com- 
ponente del Comitato, da inge- 
gnere fa i conti: «Il 48,2% di 
Co2 è errato, al più oscilla tra il 
3eil4%».Ilcalcolo, dice, è fat- 
to senza mettere in conto la 
Co2 in accumulo («L’ingegner 
Bernetti deve ringraziare che 
nonsono più rettore, altrimen- 
ti gli toglievo la laurea», dirà). 
«Il calcolo del Comune parte 


L'incontro nella sede di Spi Cgilin viale Campi Elisi. Andrea Lasorte 


dall’assunto — spiega — di un 
flusso di 450 auto in meno 
all'ora, tutte le ore per nove 
ore al giorno. Ma è chiaro che 
il traffico ha ore di punta e di 
quiete». Metti anche che: «Si 
avrebbero 450 auto all’ora di- 
rette in un parcheggio. Ferme 
in fila, motori accesi. Alla fac- 
cia delle riduzioni di emissio- 
ni». Peraltro, purammettendo- 
ne la sostenibilità «i dati econo- 
mici sono infondati» annota- 
no la segretaria provinciale 
dem Maria Luisa Paglia e Fede- 
rico Buttò, segretario del Circo- 
lo IV: «Il rischio è consegnare 


alla città un’opera impossibile 
da sanare. Ma l’amministrazio- 
ne- affermano- si è incaponi- 
ta su una logica di turismo 
“mordi e fuggi”, ignorando le 
opinioni della comunità, e le 
necessità di trasporti efficaci e 
sostenibili». Come può esserlo 
il tram di Opicina, le cuiimma- 
gini scorrono in un malinconi- 
co video proiettato da Sergio 
Persoglia, del Forum Ambien- 
te e Scienza del Pd: «La ripar- 
tenza del tram - si sente nel vi- 
deo-è come l’orizzonte, più si 
avvicina e più si allontana». — 
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L'INIZIATIVA PRESENTATA DA COMUNE E ACEGAS 


Le “isole ecologiche” 
pronte a sbarcare 
pure nei supermercati 


Sei catene, per un totale di 46 punti vendita, hanno aderito 
al progetto finalizzato a incrementare la differenziata in città 


Lorenzo Degrassi 


Sei catene di supermerca- 
ti,per un totale di 46 punti 
vendita. Sono i numeri rife- 
riti agli “attori” della grande 
distribuzione triestina che 
hanno aderito al progetto 
“La differenziata inizia dal- 
la spesa”, presentato ieri 


dall’assessore all’Urbanisti- 
ca Michele Babuder assie- 
me al direttore dei Servizi 
ambientali di AcegasApsA- 
mga Massimo Buiatti e alla 
responsabile comunale dei 
Servizi operativi e Igiene ur- 
bana Francesca Tion. 
L'obiettivo del progetto, 
infatti, è proprio quello di 


aumentare la percentuale 
della raccolta differenziata 
nelle catene dei supermer- 
cati cittadini: per questo 
all’interno dei punti vendita 
di Aldi, Coop, Despar, Euro- 
spesa, In°s e Pam verranno 
inseriti degli appositi conte- 
nitori per la raccolta diffe- 
renziata di plastica, vetro, 


La presentazione del progetto ieri nComune. Massimo Silvano 


carta e umido, ognuno dei 
quali dotato di un’apposita 
chiave nei casi in cui il nego- 
zio non fosse già dotato di 
uno spazio chiuso in cui con- 
servarli. 

Nei prossimi giorni, inol- 
tre, la stessa azienda multi- 
servizi che si occupa della 
gestione dei rifiuti urbani a 


Trieste attiverà un servizio 
sperimentale dedicato alla 
raccolta delrifiuto organico 
presso tutte le sedi dei super- 
mercati stessi. 

«In questo caso—ha spiega- 
to in occasione della presen- 
tazione di ieri in Comune 
Buiatti per conto di Acegas — 
l’internto è quello di verifica- 


re la quantità e la qualità 
dell’umido prodotto, valutan- 
dola possibilità di rendere ta- 
leserviziopermanente». 

Il test punta quindi a con- 
dividere l’impegno a non 
sprecare mai il cibo. «Il pro- 
getto vuole contribuire ad 
aumentare la raccolta diffe- 
renziata — ancora Buiatti — 
che a Trieste dopo 10 anni è 
ferma al 46%. L’obiettivo è 
quello di raggiungere il 
63%entroil 2027». 

«Il Comunedi Trieste— ha 
aggiunto a sua volta l’asses- 
sore Babuder - si sta impe- 
gnandoinunaserie di inizia- 
tive importanti per il rispet- 
to dell'ambiente, con un ser- 
vizio di raccolta in grado di 
agevolare la cittadinanza 
nella differenziazione stes- 
sa. Da qualche mese è stata 
messa in campo una serie di 
iniziative per ottenere un ri- 
sultato concreto». Per chi vo- 
lesse aderire a propria volta 
aquest’iniziativa è sufficien- 
te scrivere a serviziaziende 
@acegasapsamga. it.— 
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LA CELEBRAZIONE CON BIMBI E FAMIGLIE 


Laboratori e mostre 
peri10 anni del nido 
di largo Niccolini 


Francesca Schillaci 


Il nido d’infanzia “L’isola feli- 
ce” di largo Niccolini, sopra 
Barriera, ha festeggiato ieri il 
suo decimo anniversario di at- 
tività nella “Giornata interna- 
zionale peri diritti dell’infan- 
zia e dell'adolescenza”. 

In vista di quest'occasione, 
e per un’intera settimana, gli 
insegnanti e la coordinatrice 
pedagogica Consuelo Lou- 


vier hanno organizzato una 
serie di appuntamenti con le 
famiglie e i bimbi degli anni 
precedenti per concludere ap- 
punto ieri le celebrazioni con 
la visita guidata del nido, do- 
ve simulazioni di laboratori e 
mostre fotografiche hanno 
rappresentato il lavoro dei 
bambini stessi e dei loro inse- 
gnanti. A onorare il decenna- 
le sono intervenuti l’assesso- 
re all'Educazione e alla Fami- 


glia Maurizio Di Blasio e l’o- 
norevole Nicole Matteoni, la 
quale ha sottolineato come 
Trieste sia «la città da cui tut- 
to il Friuli Venezia Giulia 
prende esempio per la coe- 
renza e il servizio pubblico 
cheviene fatto grazie al soste> 
gno del Comune in un.insie- 
me pedagogico che,còllabo- 
ra, tra ricreatori eshidi della 
città, nella progressiva prati- 
ca di condivisione con tutte le 
strutture e una costante for- 
mazione degli insegnanti». 

Le attività che sono state si- 
mulateriguardano in partico- 
lare i format pedagogici tradi- 
zionali praticati all’interno di 
tuttii nidi, come il gioco sim- 
bolico della scatola azzurra, 
che nasce come strumento cli- 
nico poi plasmato al servizio 
dell’educazione infantile, do- 
ve viene data la possibilità ai 
bambini di creare un piccolo 
gruppo di lavoro nel quale l’e- 
sperienza sensoriale si uni- 
sce al gioco simbolico nell’in- 
venzione di storie, contesti e 
situazioni. «Oltre alle attività 
classiche come le attività gra- 
fico-pittoriche — ha specifica- 
to Louvier — teniamo a intro- 
durre anche tematiche speci- 
fiche con “La nostra Barcola- 
na” o il collage di pensieri dei 
bambini raccolti in un cartel- 
lone».— 
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L'INTERVENTO IN VIA SAN NICOLÒ 


Hotel Continentale: 
nel vivo il restyling 
stile Mitteleuropeo 


Micol Brusaferro 


È entrato nel vivo il maxi can- 
tiere che porterà alla ristruttu- 
razione totale dell’hotel Con- 
tinentale di via San Nicolò e 
che si dovrebbe concludere a 
fine marzo. Nei giorni scorsi 
le vetrine sono state coperte 
con una serie di teli bianchi e 
lascritta “workin progress”. 
Davanti all’accesso princi- 
pale è stata montata una strut- 


tura di cantiere schermata 
che copre l’ingresso, attraver- 
so la quale gli operai entrano 
per intervenire sui vari piani. 
Alcuni mezzi su e giù via San 
Spiridione, col supporto di 
un montacarichi, stanno com- 
pletando lo svuotamento del 
mobilio dalle camere. Nicola 
Quaglia, direttore generale 
di “The Begin Hotels”, la cate- 
na proprietaria dell’immobi- 
le, spiega che «i lavori dure- 


ranno circa cinque mesi, e 
comporteranno un rifacimen- 
to completo dell’edificio, che 
in questa prima fase si preve- 
de vengainteramente svuota- 
to. Sarà tutto rinnovato, in sti- 
le mitteleuropeo. Saranno ri- 
fatti sia gli ambienti comuni 
che le 47 stanze. A conclusio- 
ne dell’intervento sarà ripri- 
stinato anche lo spazio ester- 
noe tornerà operativo pure il 
ristorante, per tutti, che pro- 
porrà una cucina classica. Per 
lariapertura—anticipa lo stes- 
so manager — proporremo un 
evento aperto, per far vedere 
il nuovo hotel alla città». Già 
nel giugno scorso la società 
che gestisce l'albergo aveva 
fornito alcuni dettagli sull’o- 
perazione, che punta a tutela- 
re le parti storiche e allo stes- 
so tempo a introdurre sistemi 
moderni e funzionali per gli 
ospiti. Si metterà mano non 
solo agli impianti, ma, come 
detto, anche agli arredi. La 
proprietà, qualche mese fa, 
aveva parlato a sua volta di 
«uninchino alla storia di Trie- 
ste, con un connubio di desi- 
gn italiano e stile viennese» 
per rendere il Continentale 
«una grande casa mitteleuro- 
pea, accogliente e soffusa». 
Una camera, in particolare, 
sarà trasformata in una “suite 
spa” conterrazza dedicata. — 
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Il raggiro reso possibile dall'utilizzo abusivo dello Spid con più fornitori 
Sono stati ottenuti così, in modo illecito, bonifici per 300 mila euro 


Truffa online sul Bonus Cultura 
a centinaia di giovani intutta Italia 


L’INCHIESTA 


anno carpito le iden- 
tità digitali dei ragaz- 
zi, appena maggio- 
renni, fingendosiim- 
piegati di Uffici Anagrafe co- 
munali e presentandosi come 
“facilitatori” della procedura 
per il Bonus Cultura. Hanno 


quindi utilizzato i dati acce- 
dendo abusivamente alla 
App18 predisponendo falsi 
voucher d’acquisto. Infine, 
hanno attivato uno Spid conle 
vere generalità dei ragazzi, 
ma con un provider diverso, e 
fatto acquisti da ditte compli- 
ci. Lo hanno scoperto i Carabi- 
nieri in un’inchiesta condotta 
dalla Procura di Trieste. Sono 


emersi 620 casi in tutta Italia 
ma il numero è in aumento. La 
truffasiaggira sui 300 mila eu- 
ro.L’indagineè partita da Trie- 
ste perché proprio in un istitu- 
to bancario triestino era stato 
aperto dai presunti truffatori 
(residenti però in provincia di 
Napoli) uncontocorrente. 

Gli ordini di servizi e mate- 
riali venivano successivamen- 


te validati dalla società incari- 
cata dal Ministero che, indotta 
in errore, disponeva i bonifici, 
effettuati sul conto corrente 
della banca triestina, con con- 
testuale esaurimento dei bo- 
nus di 500 euro spettanti ai le- 
gittimi titolari raggirati. La 
somma confluita sul conto cor- 
rente è di circa 300 mila euro. 
Come si spiega in una nota 
del procuratore di Trieste, An- 
tonio De Nicolo, il pm titolare 
dell’inchiesta, Pietro Montro- 
ne, ha tempestivamente ema- 
nato un decreto di sequestro 
preventivo d’urgenza, convali- 
dato dal Gip e confermato dal 
Tribunale del Riesame, grazie 
al quale si è evitato che la som- 
ma ancora giacente, oltre 160 
mila euro, finisse nella mani 
dei truffatori. Le indagini si so- 
no rivelate molto complesse e 


IL PROCURATORE DE NICOLO 
INDAGINI AVVIATE TRIESTE: QUILA BANDA 
AVEVA APERTO UN CONTO CORRENTE 


De Nicolo: «Ai ragazzi 
raccomandiamo 

di diffidare di siti 

non ufficiali 

e di chi chiede loro dati 
sensibili e documenti» 


si ritiene che la truffa informa- 
tica sia vastissima. Secondo i 
Carabinieri, il numero dei ra- 
gazzi truffati potrebbe arriva- 
rea un migliaio. De Nicolo sot- 
tolinea che la truffa sarebbe 
«molto più estesa di quanto fi- 
nora emerso» e che «analoghe 
indagini sono state aperte pu- 
re da altre Procure». Dunque 
auspica che venga istituito un 
«coordinamento efficace tra 
tuttii provider di Spid accredi- 
tati, in modo che non sia mai 
possibile ottenerne più d’uno 
semplicemente contattando i 
vari fornitori». Il procuratore 
ha poi inteso «sensibilizzare i 
diciottenni affinché diffidino 
di siti non ufficiali e di persone 
che, con varie scuse e anche 
spacciandosi per impiegati 
pubblici, chiedano documenti 
odati sensibili». — 
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Una delle opere di Michele La Masa 


La Masa, 63 anni, fin da giovane soffre di una grave schizofrenia 
Lasua tutrice legale: «Ho lottato per fargli avere una vita autonoma» 


«Michele salvato 
dalla sua creativita 

E dalla cooperazione 
dei servizi cittadini» 


L’INTERVISTA 


GIANPAOLO SARTI 


orse il segreto sta in 
quelle linee sottili. 
Dritte, curve e ancora 
dritte. Un ordine geo- 
metrico, come a sistemare il 
caos dell'anima. Lo calma, 
quasi a cullarlo, per poi esplo- 
dere nella magia dei colori. 
Andrebbe studiato a fondo 
il caso del sessantatreenne 
triestino Michele La Masa, 
malato di schizofrenia da 
quando aveva diciassette an- 
ni. In mezzo a tante, troppe, 
vicende di disperazione di cui 
è imbevuta la città — tra suici- 
di, violenze, overdosi, emargi- 
nazionie dipendenze—la sua 
in qualche modo è una vicen- 
da riuscita. Anche grazie alla 
scoperta di una sorprendente 


dimensionecreativa nella pit- 
tura. 

«Ma non è solo questo», ci 
tiene a precisare Liliana Mar- 
chi, ex insegnante in pensio- 
ne delle scuole elementari, in 
passato giudice onorario del 
Tribunale peri minori, volon- 
taria, attivista e soprattutto 
tutrice legale di La Masa da 
ben trent'anni. «Michele si è 
salvato e oggi ha una propria 
autonomiadi vita, grazie a un 
lavoro direte». 

Ascoltare dalla voce della 
tutrice cosa significhi «lavoro 
di rete» permette di cogliere 
la preziosità di uno sforzo de- 
cennale che vede protagoni- 
sti, insieme, i servizi di salute 
mentale, le cooperative e il tri- 
bunale. «Ho combattuto tan- 
tissimo — spiega — e spesso 
scontrandomi proprio con i 
servizi di salute mentale». 

Le ultime opere di La Masa 


sono raccolte in una mostra 
esposta nel padiglione “M” 
del parco dell’ex ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni, in 
via Pastrovich 1. L’inaugura- 
zione è in programma giove- 
dialle 16. 

Come era stata scoperta la 
schizofrenia di La Masa? 

La storia di Michele comincia 
negli anni Sessanta. Da bim- 
bo era stato adottato da una 
coppia di genitori siciliani 
molti amici dei miei. Il papà 
militare, la mamma casalin- 
ga. A 17 anni Michele, intelli- 
gentissimo, inizia a isolarsi, 
non va più a scuola. Fino a 
quel momento frequentava il 
liceo Galilei. Aun certo punto 
non vuole più contatti con 
nessuno ela sua parola diven- 
ta incomprensibile. Si chiude 
in camera, copre gli specchi, 
mangia a dismisura, è aggres- 
sivo. La sua è una schizofre- 


nia di gravissimo grado, all’i- 
nizio confusa da un medico 
dell’epoca come “una crisi di 
crescita”. 

La famiglia? 

Non è pronta a gestirlo. Tra 
l’altroin quegli anni la schizo- 
frenia è una patologia di cui si 
sa poco. I genitori sono in diffi- 
coltà e provano vergogna. 
Perundecennio, fino ai 28 an- 
ni di Michele, la famiglia si 
chiude con lui. Mamma e pa- 
pà non escono, non lo porta- 
no da nessuna parte. Rifiuta- 
no la malattia mentale del fi- 
glio. 

Lei,come entra nella via di 
Michele? 


Siamo nel ‘90. La madre è 


‘morta da un anno, Michele vi- 
ve con il padre. Noi avevamo 
contatti continui con la fami- 
glia. Ricordo l’episodio: è Fer- 
ragosto, dopo giorni che non 
sentiamo più Michele, telefo- 
niamo. Non risponde nessu- 
no. Dopo quattro tentativi Mi- 
chele risponde: papà è mor- 
to, dice. Lui era lì, che veglia- 
va sul padre, da tre giorni. Ar- 
riviamo in casa con psichia- 
tra, infermieri e polizia. Ci so- 
no anch'io, che aspetto sulle 
scale. Michele viene portato 
nella struttura di via Gambi- 
ni.Ha28anni. 

Lì incomincia tutto. 

Entroin scena io, senza pensa- 
re che, come tutrice, gli sarei 
stato accantotutta vita. Dove- 
vo innanzitutto fagli avere la 
pensione di reversibilità del 
padre e l'invalidità. Il tribuna- 
le dei minori è stato di grande 
aiuto. 

Eiservizi psichiatrici? 

Non è stato semplice lottare 
percreare un’autonomia di vi- 
ta a Michele. Ad esempio mi 
ero opposta alla richiesta di 
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LILIANA MARCHI 

EX INSEGNANTE DELLE ELEMENTARI 
VOLONTARIA, ATTIVISTA 

E TUTORE LEGALE DI LA MASA 


LA MOSTRA 


L'inaugurazione giovedì 
nel parco dell'ex Opp 


Michele La Masa, 63 anni, ha 
scelto di chiamare la sua nuova 
mostra di pittura ''Super Faust 
in progress". Attraverso il titolo 
dell'esposizione, analogamen- 
te alle mostre precedenti ("Lo 
specchio di Frankestein", "Il 
mio libro di Geometria", "Sulla 
faccia della terra"), ha creato 
unanarrazione concettuale del- 
lasua proposta intellettuale e vi- 
siva, piena di enigmi che ci invi- 
tano ainterrogarci. 

Il nome "Super Faust" appa- 
re ritagliato in una delle opere. A 
cosadi riferisce? 

La mostra si inaugura giove- 
dì alle 16 al padiglione 'M" del 
parco dell'ex ospedale psichia- 
trico di San Giovanni, in via Pa- 
strovich1. 

G.S. 


ol 


Michele La Masanella foto di Elio Germani 


creare nella sua casa un grup- 
po appartamento “pesante”, 
cioè condiviso con altre perso- 
ne ammalate. Mi sono battu- 
ta per la sua autonomia e an- 
che perla mia, come tutore. 
Ci sono altre figure impor- 
tanti nella vita di Michele? 
Persone valide come le giudi- 
ci Anna Maria Assanti e Glo- 
ria Carlesso che mi hanno for- 
nito tutti gli strumenti. Lo psi- 
chiatra Pierpaolo Mazzuia e 
lo psicologo Paolo Borghi. 
Ma anche Franco Rotelli, in- 
tervenuto quando serviva. 
Inoltre nella vita di Michele si 
è inserita un’accompagnatri- 
ce, Anita Tonchella, che lo se- 
gue dagli anni Novanta. Gra- 
zie alla sua presenza Michele 
ha acquisito le abilità di base. 
Malavita di Michele ha trova- 
to equilibrio perché lo abbia- 
moainserirloin tutte le attivi- 
tà offerte dai servizi: ginnasti- 
ca, piscina, musica, gite, viag- 
gi. 

E poila pittura. 

Nel ’93 incontriamo l’artista 
argentino Guillermo Giam- 
pietro, Michele frequenta il 
suolaboratorio di pittura, l’ar- 
te terapia. Così scopriamo il 
suo talento: opere astratte, 
bellissime. Ci sono tante geo- 
metrie, le forme gli danno si- 
curezza. Ciò che ha salvato 
Michele, che ora abita in un 
gruppo appartamento ed è se- 
guito giorno e notte da due 
cooperative, la 2001 e la Ami- 
co, è stata la presenza costan- 
te di persone attorno l’inseri- 
mento nelle attività. C'è un si- 
stema che coopera: Michele 
nonè solo esoprattutto ha co- 
seda fare, è motivato. Le tera- 
pie farmacologiche, nel tem- 
po, sisono diradate.— 
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IN BREVE 


Falso allarme 
Veicolo ''sospetto" 
vicino alla sinagoga 


Intervento della Polizia di 
Stato, nel primo pomerig- 
gio di ieri, nella zona in cui 
sitrovala sinagoga di Trie- 
ste, dunque invia San Fran- 
cesco e dintorni. 

Le forze dell’ordine so- 
no state allertate dopo la 
segnalazione di un veicolo 
considerato in quel mo- 
mento «sospetto». 

Si è trattato però di un 
falso allarme: i successivi 
accertamenti, infatti, han- 
no dato esisto negativo e 
la presunta emergenza è 
subito rientrata. 


In viale D'Annunzio 
Investimento sulle strisce 
Un ferito a Cattinara 


Ennesimo investimento in 
viale D'Annunzio. Ieri verso 
le 21 un pedone è stato urta- 
to da uno scooter all’altezza 
dell’intersezione con largo 
Mioni sulle strisce. Sul posto 
laPolizia locale. Il pedone, fe- 
rito, è stato trasportato con 
l’ambulanzain ospedale. 

A poche decine di metri di 
distanza, all’intersezione 
convia Padovan, siera verifi- 
cato due mesi fa un altro inve- 
stimento sulle strisce e il pe- 
done, un ingegnere di 48 an- 
ni, era deceduto due giorni 
dopoilricovero a Cattinara. 


Polizia locale 
Davia Rossetti all'ex Gvt: 
la mappa degli autovelox 


Questa settimana le pattu- 
glie della Polizia locale con 
l’autovelox opereranno fra 
strada di Fiume, via Rossetti, 
ex Gvt, via Flavia, strada per 
Basovizza e SrTs1.Incasodi 
maltempo i misuratori di ve- 
locità saranno installati a ro- 
tazione nei box fissi presenti 
lungo le strade della città. 
«L’intenzione della Polizia lo- 
cale e dell’amministrazione 
comunale -sileggeinuna no- 
ta - non è sanzionare ma far 
rispettare il limite di velocità 
per garantire maggiore sicu- 
rezza sulle strade». 


DOMANI LA PROIEZIONE E L'INCONTRO IN STREAMING 
All’Ambasciatori 
il “live” con Cortellesi 


Inarrestabile Paola Cortelle- 
si: prima volta dietro la mac- 
chinadapresaeilsuo “C'è an- 
coradomani” sta volando ver- 
so il traguardo dei 20 milioni 
alboxoffice italiano. «Volevo 
raccontare la vita di quelle 
donne che nessuno ha mai ce- 
lebrato, quelle che si prende- 
vano uno schiaffo in faccia 
dal proprio marito e poi come 
cenerentole tornavano alavo- 
rare. La storia me l’ha raccon- 
tata mia nonna ma è tremen- 
damente attuale», ha spiega- 


to la neo-regista, anche sce- 
neggiatrice e protagonista. 
Sincero, originale, appassio- 
nato, il film conquista e com- 
muove nel suo spiazzante 
mix tra dramma e sorriso: un 
equilibrio di registri dal fina- 
le travolgente che ha incoro- 
nato Cortellesi regina della 
Festa diRoma. 

Per Trieste un’occasione 
particolare sarà offerta doma- 
ni alle 10 al Cinema Amba- 
sciatori: verrà infatti organiz- 
zata una proiezione speciale 


per le scuole, cui seguirà un 
collegamento live in strea- 
ming con l’autrice della dura- 
ta di circa 40 minuti. L’evento 
sarà in diretta nazionale e 
coinvolgerà 55 mila studenti 
in tutta Italia. Si tratta di un 
appuntamento rivolto a me- 
die e superiori: se c'è ancora 
qualche istituto interessato, è 
ancora in tempo per inviare 
lasuarichiesta a info@trieste- 
cinema.it. Anche nell’ultimo 
weekend, il suo quarto nelle 
sale, “C'è ancora domani” ha 
incassato 4.078.584 euro per 
untotale di 18.905. 536, sba- 
ragliando il nuovo capitolo di 
“Hunger games” e “Trolls 3”. 
Il film è ora sesto tra i maggio- 
ri incassi internazionali dalle 
riaperture post-pandemia, so- 
pra “Minions 2”.— FE.GR. 
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L'inedita esercitazione per l'Alto Adriatico, nell'ambito del progetto coordinato dall'Ince-Cei 
e finanziato dall'Ue, porterà alla firma di un protocollo transfrontaliero perla sicurezza inmare 


Primo test anti-Inquinamento 
nel Golfo con sloveni e croati 


Ilaria Romanzin 


a prima esercitazione 
transnazionale anti-in- 
quinamento nel Mare 
Adriatico, organizzata 
dalla Direzione marittima di 
Trieste in collaborazione con i 
partner provenienti da Slove- 
nia e Croazia, è andata in sce- 
naierinel nostro Golfo nell’am- 
bito del progetto Namirs (Si- 
stema di risposta agli incidenti 
in mare nel Nord Adriatico). 
Ilprogetto, coordinato dall’T- 
niziativa Centro-Europea e co- 
finanziato dall’Ue, prevede lo 
sviluppo di protocolli condivi- 
si atti a facilitare le comunica- 
zioni transfrontaliere e a ren- 
dere più efficiente l'intervento 
congiunto di risorse e mezzi 
italiani, sloveni e croati in caso 
di incidenti nell'Adriatico Set- 
tentrionale tali da provocare 
lo sversamento di idrocarburi 
in mare. L'incidente simulato, 
una collisione tra navi, è servi- 
to così a testare lo scambio di 
informazioni, il coordinamen- 
to delleoperazioni, la prontez- 


Li 
bj 
la È 
IE 


La slimulazioneli inmare con il trasferimento delteam di pronto intervento a bardo della nave "incidentata" 
inun'immagine della Capitaneria e, inalto a destra, in una foto di Massimo Silvano, il punto stampa terra 


za, lecapacità tecniche di inter- 
vento dei mezzi e l’efficienza 
dei sistemi di comunicazione. 
Teatro della prova è stato ap- 
punto il Golfodi Trieste, in cor- 
rispondenza del punto di in- 


crocio delle rotte in uscita e in- 
gresso fra i porti di Capodi- 
stria, Trieste e Monfalcone; 
evidenziato da uno studio, di 
Ogse Università di Lubiataco- 
me una delle zone màggior- 


mente a rischio di collisione e, 
conseguentemente, di inqui- 
amento. Il momento clou 
dell’esercitazione è stato l’in- 
tervento di un team di esperti, 
costituito dai Vigili del fuoco 


dei tre paesi facenti parte del 
gruppo North Adriatic Mariti- 
me Incident Response Group, 
dal personale della Capitane- 
ria specializzato in sicurezza 
della navigazione e dai tecnici 
nominati dagli stati partner, 
team che è stato trasferito a 
bordo della nave “sinistrata” 
con un elicottero della Guar- 
dia costiera al fine di valutare, 
in primis il rischio di incendio 
a bordo, e di verificare poi lo 
stato di galleggiabilità e di sicu- 
rezza della nave stessa. Hanno 
seguito i lavori sul campo 
esperti del settore, osservatori 
internazionali e autorità dei 
tre paesi. Vannia Gava, vicemi- 
nistro dell'Ambiente ha sottoli- 
neato «l’importanza della coo- 
perazione internazionale» ed 
ha annunciato «la firma di un 
protocollo d’intesa condiviso, 
volto alla tutela delmare». 
L'assessore all'Ambiente del 
Fvg Fabio Scoccimarro ha in- 
formato che la Regione e l’In- 


ce-Cei, col coinvolgimento del 
ministro Musumeci, «si stan- 
no operando per realizzare, a 
conclusione del progetto Na- 
mirs, un Segretariato perma- 
nente perla salvaguardia a tut- 
to tondo dell’Adriatico». «Lo 
scopo principale dell’esercita- 
zione», così il direttore maritti- 
mo Fvg, il capitano di vascello 
Luciano Del Prete, «è proprio 
quello di collaudare le proce- 
dure operative per un’efficien- 
temutua assistenza traitre sta- 
ti». «La gestione dell’interven- 
to marittimo è un perfetto 
esempio della necessità di raf- 
forzarela cooperazionee il dia- 
logo», ha ricordato il segreta- 
rio generale Ince Roberto An- 
tonione: «Auspichiamo che la 
collaborazione che abbiamo 
contribuito a facilitare, prima 
con il progetto Namirg e ades- 
so grazie al progetto Namirs, 
venga ulteriormente rafforza- 
tanelprossimo futuro».— 
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LE RISORSE LOCALI SI AGGIUNGONO Al RECENTI 56 MILA EURO RICONOSCIUTI DAL MINISTERO 


In arrivo altri 50 mila euro 
peril Carnevale di Muggia 


Pronta la convenzione tra Comune e Associazione delle compagnie 
per l'organizzazione dell'edizione numero 70 in programma a febbraio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


È pronta la convenzione tra il 
Comune di Muggia e l’Associa- 
zione delle compagnie del Car- 
nevale finalizzata alla realizza- 
zione dell’edizione del settan- 
tennale, che si terrà nel febbra- 
io del 2024. Sono 50 mila gli 
euro messi complessivamente 
a disposizione dal Comune, 
che fanno il paio con i 56 mila 
euro del Ministero della Cultu- 
ra in quanto quello di Muggia 
è stato riconosciuto frai princi- 
pali carnevali storici d’Italia. 
«Finalmente abbiamo parto- 
rito», esclama a questo propo- 
sito il presidente dell’Associa- 
zione delle compagnie Mario 
Vascotto: «Dico finalmente in 
quanto abbiamo cominciato la 
stesura del progetto a settem- 
bre— ha specificato Vascotto — 
per poi “limare” sia i punti che 
interessavano il Comune che 
quelli che interessavano le 
compagnie. Nella convenzio- 
ne è previsto un contributo di 
30 mila euro per l’Associazio- 
ne, che, oltre a servire per l’or- 


Una precedente edizione del Carnevale di Muggia 


ganizzazione della domenica, 
serve per la vita della stessa. A 
questi si aggiungono altri 20 
mila euro, che però nonvanno 
alle compagnie, ma servono 
per la gestione, a carico all’as- 
sociazione, oltre che della do- 
menica del Carnevale, delle 
premiazioni del martedì gras- 


so, dei pasti per gli addetti alla 
sicurezza da giovedì a martedì 
e quant’altro. In pratica è un 
peso in meno per gli uffici e 
uno in più per l'Associazione. 
Maè chiaro che in un momen- 
to come questo, con gli eventi 
di queste ultime settimane, 


Vascotto, comunque, tiene 
a ricordare «lo sforzo che le 
Compagnie si accollano per le 
giornate del Carnevale. In li- 


nea dimassima, tra bande, ve- 
sig e altro, l'impegno 
gal ssociazione si aggira sui 
650 mila euro». Soddisfatto a 


non dobbiamo lamentarci». Sira volta dell’esito della con- 


venzione il vicesindaco con de- 
lega al Carnevale Nicola Del- 
conte: «Sosteniamo il Carneva- 
le e la attività dell’Associazio- 
ne delle compagnie con cui la- 
voriamo tutto l’anno perla pro- 
mozione del nostro più gran- 
de evento. Stiamo preparando 
il 70.mo anniversario e lavo- 
rando costantemente per mi- 
gliorare l’organizzazione, sia 
della sfilata che delle manife- 
stazioni, inun quadro normati- 
vo e operativo sempre più com- 
plesso. E una grande sfida, che 
portiamo avanti assieme alla 
preziosa opera e alla collabora- 
zione dell’Associazione». 

Nel dettaglio, tra gli impe- 
gni a carico dell’Associazione, 
come da convenzione, figura- 
no larealizzazione del libretto 
informativo, la ricerca delle 
sponsorizzazioni, l’organizza- 
zione del Ballo della Verdura e 
della sfilata del corso masche- 
rato della domenica, dell’even- 
tuale sfilata delle scuole del ve- 
nerdì mattina, della megafrit- 
tata del lunedì, delle premia- 
zioni del martedì e del funera- 
le del Carnevale del mercole- 
dì, oltre l’impegno a sostene- 
re, perlastessa sfilata della do- 
menica, le spese per l'ingaggio 
di steward e addetti all’antin- 
cendio e alla sicurezza, oltre 
all’acquisto di tutti i trofei per 
lasfilata. 

AI Comune, in parallelo ri- 
spetto all'erogazione del con- 
tributo, spettano fra l’altro l’al- 
lestimento di tribune e palchi, 
l’organizzazione degli intratte- 
nimenti musicali e il piano di 
emergenza ed evacuazione, 
nonché il presidio sanitario 
perle varie serate.— 
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L'albero storico malato 


Il grande tiglio 
di Dolina 

sarà tagliato 

e sostituito 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Dovrà essere abbattuto il 
grande tiglio storico punto 
diriferimento lungo la sali- 
ta che porta nel piazzale 
della frazione di Dolina. Le 
analisi compiute sulla pian- 
ta, rende noto Comune, 
«hanno evidenziato un’ele- 
vata percentuale di decom- 
posizione del legno, confer- 
mata dall’analisi visiva», 
nonché «la presenza di un 
carpoforo fungino», ovve- 
ro il«Ganoderma applana- 
tum, agente di carie che, 
negli anni, ha degradato i 
tessuti, sia a livello del col- 
letto sia sul piano radicale. 
Idannisono irreparabili. A 
breve sarà impiantato un 
nuovo albero».— U.SA. 
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L'omaggio di Dipiazza e Grizon 
Addio a Dario Azzano 
Fu uno dei padri 

di Porto San Rocco 


venuto a mancare l’al- 

tro giorno all’età di 84 

anni Dario Azzano, im- 

prenditore pordenone- 
se noto a Muggia per essersi 
fatto interprete del progetto di 
Porto San Rocco. Lascia la mo- 
glie Clelia e il figlio Ugo. A 
omaggiarlo è, anzitutto, l’ex 
consigliere comunale ed ex as- 
sessore provinciale Claudio 
Grizon: «Muggia deve molto 
ad Azzano, e così anche a Ro- 
berto Dipiazza, sindaco della 
cittadina altempoin cui il can- 
tiere di Porto San Rocco si svi- 
luppò. Con Dario ci conoscem- 
mo alla fine degli anni ’90, 
quando a Muggia diede vita 
proprio ai cantieri di Porto San 
Rocco, dove operò con grande 
entusiasmo. Ricordo ancora 
l'entusiasmo con cui miaccom- 
pagnava con lo stesso Dipiaz- 
za nel cantiere, quando anco- 
ra si scavava. La sua lungimi- 
ranza sullo sviluppo della co- 
sta, consapevole che Porto 
San Rocco non poteva rimane- 
re un'isola a sé stante, lo portò 
anche a presentare al Comune 
di Muggia e alla Provincia una 
proposta di convenzione, pur- 
troppo poi dimenticata, volta 
alsuo sviluppo, dove già allora 
si parlava di turismo, servizi 
per la balneazione e allarga- 
mento della costa». 


f 


Dario Azzano aveva 84 anni 


Dipiazza, in quegli anni alla 
sua prima esperienza ammini- 
strativa proprio in piazza Mar- 
coni, ricorda oggi Azzano co- 
me «un grande imprenditore e 
una grande bella persona. In 
cinque anni realizzammo il 
suo sogno. Tutto cominciò con 
Marina Muja, nome che con- 
vinsi a trasformare in Porto 
San Rocco. Erano altri tempi, 
fu davvero una bella avventu- 
ra, che, se non ricordo male, 
portò un investimento di 165 
miliardi del vecchio conio. In- 
vestimento che fu decisivo per 
la trasformazione di quell’a- 
rea abbandonata di Muggia e 
che oggi è fondamentale per il 
turismo muggesano, che co- 
me certificato in queste ore sul 
Piccolo, con gli ultimi dati 
dell’Infopoint, è in crescita. Da- 
rio, insomma, è stato lungimi- 
rante». — 

LU.PU. 
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TRE GIORNI DI EVENTI 


Violenza 
sulle donne: 
focus a Duino 
Aurisina 


DUINO AURISINA 


Tre giorni di dibattiti, spet- 
tacoli, appuntamenti lette- 
rari, da giovedì a sabato, 
per l'iniziativa della Com- 
missione Pari opportunità 
del Comune di Duino Auri- 
sina, presieduta da Ingrid 
Bersenda, in occasione del- 
laGiornata controlaviolen- 
za sulle donne, in program- 
ma proprio sabato. Giove- 
dì, alle 19.30, al “Pescaturi- 
smo” del Villaggio del Pe- 
scatore, la “Cena in rosso” 
delLions club di Duino Auri- 
sina, nel corso della quale 
cisarà la presentazione del- 
la stessa Commissione Pari 
opportunità. Venerdì, alle 
18, all’Infopoint di Sistia- 
na, l'installazione “Assenze 
presenti”, in ricordo delle 
donnevittime di femminici- 
dio, e la lettura scenica 
“Chiedetemelo”, con l’attri- 
ce Tatiana Malalan e gli in- 
terventi musicali di Silvia 
Pierotti e Marta Donnini e 
del coro “Donna canta don- 
na”.Sabato, al circolo “Gru- 
den” di Aurisina, alle 10.30 
la presentazione del libro 
“La furia”, alle 17.30 la pre- 
miazione della classe vinci- 
trice del concorso a tema e, 
aseguire, il dibattito pubbli- 
co sul contrasto alla violen- 
za sulle donne elo spettaco- 
lo teatrale “Buone sempre. 
Anche da morte”.— U.SA. 
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IL RICONOSCIMENTO IN SPAGNA 


Premiato Nuoto Lento, progetto del sodalizio Lunga Vita Attiva 


Il progetto europeo di Nuoto 
Lento, realizzato dall'associa- 
zione Lunga Vita Attiva con la 
collaborazione della Fin Plus 
Trieste, è arrivato sul podio - per 
la sua originalità - al Congresso 
Move internazionale che si è 
svolta a Madrid e che raccoglie i 
progetti più innovativi nel setto- 
re dell'attività motoria e sporti- 
va. 

Il Move Congress era organizza- 
to nella capitale spagnola da 
Isca (International Sport Cultu- 
re Association), che promuove 
le più diverse e innovative attivi- 
ta sportive emotorie a livello so- 
ciale. «E stata una grandissima 
soddisfazione - ha detto Ariella 
Cuk, presidente di Lunga Vita 
Attiva- per un progetto, come il 
Nuoto Lento, che ha l'obiettivo 
di migliorare la qualità della vita 
dipersoneche crescono nell'età 
allontanando il momento della 
fragilità. A Move è piaciuta la di- 
mensione innovativa di un pro- 


LE LETTERE 


Codice della strada 
Più agenti 
emeno autovelox 


Si sta approvando il nuovo 
Codice della strada, con nor- 
me che si dicono diventeran- 
no draconiane. Non so come 
si spostino i legislatori, ma 
parrebbe che poco frequenti- 
no le autostrade, oppure che 
viaggiando con scorte muni- 
te di sirene e lampeggianti si 
distacchino dalla realtà. Le 
norme esistono, le sanzioni 
ci sono e negli ultimi anni so- 
no diventate pure particolar- 
mente pesanti. Ma oltre ad 
una presenza di autovelox e 
tutor, peraltro non si sa di 
quale efficacia, non vedo sor- 
veglianza e repressione. 

Ho percorso in automobile 
negli ultimi giorni 1.500 chi- 
lometri nel Nord Italia e ho in- 
contrato solo una pattuglia 
di Polizia in autostrada. Di- 
stanze di sicurezza non ri- 
spettate, sorpassi azzardati, 
cambi di corsia improvvisi, 
telefonate mentre si guida 
adalta velocità, superamenti 
tra camion durati ben due 
chilometri, addirittura guida 
consultandoiltablet sono ca- 
si che ho constatato di perso- 
na. Che abbia ragione il pro- 
curatore Gratteri quando di- 


getto che si sviluppa nel nuoto, 
attività quanto mai adatta agli 
anziani perché si svolge in as- 
senza di peso, senza pericoli di 
caduta e migliora l'attività car- 


ce che mancano 20.000 agen- 
ti? Mi pare documentata la 
sua professionalità. Abbia- 
mo dei codici ponderosi, ba- 
sterebbe applicarli destinan- 
do le risorse per farlo. Non 
ho visto fermare un veicolo 
per sanzionarlo. Il rispetto 
della leggi implica anche la 
certezza della sanzione, altri- 
menti siricade nell’alea della 
malasorte quando si viene 
fermati. 
Delrestovediamo che il divie- 
to di sosta si sta tramutando 
in diritto alla sosta in divieto 
e con invidia penso ai cartelli 
nel centro di New York con 
scritto “nemmeno pensare di 
fermarti qui”. L'autostrada 
non è pericolosa in sé ma ve- 
dere viaggiare file di auto- 
mezzi pesanti distanziati di 
15 metri fa pensare che la si- 
curezza sia un optional. A 80 
km/h un veicolo percorre 22 
metri nel tempo di reazione, 
quindi iltamponamento è ga- 
rantito, come garantito è l’in- 
cidente considerando la mo- 
le di veicoli che transita quoti- 
dianamente. 
Meno autovelox e più agenti 
sul campo potrebbe essere 
unosloganefficace? 

Fulvio Zonta 


Politica estera 
Alla sbarra si è visto 
un Trump debole 


diovascolare. Ma l'aspetto più 
importante, particolarmente ap- 
prezzato da tutti i partecipanti è 
che vogliamo superare gli ste- 
reotipi sui 'vecchi', perché or- 


L’ex presidente degli Stati 
Uniti Donald Trump è salito 
lentamente un paio di gradi- 
nisulbanco deitestimonido- 
ve ha giurato di dire la verità. 
Trump è sotto processo nel 
Tribunale di Manhattan a 
New York per frode civile. 
Tutti i media statunitensi 


hanno aperto i notiziari po 
igio 


tici dandorisalto alla notiz 
mentre nei sondaggi risol 
in vantaggio su Joe Bi 
cinque dei sei S 
per le elezioni 
nel2024. 

Forse un altro momento 
straordinario nella vita di un 
personaggio probabilmente 
tra i più anticonvenzionali 
che abbiano mai esercitato i 
vasti poteri della presidenza 
degli Stati Uniti e forse anche 
un momento triste della sto- 
ria della democrazia ameri- 
cana. 

Gliex presidenti sono circon- 
dati da un campo di forza, di 
deferenza e sempre accom- 
pagnati ovunque da agenti 
dei servizi segreti. 

Mentre Donald Trump, in 
abito blu, camicia e cravatta 
invece della sua tipica combi- 
nazione elettorale di abito 
scuro, camicia bianca e cra- 
vatta rossa, sedeva sul banco 
dei testimoni da solo su una 
sedia in pelle. 

Siè trattato di un processo ci- 
vile e non penale. L’immagi- 
ne però ha colpito nel segno: 
il futuro candidato favorito 


chiave 
po . . 
idenziali 


mai i boomers sono più longevi 
eattivi, prima generazione nella 
storia con alimentazione ade- 
guata, cure sanitarie, istruzione 
dimassa, sporta tuttii livelli». 


del Gop (Grand Old Party, il 
Partito repubblicano) è an- 
che un imputato plurimo, 
con quattro processi penali 
incombenti dopo questo. 

Trump è stato per decenni la 
forza dominante in ogni cam- 
po: negli affari, nel mondo 


dello spettacolo e il proprio 


ersonaggio politico era co- 
struito sulla propria aurea di 
onnipotenza. 
Però, un attimo prima della 
sua testimonianza ha mostra- 
to come la situazione pare 
sia cambiata: gli “strumenti” 
che lo hanno portato alla fa- 
ma e alla fortuna nel settore 
immobiliare e alla Casa Bian- 
ca, non sono utili nelle attua- 
li circostanze. 
Tuttavia è giunta l’ammoni- 
zione del giudice di evitare di- 
scorsi e narrazioni: “Questa 
non è una manifestazione po- 
litica è un’aula di tribunale”. 
Così il magistrato ha mostra- 
to senza mezzi termini chi 
aveva il potere e il comando 
nella cruda drammaticità 
dell’apparizione di Donald 
Trumpintribunale. 
Enzo Sossi 


Cabinovia/1 
Il tram di Opicina 
è incompatibile 


Carissimi concittadini, desi- 
dero farvi conoscere un mio 


LA CAMPAGNA 


Banchetto Lilt contro itumori 


È me [ 


bt E 


leriin piazza della Borsa i volontari della Lilt (Lega italiana lot- 
ta ai tumori) di Trieste nell'ambito della campagna Nastro 
Blu - Lilt for Men per la prevenzione delle patologie tumorali 
della sfera genitale maschile hanno organizzato un banchet- 
to informativo (foto di Massimo Silvano). 


presentimento: qualora ve- 
nisse realizzata la cabinovia 
(io lo spero proprio di no!) 
verrebbe immediatamente 
soppresso "el tram de Opci- 
na", perché risulterebbe un 
doppione. 
Felicissimi - a mio parere - il 
Consiglio comunale e la Trie- 
ste Trasporti per i tanti soldi 
che verrebbero risparmiati. 
Ma finora quanti se ne sono 
spesi inutilmente sia per l'u- 
na che perl'altro? 
Si chiami una ditta austriaca 
perrisolvere la settennale fer- 
mata che tantissimi cittadini 
e turisti giudicano ormai ridi- 
cola. 

Silvano Subani 


Cabinovia / 2 
Dipiazza simpatico 
maresto contraria 


Lusinghiera l’ipotesi che il co- 
mitato degli oppositori alla 
cabinovia sia una “task force 
di professionisti della comu- 
nicazione”. Lusinghiera peri 
componenti e piuttosto mor- 
tificante per chi ne condivida 
in tutto e per tutto le motiva- 
zioni, quasi la gente avesse 
subito chissà quale indottri- 
namento invece di seguire 
semplicemente il buonsenso 
e senza fare parte di alcuna 
organizzazione. 

Avere votato per quattro vol- 


tel’attuale sindaco nonimpe- 
disce a molti di contestarne 
la sciagurata scelta di questa 
struttura oviforme, super- 
flua a mio avviso a essere be- 
nevoli. Anzi! 
Avere confermato la fiducia 
al sindaco Roberto Dipiazza 
e un preciso orientamento 
politico può essere stato “no- 
nostante”. 
Se nelle pieghe del suo pro- 
gramma fosse stata inclusa 
la cabinovia, sarebbe stato ri- 
cattatorio negargliilvoto per 
chi come alternativa avrebbe 
avuto solo un oppositore ma- 
gari di opinione contraria ma 
di orientamento politico op- 
posto. 
Per i fautori sarebbe quindi 
ora di cercare i perché moti- 
vati del proprio sì e di smet- 
terla di considerare dei pla- 
giati o dei militanti di sinistra 
quanti come me siano giunti 
a farsi unidea negativa sull’o- 
vovia, nonostante le convin- 
zioni politiche comuni non- 
ché la simpatia per il nostro 
sindaco. 

Fiorenza Degrassi 


Sarcasmo 
Cosa pubblica 
eanima 


Se pare difficile salvare l'ani- 
ma, salvaguardiamo almeno 
il corpo lottando per il buon 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Ottone Cassano da 
Mariuccia e Marino Cozzi 50 pro 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul 
Cancro Trieste 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L'INIZIATIVA IN PIAZZA DELLA BORSA 


Flash-mob per i diritti dei bambini di Gaza 


Teli bianchi per evocare le im- 
magini di morte e miseria nel- 
la Striscia di Gaza. Ieri sera in 
piazza della Borsa, in occasio- 
ne della Giornata internazio- 
nale dei Diritti dell'infanzia e 


adolescenza, il flash-mobdial- 


cune decine di cittadini «con- 
tro il genocidio a Gaza e per «il 
diritto di ogni fanciullo alla vi- 
ta», come sancito dalla Con- 
venzione Onu per i Diritti 
dell’infanzia. Ieri il segretario 
generale Onu Antonio Guter- 
res ha spiegato che migliaia di 
bambini sono stati uccisi in po- 
che settimane e vi è «un'ucci- 
sione di civili senza eguali». 
FR.CO. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 NOVEMBRE 1973 


- Il regista Sandro Bolchi ha trovato inCampo Marzio la sua San Pietrobur- 
go per l'incontro di Anna Karenina con l'ufficiale Vronskji dell'eroina tolsto- 


- Sarà la giunta comunale a dire l'ultima parola sulla fiera di S. Nicolò. Già 
l'anno scorso il Comune aveva negato il viale XX Settembre, spostandola 


in piazza Sant'Antonio. 


- Nel programma televisivo "Ore 13", oltre ad Arnaldo Foà, partecipa an- 
che l'attore triestino Paolo Rosani, protagonista di numerosi fotoromanzi 


edi alcuni film. 


- Serata indimenticabile alla Società dei Concerti, grazie alla raffinata mu- 
sicalità del "Trio beaux arts" ed al fascino di uno stile immune da scorie tar- 


do romantiche. 


- Nella ricorrenza della scomparsa, l'Associazione insegnanti, i suoi ex al- 
lievi e gli sportivi ricordano Renato Siberna, insegnante e sportivo come 
giocatore nella squadra di calcio dei maestri. 
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LA COMMEMORAZIONE 


è 


Ricordato il legionario e partigiano Foschiatti 


7, Sl Rec 


Il 79° anniversario della morte, avvenuta nel 1944 nel Campo di sterminio di Dachau, Gabriele Fo- 
schiatti è stato ricordato ieri mattina con la deposizione di una corona d'alloro sulla targa a lui dedica- 
ta nel Parco della Rimembranza sul Colle di San Giusto. Promossa dal Comune, alla cerimonia (foto 
Silvano) sono intervenuti la vicesindaco Serena Tonel e soci dell'Associazione Mazziniana. Foschiatti 
èstato militare, partigiano e antifascista italiano, irredentista mazziniano e legionario di Fiume. 


funzionamento della Sanità. 
Pubblica naturalmente. 
Ugo Pierri 


Stadio Rocco 
Una notizia positiva 
Ora lavori rapidi 


Il fatto che il Comune abbia 
autorizzato ilavori perriqua- 
lificare il campo dello Stadio 
Rocco è una buona notizia 
per la Triestina e per tutti gli 
appassionati di calcio della 
città. 

Eincoraggiante vedere il sin- 
daco e l'assessore agli Im- 
pianti prendere posizione e 
mostrare disponibilità a sup- 
portare il club. 

La situazione attuale del cam- 
po dello Stadio Rocco è chia- 
ramente insostenibile, come 
dimostrato dalle recenti con- 
dizioni del prato e dal drenag- 
gio inadeguato. 

E urgente intervenire per ga- 
rantireun campo idoneo e si- 
curo per le partite della Trie- 
stina. 

Il fatto chela Regione Fvg ab- 
bia già stanziato fondi per il 
rifacimento delcampo e chei 
lavori possano iniziare a bre- 
veè unsegnale positivo. 
Tuttavia, è importante che il 
progetto venga presentato al 
più presto in modo da accele- 
rare l'avvio dei lavori e mini- 
mizzare l'impatto sulle parti- 


te in programma. Anche la 
questione dei concerti e de- 
gli eventi che potrebbero es- 
sere influenzati dai lavori sul 
campo è importante, e speria- 
mo che venga gestita con at- 
tenzione e sensibilità. E cru- 
ciale che la Triestina possa 
continuare a giocare le sue 
partite in condizioni dignito- 
se e che la comunità possa 
continuare a godere di even- 
ti sportivi e culturali di quali- 
tà. 
In conclusione, è positivo ve- 
dere un'immediata azione 
da parte del Comune per ri- 
solvere questa situazione e 
speriamo che i lavori proce- 
dano senza intoppi per garan- 
tire un campo del Rocco all'al- 
tezza delle esigenze della 
Triestina e della sua tifose- 
ria. 

Claudio Visintin 


Maddalena 
Giardino inaugurato 
esubito chiuso 


La giunta Dipiazza non fini- 
sce mai di stupire - amio pare- 
re- perla mancanza di rispet- 
to per i cittadini. Tre giorni 
prima Dipiazza e altri espo- 
nenti della giunta comunale 
avevano inaugurato in pom- 
pa magna il nuovo giardino, 
unico spazio verde salvato 
dalla cementificazione del 


parco dell’ex Ospedale delle 
malattie infettive alla Madda- 
lena. Un giardino progettato 
senza nessun ascolto dei resi- 
denti nella definizione dei 
suoi spazi e arredi, che da su- 
bito sono apparsi inadeguati 
a fare di quel luogo un moto- 
re di aggregazione sociale e 
costruzione di comunità: po- 
che panchine senza schiena- 
le messe in spazi non ombreg- 


giati, nessuno gioco OS 


bini, nessuna attrezza 
sportiva, nessuntavol 
Nonostante ciò in questo fine 
settimana sono stati molti i 
residenti curiosi che sono ve- 
nuti a vedere il nuovo giardi- 
no malo hanno trovato chiu- 
so. Quando aprirà il giardi- 
no? Sarà una nuova telenove- 
la tipo quella del Tram, della 
Galleria Foraggi, dell’ex Fie- 
ra, della caserma di Roiano? 
Federico Zadnich 
residente 
nel rione della Maddalena 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Dedicazione di Maria al Signore 
Il giorno è il 325°, ne restano 40 
Isole sorgealle 7.11 tramonta alle 16.30 
La luna sorge alle 13.48 
Il proverbio Vi era un bel sole: tutto 

era chiaro e trasparente, solo nel cuore 
degli uomini era buio (Mario Rigoni Stern) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock. (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
16444]; campo S. Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5,040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040635264; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040421040; 
Via Giulia 14,040 572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin 2 (già Piazza Unità 4), 040 
385840; via Guido Brunner 14 (ang. via 
Stuparich), 040764943; via Belpoggio 4 
(ang. via Lazzaretto Vecchio), 040 
306288; via Ginnastica 6,040 772148; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia 040 
9278357; Piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040 211001. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazzale Valmaura 11, 040812308 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


fremito 


ra A, 
DA QUALITA DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMI (11g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in yg/Nme 
18 novembre 7 56 
19 novembre 12 58 
20 novembre 16 44 
21 novembre 8 64 
22 novembre È) 42 
23 novembre 5 65 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 27 


FUMETTO 


È perla salvezza della Terra 
il nuovo Viaggio di Shuna 
l’ultima opera scritta e disegnata 
di Hayao Miyazaki 


MARIO CERNE* 


ccade nell'attimo in cui si scorre l'ultima pagina a 
chiudere la lettura del volume che si viene colti da 
spaesamento e incertezza, lasciando nell'animo lo 
scioglimento di una qualsiasi reazione emotiva e il 
discernere per l'embrione di un giudizio analitico su un'ope- 
rache è evento editoriale unico peril mondo del fumetto. 

Né conforta lo strillo in quarta di copertina a declamarlo co- 
me "un'epica storia su carta che si legge come un film", ole no- 
te vergate direttamente dall'autore nella postfazione, che lo 
rivelano come un lavoro realizzato comunque a prescinde- 
re, e aggiungo forse a scapito dall'idea seminale, quella del 
film d'animazione. 

Rimane il senso ultimo dell'incompiutezza ad accompa- 
gnare la lettura de Il Viaggio di Shuna, scritto e disegnato da 
Hayao Miyazaki e licenziato da Bao Publishing a quarant'an- 
niesattidallasua uscitain Giappone. 

Riprendendoitemitanto amatidiun Illuminismo fantasti- 
co/ecologista, l'autore ci accompagna nell'odissea intrapre- 
sa dal giovane protagonista della storia alla ricerca dei ger- 
mogli miracolosi che faranno ri- 
nascere la sua terra morente. 

Maestro riconosciuto di cine- 
ma tout court, Miyazaki si ci- 
menta con il Manga agli albori 
della propria carriera, realiz- 
zando una manciata di storie 
brevi a colori e quella meravi- 
glia dall'afflato senza tempo 


HAYAO 
MIYAZAKI 


IL VIAGGIO 
n SHUNA 


ERO che è Nausicaa della Valle del 
RUFRESUAS | alii Vento. 
AV , NeIlViaggio di Shuna stavol- 
: PI % 


ta, la scelta dell’autore è quella 
di abbandonare il sentiero del- 
la Settima Arte, pregno delle 
suggestioni istintive che gli so- 
no congeniali, tentando comun- 
que a salvaguardare la propria 


Lacopertina dell'opera 


identità di cinema. 

Tuttavia, il linguaggio scelto con la memoria scritta e dise- 
gnata del Manga, che vanta strutture e codici narrativi ben 
definiti, va aintaccarne la fluidità ideale e narrativa, la sum- 
maartistica esoprattutto emozionale. 

E dove, su tutto, grava il dilemma di considerarlo un film 
chesiguardasu cartao un fumetto che silegge come unfilm. 

L'immaginario di voli estatici ed eleganti che rappresenta 
il manifesto espressivo di Miyazaki, dona altezze vertigino- 
se, orizzonti inarrivabili, panorami la cui prepotente bellez- 
za aerialecitoglie il fiato, edè sublimato stupendamente dal- 
la pozza inesauribile diunromanticolirismo. 

Che è magia ultra terrena e giunge a manifestarsi persino 
nei momenti più impensati, quali il divertimento escapista 
de Il Castello di Cagliostro e nei capolavori carezzati dairiga- 
gnoli carsici dell'ossessione, della Storia, della politica: Por- 
co Rosso (“Meglio essere maiale che fascista” è dichiarazio- 
ne d'intenti) e Si Alza ilVento. 

*presidente dell'Accademia di fumetto di Trieste 


RINGRAZIAMENTO 


Grazie di cuore ai due tassisti 
di Radiotaxi Trieste in servi- 
zio nella serata del 19 novem- 
bre scorso che hanno ritrova- 
to il mio telefono cellulare 
inavvertitamente perso a bor- 
do di una delle loro vetture, 
recuperandolo facilmente 
nella mia corsa di ritorno ver- 
so casa. 
Conlaloro efficienza e genti- 
lezza mi hanno risparmiato 
molte seccature. 

AB. 


LA GARAAOPICINA 


Ufficiali in congedo, tiratori stranieri in luce 


La Sezione Unuci di Trieste 
(Unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia) ha organizza- 
to con successo al Poligono di 
Opicina una competizione in- 
ternazionale di tiro, che ha vi- 
sto la partecipazione di asso- 
ciazioni provenienti da Croa- 
zia e Slovenia. Proprio questi 
due Paesi hanno espresso itira- 
tori piazzatisi tra i primi posti 
in classifica. Claudio Svara, 
consigliere Unuci, ha reso 
omaggio alla memoria di Ro- 
dolfo Sartori, tenente pilota 
pluridecorato, legando la sua 
biografia a un’interessante di- 
samina storica dei nostri terri- 
tori di confine. Svaraha illumi- 


natola centralità di Trieste nel- 
la congiunzione delle culture 
latina, slava e tedesca, parten- 
do dagli avvenimenti della Se- 
conda guerra mondiale fino ai 
giorni nostri. Inoltre, un calo- 
roso tributo è stato dedicato ai 
militari impegnati nelle mis- 
sioni di pace sotto l'egida di 
Onu, Nato e Ue. 

Un premio speciale è stato 
consegnato, per la prima vol- 
ta, in memoria di Dario Comi- 
notto e del comandante Luigi 
Cattaruzza armatore, fondato- 
re del Gruppo Ocean, uno dei 
più importanti imprenditori 
triestini nel settore marittimo, 
venuto a mancare nel 2020. Il 


premio è stato consegnato al fi- 
glio, cavaliere Alberto Catta- 
ruzza, tra l’altro generosamen- 
te impegnato nel successo 
dell’evento. L'evento ha costi- 
tuito un importante tassello 
nelle attività promosse dall'U- 
nuci: conferenze culturali, sto- 
riche e tecniche, visite a repar- 
ti e strutture militari, appunto 
addestramento, come da Sta- 
tuto (info: 324-0117485). Le 
iniziative mirano anche a pro- 
muovere la cooperazione in- 
ternazionale e a celebrare la di- 
versità culturale e sportiva: 
confermando ancora una vol- 
tail potere dello sport nell'uni- 
rele persone oltre le frontiere. 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
\eli{e]Helci 
ARGENTERIA 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


CHIOGGIA - Via San Marco, 1933 
Tel. 041.4918511 
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Esce oggi per Feltrinelli il nuovo libro dello scrittore e giornalista triestino. Un viaggio tra miti, cronaca e storia sulle tracce di vulcani e terremoti 


Seguendo “Una voce dal Profondo” 
Paolo Rumiz racconta Italia da sud a nord 


Pietro Spirito 


| Voce: 


iti 
dal Profondo 


un viaggio nell'Italia 
dei terremoti e del sot- 
tosuolo l’ultimo libro 
di Paolo Rumiz, “La 
voce dal Profondo” (Feltri- 
nelli, pagg. 288, euro 18), da 
oggi nelle librerie (sarà presen- 
tato a Trieste il 4 dicembre alla 
Kleine Berlin). E il racconto di 
un lungo viaggio fra miti, cro- 
naca e storia che percorre tut- 
tal’Italia da suda nord seguen- 
doisuoni,irimbombi, gliechi, 
le cavità di un Paese fragile e 
antico, immemore eppure le- 
gato a radici così solide da af- 
fondare nelle mitologia più ar- 
caica. Il viaggio si volge dalla 
Sicilia al nostro Carso cammi- 
nando idealmente lungo le 
principali faglie attive che in- 
nervano la penisola, quelle 
fratture del sottosuolo che pro- 
vocano le scosse telluriche. 
Tra vulcani, grotte, tracce e fe- 
rite degli smottamenti di ogni 
tempo Paolo Rumiz si muove 
cercando il senso di un vuoto 
che si fa pieno, simbolo e meta- 
fora di “un mondo ricco e sen- 
za pace, segnato da eruzioni, 
terremoti, invasioni e guerre” 
etuttavia abitato da un’umani- 
tà “capace di abbarbicarsi a ciò 
chedi più instabile, pericoloso 
eprecario”la Terra possa espri- 
mere. Viatico di questo percor- 
so è una mappa, la “Carta strut- 
turale-cinematica” dell’Italia 
messa a punto dal Cnr, scala 
uno a due milioni, rappresen- 
tazione cromatica della com- 
plessità geologica - e non solo - 
della penisola che fissa una sto- 
ria di milioni anni, “capace di 
rappresentare più di qualsiasi 
mappatura amministrativa la 
complessità del mio Paese, 
piantato in mezzo al Mediter- 
raneo fratre continenti”. 

Il racconto, che prende spun- 
toda unserie di viaggi compiu- 
ti dal 2009 al 2023, alcuni dei 
quali comparsi nei reportage 
per “la Repubblica”, inizia 
dall’isola di Alicudi, la più re- 
mota delle Eolie, dove una not- 
te l’autore sente un suono sor- 
do, “un rullio sommesso che 
cresceva”:è ilrumore della ter- 


- 
er. 


Loscrittore e giornalista Paolo Rumiz. Esce oggi per Feltrinelli il nuovo libro "La voce dal Profondo" Foto Archivio Agf 


Le cicatrici della terra 
sono un monito 
destinato a restare 
inascoltato. 

Dalla Sicilia fino al Carso 


ra, un fenomeno geologico 
che gli isolanichiamano “utre- 
nu”, il treno, ed è, appunto, la 
voce del Profondo. Rumiz si 
mette sulle tracce di questa 
scia sonora, e da lì parte risa- 
lendo regione dopo regione lo 
stivale: Calabria, Puglia, Basili- 
cata, Campania, Molise, 
Abruzzo, Lazio...E per ogni 
tappa evoca vicende, leggen- 
de, miti, incontra personaggi, 
interroga la Storia e dove può, 
come a Napoli, si infila nel sot- 
tosuolo per sondare con mano 
quella geografia del vuoto, co- 
me la chiamano gli speleologi, 
quel sottomondo che tante vol- 
te fa da specchio capovolto a 
ciò che accade e si muove in su- 


perficie. Come già in altri libri - 
da “La cotogna di Istanbul” a 
“Canto per Europa” - ciò che 
preme a Rumiz è rendere vivo 
il mito, o meglio, cercare nel 
mito il senso e il significato del 
qui e adesso. “Vulcani, calde- 
re, fanghi ribollenti, soffioni, 
fumarole” sono in realtà ilmez- 
zo attraverso il quale decifrare 
gli enigmi della società e persi- 
no della politica in cui sguaz- 
ziamo ogni giorno. La scelta 
stessa del percorso, da sud a 
nord, lo esplicita. Già quando 
lavorava al suo libro “La leg- 
genda dei monti naviganti”, 
per esempio, Rumiz aveva in- 
tuito “che alla narrazione do- 
minante, quella della corrente 
civilizzatrice che parte dal Pie- 
monte per strappare il Meridio- 
ne alla barbarie, fosse necessa- 
rio opporne un’altra: quella di 
una corrente spirituale che, 
partendo dal Meridione, si era 
scontrata con un Nord troppo 
impegnato a faticare”. Ed ecco 
che seguendo le linee di faglia 
diun'talia “in stato diperenne 
emergenza”, dove la memoria 
invece di essere fonte di pre- 
venzione viene “considerata 


catastrofismo anziché saggez- 
za”, porsi all'ascolto del Pro- 
fondo ci ricorda che, alla fin fi- 
ne, “non cisalverà il determini- 
smo materialista, mail pensie- 
ro visionario”. Perché da Ama- 
trice al terremoto del Friuli del 
’76, le cicatrici della terra sono 
moniti destinati a restare ina- 
scoltati. E diventano un’altra 
chiave di lettura perinterpreta- 
re gli italici smottamenti, per 
un libro che non è ur’inchie- 
sta, ma che dell’inchiesta ha il 
carattere e l’efficacia. 

Il viaggio di Rumiz termina 
sulCarso, altra terra cava - “ba- 
gnata dal sangue della Grande 
guerra”- che funziona da si- 
smografo dei nostri tempi: 
qui, “dietro casa, nel bosco, 
passano i laceri afghani in fu- 
ga dalla miseria; sotto il paese 
sono transitati fino a ieri don- 
ne, vecchi e bambini in cerca 
di una tregua dalla macelleria 
ucraina”. E da qui, riflette Ru- 
miz, “miè più facileimmagina- 
re la Penisola tagliata per lun- 
go da un crepa. Una fenditura 
che squarcia e al tempo stesso 
nutre l'identità degli italiani”. 


Convegno a Trieste 


Esperti a confronto 
sui rischi sismici 


TRIESTE 


66 ifendersi dal terremoto per vivere più sicuri” è 

il titolo del convegno che si terrà domani, alle 

10.30, alla Camera di Commercio di Trieste, in 

Piazza della Borsa 14, con esperti a confronto 
sulla prevenzione sismica e sullo stato reale del nostro territo- 
rio. Intervengono fra gli altri Giuliano Panza, Gianni Zgagliar- 
dich, Giuseppe Cacciatori, Simone Pavan. Modera Paolo De- 
ganutti. Panza, accademico dei Lincei, già docente ordinario 
di Sismologia dell'Università di Trieste, parlerà su “Terremo- 
ti? E già tutto imprevisto”, illustrando la situazione geosismi- 
ca del territorio nazionale con un focus specifico sul Friuli Ve- 
nezia Giulia e Trieste. Di “Antisismica non invasiva” parlerà 
l'architetto Giuseppe Cacciatori presentando il brevetto che 
permette di adeguare sismicamente edifici storici in maniera 
non invasiva minimizzando i disagi legati all'intervento, così 
come Simone Pavan illustrerà i metodi di iniezioni perricurre 
il rischio sismico mentre l’avvocato Gianni Zgagliardich, 
esperto di normative sulle opere pubbliche, presenterà le po- 
tenzialità legate al nuovo codice degli appalti. — 
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LA RASSEGNA 


Italo Calvino amava i tarocchi 
E l'anima esoterica dello scrittore 


Oggi al Caffè San Marco di Trieste la prima conferenza di una serie 
organizzata dalla Società internazionale di divulgazione Manlio Cecovini 


Con la conferenza di Gianni 
Cimador su “La ‘macchina 
universale’: Italo Calvinoeita- 
rocchi” di oggi alle 18, inizia 
unciclo di incontri che la Socie- 
tà internazionale di divulga- 
zione Manlio Cecovini per gli 
studi storici, sociali ed etici 
promuove e organizza ogni 
terzo martedì del mese al Caf- 
fè San Marcodi Trieste. 


GIANNI CIMADOR 


a passione di Calvino 

peritarocchie l’esote- 

rismo è un aspetto an- 

cora poco approfondi- 
to dell’opera dello scrittore li- 
gure, sempre diviso tra unra- 
zionalismo di stampo illumi- 
nista, evidente anche nel con- 
trollo maniacale della for- 
ma, e unacritica lucida dei li- 
miti della ragione. 

Nella biblioteca della ca- 
sa romana di Calvino i libri 
sui tarocchi erano stati col- 
locati proprio vicino a quel- 
li su alchimia, occultismo, 
spiritismo, interessi che 
sembrano inconciliabili 
con il tentativo di ricondur- 
re il labirinto caotico del 
mondoinstrutture raziona- 
li, almeno nella scrittura, e 
che rimandano anche al pa- 
dre di Calvino, Mario, nato 
aSanremo nel 1875, mazzi- 
niano e massone, figlio dell’ 
“italianissimo” GioBernar- 
do che aveva partecipato al- 
la presa di Roma il 20 set- 
tembre 1870: nella casa dei 
nonni di Calvino erano pre- 
senti simboli massonici so- 


\ 


Italo Calvino in un disegno di Mary Evans Archivio Agf 


pra le porte: squadre, com- 
passi, rami d’acacia. 

Mario, che dal punto di vi- 
sta politico oscilla tra il pen- 
siero di Mazzini e l’anarchi- 
smo di Kropotkin e si ricono- 
sce in un “socialismo di im- 
pronta insieme evoluzionisti- 
ca e massonica”, era un pio- 
niere nell’ambito delle colti- 
vazioni agricole sperimenta- 
li: dopo essersi laureato in 
Scienze Agrarie a Pisa nel 
1899 e dopo aver vinto il con- 
corso per la cattedra ambu- 
lante di Agricoltura a Impe- 
rianel 1901, avviò molte col- 
ture ibride, lavorò nel Messi- 
co di Porfirio Diaze a Cuba e, 
quando tornò in Italia nel 


1925, fondò la Stazione spe- 
rimentale di Villa Meridiana 
aSanremo. 

L’ambiente in cui si forma 
Italo Calvino ha una forte ims 
pronta scientifica anche per 
la professione della madre, 
Eva Mameli, prima docente 
universitaria donna di Bota- 
nica a Pavia e poi a Cagliari, 
valdese, che impartisce ai fi- 
gli Italo e Floriano una educa- 
zione molto rigida, come fa 
la madre di Cosimo nel Baro- 
nerampante. 

Italo frequenta l’asilo in- 
fantile inglese al St. George 
College e poila Scuola Valde- 
se, fondata a Sanremo nel 
1884 e prediletta dalle fami- 


glie dierientamentolaico, so- 
cialistaé massonico. 

Anche se Italo e Floriano 
mon ricevono un’educazione 
esplicitamente massonica, è 
probabile che, soprattutto 
da parte paterna, nelloro am- 
biente familiare circolino 
idee legate all’esoterismo, ai 
processi alchemici e cosmolo- 
gici: sin dallatrilogia dei “No- 
stri antenati” la fascinazione 
dello scrittore nei confronti 
dell’evidenza icastica di 
stemmi ed emblemi, dalla 
quale deriva il filone ‘araldi- 
co’ della sua produzione nar- 
rativa, oltre a rinviare allo sti- 
le dei fumetti letti durante 
l’infanzia prima ancora dei li- 


bri, rimanda a suggestioni 
esoteriche e al simbolismo 
deitarocchi. 

Il periodo tra 1969 e 1973, 
nel quale vengono pubblica- 
ti “Il castello dei destini incro- 
ciati” e “Le città invisibili”, è 
quello in cui i tarocchi in- 
fluenzano di più la narrativa 
di Calvino: siamo agli inizi 
della fase “strutturalista” del- 
lo scrittore, dopo la pubblica- 
zione delle “Fiabe Italiane” 
(1956) e le letture di Propp, 
Greimas, Paolo Fabbri. Gra- 
zie all'incontro con lo storico 
della scienza Giorgio de San- 
tillana, Calvino individua 
inoltre il punto di contatto 
tra letteratura e scienza al li- 
vello dell’immaginazione 
metaforica. 

Nel “Castello dei destini in- 
crociati” il ricorso ai taroc- 
chi, e quindi a un repertorio 
di immagini ridotto e costrit- 
tivo, ha anche un senso teori- 
co-estetico: Calvino mette in 
discussione una concezione 
romantica della creazione ar- 
tistica, riducendola a operati- 
vità combinatoria e a mecca- 
nismo tecnico, che impongo- 
no un ordine all’apparente 
casualità e spontaneità o li- 
bertà dei processi d’arte, se- 
condo le idee del saggio “Ci- 
bernetica e fantasmi” 
(1967), dove la suggestione 
di un cervello elettronico che 
crea infinite potenzialità di 
racconto e della morte 
dell'autore riconfigurano 
l'essenza dell’opera lettera- 
ria, affermando la centralità 
dellettore. 

Il simbolismo dei tarocchi, 
come quello degli emblemi, 
degli stemmi o degli arazzi, 
assume per Calvino un fonda- 
mentale statuto conoscitivo: 
Antonio Tabucchi, al riguar- 
do, ha sottolineato che “co- 
me per Joyce il volto misterio- 
so della vita si manifesta per 
epifanie, per Calvino la luce 
dell’illuminazione sembra ac- 
cendersi peremblemi”. 

Anche nel risvolto di coper- 
tina delle Città invisibili si 
parla di “catalogo di emble- 
mi”: in questo senso, lo scrit- 
tore sembra nutrire nei con- 
fronti del mondo figurale an- 


corala stessa fiducia che ave- 
vano Ariosto o Giordano Bru- 
no prima che si affermasse il 
Barocco, con l’idea che la 
chiave di volta della cono- 
scenza universale fosse a por- 
tata di mano per l’uomo. L’u- 
niverso dei tarocchi è poi 
quello della cosmologia me- 
dievale, della Commedia 
dantesca: il mazzo visconteo 
è una sintesi enciclopedica 
del mondo come lo si inten- 
devaallora. 

Nel “Castello dei destini in- 
crociati” il quadrato dei taroc- 
chiè una rappresentazione bi- 
dimensionale della totalità, 
una mappa cognitiva ad altis- 
simo potenziale, ma anche 
un simbolo esoterico dell’ar- 
monia del cosmo, come la 
scacchiera sulla quale si gioca 
la partita tra Marco Polo e Ku- 
blai Kan nelle Città invisibili: 
è inevitabile pensare alla sug- 
gestione dell’opusmagnum al- 
chemicumealruolo dell’alchi- 
mista che studia le combina- 
zioni e le metamorfosi degli 
elementi, riducendo il macro- 
cosmo a microcosmo, con l’o- 
biettivo di trasformare sé stes- 
so e la natura. Analogamente 
al processo alchemico, l’ope- 
ra letteraria può essere per 
Calvino un rito cosmogonico, 
basato sulle potenzialità se- 
mantiche del gioco combina- 
torio, capace di rifondare l’ar- 
monia tra uomo e Natura, tra 
Terrae cielo, edi produrre co- 
sì una palingenesi attraverso 
lascrittura. 

(I prossimi appuntamenti 
della Società Cecovini al Caffè 
San Marco sono in gennaio, 
quando Luca G. Manenti par- 
lerà della diffusione dello spiri- 
tismo durante e subito dopo la 
prima guerra mondiale. A feb- 
braio sarà la volta di Antonio 
Trampus e dei rapporti fra 
Giacomo Casanova e la libera 
muratoria. In marzo Andrea 
Dessardo si soffermerà sul pe- 
riodo indiano di Maria Mon- 
tessori, quando la pedagogi- 
staentrò in contatto conla teo- 
sofiaele filosofie orientali. Se- 
guiranno interventi sui giardi- 
ni esoterici, le società segrete 
cinesi e altre tematiche intri- 
ganti e poco conosciute). — 


MUSICA 


Vinicio Capossela al Nuovo di Udine 
«Sara uno spettacolo di politica civile» 


Elisa Russo 
ono affeziona- 
tissimo al Friu- 
li Venezia Giu- 
lia, ho tanti 


amici in zona. Suonare al 
Nuovo Giovanni da Udine è 
sempre una grande emozio- 
ne perché è un luogo amico 
della musica, è stato costrui- 
to in maniera che onora il 
suono, rende facile l’amplifi- 
cazione. Ricordo concerti 
sempre molto belli e parteci- 
pati lì». Il tour di Vinicio Ca- 
possela “Con i tasti che ci ab- 
biamo - Tredici canzoni ur- 
genti a teatro” fa tappa al 
Nuovo di Udine venerdì alle 
21, unica data in regione. 
L’artista presenterà il suo 
ultimo album “Tredici canzo- 
ni urgenti”, vincitore del Pre- 
mio Tenco, accompagnato 
da Andrea Lamacchia al con- 
trabbasso, Piero Perelli alla 
batteria, Alessandro “Asso” 


Stefana alla chitarra, Raffae- 
le Tiseo alviolino e direzione 
musicale, Daniela Savoldi al 
violoncello e voci, Michele Vi- 
gnali alsassofono. 

Capossela, che spettaco- 
lo porta? 

«E un concerto che prende 
corpo dal nuovo disco, brani 
di carattere civile che rispon- 
dono a un fenomeno: come 
diceva Benjamin “Quando la 
politica diventa spettacolo - 
spesso incivile - allora lo spet- 
tacolo deve diventare politi- 
ca civile”. Allo stesso tempo è 
un concerto che ha a che fare 
conla sospensione dell’incre- 
dulità, quindi col mondo 
dell’immaginazione, ovvero 
la nostra grande opportunità 
ditrasformare i limiti in possi- 
bilità». 

Perché “Coni tasti che ci 
abbiamo”? 

«Idea nata da un pianofor- 
te che i miei nipoti hanno ro- 
vinato suonandolo conle bac- 


Vinicio Capossela Foto di Jean Philippe Pernot 


chette della batteria: sono ri- 
masti solo alcuni tasti. Di 
quel limite ho fatto una possi- 
bilità. Quando mancano dei 
tasti dal piano bisogna cerca- 
re melodie con quelli disponi- 
bili. Il nostro concerto vorreb- 
be essere un invito a fare con 
quello che si ha, senza paura 
disbagliare». 

Inscaletta? 

«Le tredici canzoni urgen- 
ti, poi altri classici del reper- 
torio (“I musicanti di Bre- 
ma”, “Marajà”, “L'uomo vi- 
vo”), e la parte finale è dedi- 
cata al luogo in cui mi trovo. 
Spesso ci sono degli ospiti, 
per Udine ancora non è previ- 
sto nessuno ma magari ci ver- 
rà in mente nei prossimi gior- 
nb». 

Nell’ultimo album tratta 
temicomela guerra, la vio- 
lenzadi genere, lacondizio- 
ne carceraria. Tutto dram- 
maticamente attuale? 

«Purtroppo. I conflitti in 
corso sono aumentati. Qual- 
cosa di inaccettabile, un’or- 
gia di violenza e di morte, un 
terribile insulto allavita. Cre- 
sce solo il fatturato dell’indu- 
stria delle armi. Arrivano più 
risposte dalla società civile 
che dalla politica». 

La musica cosa può fare? 

«Undisco non serve a risol- 
vere ma magari può renderci 


consapevoli. Il live non è un 
comizio, è un luogo abitato 
dalsogno.Iconcerti sono del- 
le ritualità che non possono 
prescindere da chi partecipa. 
Il mio è un concerto politico 
nelsenso di cosa detta in pub- 
blico, collettiva. Ma non è un 
manifesto, l'elemento oniri- 
coèimportante». 

Un messaggio più civile 
che politico, il suo? 

«La musica si fa insieme, 
ogni canzone viene comple- 
tata dall’ascolto, l’esecuzio- 
ne dal vivo, il fatto di essere 
insieme è un fatto anche que- 
sto civile, corale, organico. 
La stessa scenografia che ab- 
biamo pensato è una specie 
di anfiteatro, quasi a comple- 
tare l'abbraccio del pubblico. 
Lo spettacolo inizia da un di- 
vano, su cui ci siamo un po’ 
tutti seduti e che è una sorta 
di totem della nostra condi- 
zione». 

E poi? 

«Dalìcirialziamoe affron- 
tiamo unalunga carrellata di 
canzoni che hanno a che fare 
con diverse urgenze a partire 
da quelle che abbiamo den- 
tro, perché spesso il nemico 
lo si pensa sempre fuori, ma 
invece il nemico, le cose sba- 
gliate, le conseguenze della 
nostra cattiva educazione a 
volte sono dentro di noi». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
La toponomastica 
di Trieste e dintorni 


Oggi, alle 17, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13) si 
terrà una conferenza di Livia 
de Savorgnani Zanmarchi 
dal titolo “La toponomastica 
di Trieste e del suo territo- 
rio”. Ingressolibero. 


Alle ll 

Il comandante 

Biagio Giuliani 

Oggi, alle 11, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13) sa- 
ranno presentati dalla Fa- 
mea Capodistriana gli eventi 
del prossimo anno in ricordo 
del comandante Biagio Giu- 
liani. Ingresso libero. 


Alle 17 
(In)fertilità 
e procreazione 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” si terrà 
la conferenza “(In)fertilità e 
procreazione medicalmente 
assistita” di Chiara Businelli. 


Alle 17.30 
Il cimitero ebraico 
di Bologna 


Oggi, alle 17.30, online su 
piattaforma Zoom, Valenti- 
na Di Stefano parlera su 
“Tracce del Cimitero ebraico 
medievale di Bologna”. 


Alle 21 
La patologia 
del diabete 


Oggi, alle 16.30, nella sede 
di via Corti 1/1, Riccardo 
Candido terrà una conferen- 
zadaltitolo"Diabete: una pa- 
tologia sempre insidiosa". 
Moderatore Fabio Budicin. 
Ingressolibero. 


meri 


SQ 30 GIORNO&NOTTE 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord siriuniranno questa se- 
ra alle 20.30 allo Yacht Club 
Adriaco. Interverranno Atti- 
lio Tessere Alexander Menta 
della Triestina Calcio. Richie- 
sta la prenotazione insede. 


Alle 18.30 
La nuova Polaroid 
aZeropixel 


Oggi, alle 18.30, nella sala 
Veruda, all'interno del Festi- 
val Zeropixel, si terrà la pre- 
sentazione della Polaroid I-2 
conil teamdiAttualfoto. 


Alle 18.15 

Poesia 

e solidarietà 

Oggi, alle 18.15, all’Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria, 6 III piano) avrà luogo 
l'incontro dell'Associazione 
Poesiaesolidarietà . 


Alle 18.30 

La mostra 

di D'Iglio 

Oggi, alle 18.30, al Circolo fo- 
tografico Triesteino (via Zo- 
venzoni 4) si inaugura la mo- 
stra "Perchè" di Giuseppe D'I- 
glio. Ingresso libero. 


Alle 18 
LaJugoslavia 
eilcaso Trieste 


Oggi. alle 18, alla libreria 
TS360 (piazza Oberdan 7), 
si terrà la presentazione 
dell’edizione slovena del li- 
bro “La Jugoslavia e la que- 
stione di Trieste” di Federico 
Tenca Montini. Sarà prsente 
Joze Pirjevec. 


L'ultima sigaretta di Riccardo Cepach 


Oggi, alle 18.30, al Bar Libreria Knulp (via Madonna del Mare 
7a) si terrà la presentazione dei volumi di Riccardo Cepach "La 
funzione S. e altri esperimenti di critica sveviana"' (Franco Cesa- 
ti) e "Ultima sigaretta. Italo Svevo e il buon proposito" (Acqua- 
rioeditore). Dialogano con l'autore Sergia Adamo e Luigi Nacci. 


L'autore e attore Rosario Lisma 


TRIESTE - OGGI ALLE 19.30 E DOMANI ALLE 21 


Il monologo 


“Giusto” 


dell'attore Rosario Lisma 
arriva alla Sala Bartoli 


TRIESTE 


Il non conformismo, l’iden- 
tità, la solitudine, la gioia di 
sentirsirealizzati... temiso- 
cialierelazionaliimportan- 
tipervadono “Giusto” ilmo- 
nologo scritto e interpreta- 
to daRosario Lisma che arri- 
va alla Sala Bartoli oggi e 


domani nell’ambito dellà\ 


proposta di “Scena conter- 
poranea” del Teatro Stabile 
delFriuli Venezia Giulia. 

«“Giusto” è un testo che 
ho scritto allà fine del pri- 
mo lockdotvh e che parla di 
noi, della nostra società 
contemporanea arrabbiata 
e individualista, ancora di 
più dopo questa tragedia sa- 
nitaria ed economica» so- 
stiene Rosario Lisma auto- 
re e attore, che si avvale nei 
suoi lavori di una scrittura 
venata di intelligente iro- 
nia. «Presto mi sono accor- 
to di quanto fosse illusoria 
la speranza di uscire tutti 
migliori da questo trauma - 
continua Lisma -. So che 
può sembrare un pensiero 
troppo cupo, ma vedo me- 
no solidarietà e compren- 
sione in giro, più avidità e 
narcisismo. Per fortuna ci 
sono l'arte del teatro e l'iro- 
nia, che mi sorreggono per 
poterlo dire». 

Il monologo, che Lisma 
anche interpreta, è arricchi- 
to dalle illustrazioni sugge- 
stive di Gregorio Giannot- 
ta, artista famoso per le sue 


creazioni che sembrano 
uscite da una fiaba contem- 
poranea. Aiuteranno il pub- 
blico ad immergersi nel 
mondo buffo e surreale di 
Giusto, unuomo mite, intel- 
ligente ed educato: anche 
troppo per l’ambiente cini- 
coespietatoincuivive. 

Porta con sé il senso di li- 
bertà e di luce dello scoglio 
dimare dove è nato e di con- 
seguenza è “straniero” fra i 
suoi grigi e grotteschi colle- 
ghi milanesi dell’ufficio 
dell’Inps. 

Anche in casa non va me- 
glio: coabita conuna ragaz- 
za che non c'è mai e con Sal- 
vatore, un calabrone enor- 
me che passa le giornate a 
dipingere finestre sulle pa- 
reti, per poi picchiarci con- 
tro tentando d’uscire. A Giu- 
sto rimane la consolazione 
di un desiderio:...baciare 
Gigliola, la bella e grassa - 
ma anche algida e distacca- 
ta - figlia del capo: resterà 
unsognoimpossibile? 

Lo spettacolo va in scena 
oggi alle 19.30 e domani al- 
le 21 alla Sala Bartoli nella 
programmazione del Tea- 
tro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia dedicata alla “Sce- 
na Contemporanea”. Bi- 
glietti sono disponibili nei 
punti vendita del Teatro 
Stabile, alla Biglietteria del 
Politeama Rossetti o su in- 
ternettramite il sito deltea- 
trowww.ilrossetti.it. — 
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MUSICA 


Love me Tonight 
Lorenzo Pilat 

da Trieste 

a Las Vegas 


Il concerto benefico il4 dicembre al Rossetti 
con molti ospiti e la conduzione di Merkù 


Elisa Russo / TRIESTE 


“Love me Tonight: Lorenzo 
Pilatda Trieste a Las Vegas” 
sarà un grande omaggio al 
cantautore triestino, che si 
racconterà sul palco del Po- 
liteama Rossetti il 4 dicem- 
bre alle 20.30, in una serata 
ricca di musica. 

Lo spettacolo è stato pre- 
sentato ieri nella sala giun- 
ta del Comune, con inter- 
venti del vicesindaco Sere- 
na Tonel, il presidente del 
Politeama Rossetti, France- 
sco Granbassi, il vicepresi- 
dente della Fondazione 
Burlo Marco Bono (alla fon- 
dazione sarà devoluto l’in- 
casso),ifigli dell’artista, Eli- 


sabetta e Riccardo Pilat. 
Presenti, per la parte musi- 
cale, Gabriele Centis della 
Casa della Musica/ Scuola 
55 (che ha collaborato con 
il Rossetti), il maestro Mar- 
coBallaben che ha curato la 
direzione musicale e suone- 
rà le tastiere, Leonardo Zan- 
nier. 

Le voci saranno quelle 
dei fratelli Zannier, Leo e 
Jerry, Nicole Pellicani, Ste- 
fania “Joy” Camiolo, Alexia 
Pillepich, mentre la band si 
completa con Gabriele de 
Leporini alla chitarra, Gio- 
vanni Toffoloni al basso e 
Paolo Muscovi alla batte- 
ria. Pilatsarà dunque insce- 
na attorniato da numerosi 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


C'è ancora domani 16.30,18.45,21.00 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Wwww.triestecinema.it. 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Anatomia di una caduta 


18.00, 20.30, 21.00 (21.00 inoriginale cons.t) 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
The old Oak 


16.40,18.45, 21.00 (21.00inoriginale cons.t.) 
Di Ken Loach, dal Festival di Roma. 


Comandante 16.30,18.45, 2115 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


Dirty difficult dangerous 
16.00, 18.00, (16.00 al Fellini) 


Misericordia 
Di Emma Dante, dal Festival di Roma. 


16.15, 19.40 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Hunger games: la ballata dell'usigno- 
lo e delserpente 16.00,18.45,20.15, 21.30 


C'è ancoradomani  17.30,19.40,2145 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


DallAmeriCaruso. Il concerto perdu- 


to 16.00,18.10,19.40, 2145 
Animazione Trolls 3 - Tutti insieme 
16.30,18.10 


Killers ofthe Flower Moon 17.30,21.00 
Di M. Scorsese conL. DiCaprio, R. De Niro. 


The Marvels 18.15,2145 
Fivenights at Freddy's 16.30 
Dreamscenario 20.00inoriginale const. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Hunger games - La ballata dell'usi- 
gnolo e delserpente 
17.30,18.45, 2115, 22.15 


Paola Cortellesi: C'è ancora domani 
16.00, 18.00,19.00, 20.15,21.00 


Trolls 3 - Tutti insieme 17.00 


The Marvels 17.45,2145 


Dream scenario - Hai mai sognato 
quest'uomo? 19.30 


DallAmeriCaruso - Il concerto perdu- 


to 20,30 
Thanksgiving - La morteti ringrazie- 
rà 22.00 
Five nights at Freddy's 16.15 
Comandante 1715 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


Pizza, bibita e cinema a 10,90€ 
Hunger games - La ballata dell'usi- 


info: 0481-712020 


gnolo e delserpente 1740,21.00 
Trolls 3 - Tutti insieme 16.30 
The old Oak 18.10, 21.00 
C'è ancora domani 1715,20.45 
The Marvels 17.00,19.00 
Five nights at Freddy's(Vm14) 2100 
Normale 17.00, 20.40 
(kinemaxd'autore ingresso unico 5€) 
Comandante 18.80 
GORIZIA] 

KINEMAX 

C'è ancora domani 17.45,20.45 
The old Oak 17.30 


Anatomia di una caduta 
(kinemaxd'autore ingresso unico 5€) 


17.30, 20.15 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


EMEROTECA TOMIZZA, piazza Hortis 4, 
15.00-02.00 maratona letteraria ''La co- 
scienza di Zeno"'; ingresso libero. Per preno- 
tazioni lettura 040-3593534 o sara. caretta@ilros- 
setti.it. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Giusto di e con Rosario Lisma; 1h 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 concerto Gov't Mule 
"Peace... like a river word tour 
2023":3h. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 

Dal 28 al 24 novembre, alle 20.30, "Topi d'az- 
zardo"' di Barbara Sinicco, con Michela Cembran 
e Simone Starc. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Dal 28 al 26 novembre, "Plaza Suite"', di Neil 
Simon con Corrado Tedeschi e Debora Caprioglio. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi martedì 21 e domani mercoledì 22 novembre 
alle 20.45 GERICO INNOCENZA ROSA - CON VALE- 
RIA SOLARINO - SCRITTO E DIRETTO DA LUANA 
RONDINELLI. 


Venerdì 24 novembre alle 20.45 BALLET SUITE / 
ANDREA OLIVA, FLAUTO - MAURO LOGUERCIO, VIO- 
LINO - FRANCESCO PEPICELLI, VIOLONCELLO - AN- 
GELO PEPICELLI, PIANOFORTE - ALESSANDRO 


tel. 040-948471 


n 21 NOVEMBRE 2023 
e ICCOLO 


IPROTAGONISTI 
COMUNE, ROSSETTI, CASA DELLA 
MUSICA, FONDAZIONE BURLO 


musicisti, con la conduzio- 
ne di Andro Merkù che al- 
ternerà ai momenti di musi- 
ca parti di intervista, video 
proiezioni, ricordi. 

«La città di Trieste inten- 
de celebrare Lorenzo Pilat 
— ha detto il vicesindaco — 
unartista che fa parte della 
storia della musica italiana 
del ‘900, autore di successi 
internazionali, ha sempre 
coltivato anche l’amore per 
le proprie radici, compo- 
nendo canzoni in dialetto 
triestino e contribuendo co- 
sì in modo significativo a 
tramandare la tradizione 
linguistica del nostro terri- 
torioe a valorizzarla». «Og- 
gi- ha aggiunto Granbassi - 
cisono tante persone famo- 
se per non aver fatto nien- 
te, grazie ai social. Se si 
scorre la biografia di Pilatci 
si stupisce, invece, di quan- 
te cose abbia fatto nella sua 
carriera. Un giusto tributo 
peril grande lavoro svolto è 
dovuto». 

Lorenzo Pilat, che ha 
compiuto 85 anni, si è esibi- 
to l’ultima volta al Rossetti 
nel 2012. «Sarà una grande 
emozione per noi — com- 
mentail figlio Riccardo—ri- 
vedere papà su quel palco. 
È un artista che guarda 
avanti e vuole lasciare qual- 


cosa alle generazioni futu- 
re, ai giovani». Il titolo del- 
lo spettacolo è un richiamo 
a “Love Tonight” cantata 
da Tom Jones, che all’auto- 
re Lorenzo Pilat è valso ne- 
gli anni ’80 il Grammy 
Award per aver superato il 
milione di esecuzioni radio- 
foniche. 

Con il nome d’arte Pila- 
de, ha contribuito a creare 
il mito degli anni’60, facen- 
do parte del Clan di Celen- 
tano; è stato autore diclassi- 
ci come “Nessuno mi può 
giudicare” di Caterina Ca- 
selli o “Fin che la barca va” 
di Orietta Berti. Accanto a 
questa linea nazionale e in- 
ternazionale, c’è la sua ric- 
ca produzione di canzoni 
in dialetto: la serata al Ros- 
setti cercherà di dare spa- 
zio a tutte queste anime. «Il 
nostro omaggio — precisa 
Ballaben — vedrà i punti sa- 
lientidella sua carriera, sen- 
za dimenticare la parte trie- 
stina, con arrangiamenti 
che non stravolgano gli ori- 
ginali». 

«Pilat — dice Leo Zannier 
— è un raro caso che mette 
d’accordo tutti, per indi- 
scusso talento, verve, parti- 
colare vocalità». E la figlia 
Elisabetta, nata a Milano, a 
chiudere la conferenza ri- 
cordando il commento di 
papà Lorenzo quando lo ha 
reso nonno: «Ciò no xe che 
el parlerà solo in italian 
no?» — 
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Il pianista udinese Matteo Bevilacqua 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Berio, Mozart e Debussy 
con il pianista Bevilacqua 
ai concerti del Tartini 


TRIESTE 


Le note di Luciano Berio, 
maestro del repertorio con- 
temporaneo, dalla Petite Sui- 
te a Six Encores for piano; 
maanche pagine classiche di 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
con la Fantasia in do min. 
K475, e l’impressionismo ri- 
cercato del Debussy di 
Estampesnel Piano recitalin 
programma peri concerti au- 
tunnali del Conservatorio 


tro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne. Ha al suo attivo oltre 100 
concerti solistici, ed è ospite 
di numerosi festival e stagio- 
ni quali il Mittelfest Festival, 
il Perosi Festival, Piano Fvg, 
il Legno Vivo Festival, il Di- 
stretto Culturale del Piano- 
forte “Musicae”, Ert, la Socie- 
tà del Teatro e della Musica 
di Pescatt. Ha collaborato e 
condiWiso il palco con illustri 
iNosicisti e professionisti di 
vari settori, tra questi Bruno 


Tartini di Trieste, oggi, alli N Canino, Frank Braley, Luca 


20. 30, nella Sala Tartigi di 
via Ghega. Protagonistasarà 
l’udinese Matteo Bevilac- 
qua, attualmente in forze al 
Tartini Piano Master di II li- 
vello, uno dei pianisti più in- 
teressanti delle giovani gene- 
razioni, artista in residenza 
alla Queen Elisabeth Music 
Chapel, pubblicato da eti- 
chette discografiche interna- 
zionali come Grand Piano e 
Naxos Records. 

Matteo Bevilacqua è vinci- 
tore del “Premio Concerti a 
Teatro” della Fondazione Ca- 
rispezia, e del concorso inter- 
nazionale “Palma d’oro” di 
Finale Ligure. Ha ottenuto 
premi in oltre 30 concorsi in- 
ternazionali, si esibisce rego- 
larmente al Millennium Am- 
phitheater a Dubai, allo 
Schlosstheater del Palazzo 
Schonbrunna Vienna, alTea- 
tro Civico di La Spezia, al 
Teatro Palladium aRoma, al 
Teatro Dei Marsi, al Teatro 
Massimo di Pescara, al Tea- 


Trabucco, Ferdinando Mus- 
sutto, il cosmologo edivulga- 
tore Lorenzo Pizzuti e il pro- 
grammatore informatico 
Alessandro Passoni. 

Matteo Bevilacqua è mol- 
to attivo nella riscoperta del- 
la musica del’900 italiano, di 
prossima uscita l’integrale 
delle opere pianistiche di Lu- 
ciano Berio, e nel 2022 è sta- 
to pubblicato il primo dei cd 
registrati a Roma con il Ro- 
ma3 Orchestra Ensemble de- 
dicati alle opere cameristi- 
che del compositore Loren- 
zo Perosi, per l’etichetta in- 
ternazionale “Naxos Re- 
cords”. 

Anche questo concerto, in- 
serito nel programma a cura 
del responsabile di produzio- 
neLuca Trabucco e del diret- 
tore del Conservatorio Tarti- 
niSandro Torlontano, è pro- 
posto con fruizione gratuita, 
prenotazioni al telfono 040 
6724911. Info e dettagli 
WWW. conts. it. — 


MARATONA DI LETTERA 


Oggi a Gorizia e Trieste 


si celebra lo “ 


Svevo Day” 


conla Coscienza di Zeno 


c® n i 
Lai Ae PI 


Italo Svevo (Ettore Schmitz) Archivio Museo Svevianodi Trieste 


TRIESTE 


Le celebrazioni per i 
cent'anni de “La coscienza 
di Zeno” proseguono con 
lo “Svevo Day”: oggi, in oc- 
casione della Giornata di 
lettura ad alta voce le città 
di Gorizia e Trieste rende- 
ranno omaggio alle pagine 
del capolavoro sveviano 
con una maratona di lettu- 
ra promossa dall'Universi- 
tà di Trieste e dall'Associa- 
zione degli italianisti (Adi) 
oltre al patrocinio di Comu- 
ne di Gorizia, Isiss Polo Li- 
ceale, “Gabriele D'Annun- 
zio” e Centro Studium di 
Gorizia. L'iniziativa, che 
durerà oltre 15 ore, vedrà 
la partecipazione attiva di 
studenti delle scuole e uni- 
versitari, e di docenti, atto- 
rie molti cittadini appassio- 
nati di letteratura. In tutto 
saranno circa 300 le voci 
che si alterneranno nella 
lettura pubblica delle pagi- 
ne de La coscienza di Zeno, 
ec'è ancora la possibilità di 
attivarsi lastminute per es- 
sere fra i protagonisti che 
daranno voce al memoir 
psicoanalitico di Zeno Cosi- 
ni, restituendo lo stream of 
consciousness forse più ce- 
lebre della letteratura ita- 
liana, e le divagazioni oniri- 
che del protagonista. 

Si parte a Gorizia dalle 9 
del mattino, per prosegui- 
re fino alle 15, nel rinnova- 
to Conference Center 
dell'Università di Trieste 
(via Alviano 18). A dare il 
via alla Maratona di Lettu- 


rasarannogli studenti dell’I- 
siss Polo Liceale Gorizia e 
dell’Isiss“Gabriele D’Annun- 
zio” della città, impegnati 
nella lettura dei primi cin- 
que capitoli del romanzo. 
Accanto a loro anche i do- 
centi dell’Università di Trie- 
ste Tiziana Piras e Alfonso 
Politti oltre all’attore Valen- 
tino Pagliei. 

Dalle 15 il testimone della 
maratona di lettura passa a 
Trieste: sede dell’iniziativa 
l'Emeroteca Tomizza, nel 
cuore della città in Piazza 
Hortis, dove—in fronte all’in- 
gresso - campeggia la cele- 
bre statua bronzea di Aron 
Hector Schmitz - Italo Sve- 
vo, appunto - realizzata a 
grandezza naturale dall’arti- 
sta triestino Nino Spagnoli 
nel 2004. A Trieste la Mara- 
tonadiLettura partirà dal se- 
sto capitolo. A dare avvio al 
caleidoscopio divoci, quella 
del docente dell’Università 
di Trieste Paolo Quazzolo 
con la collega Helena Loza- 
no. Presenti anche gli attori 
Roberta Colacino, Giacomo 
Faroldi e Romina Colbasso 
e il curatore del Museo Sve- 
viano Riccardo Cepach. 

Per unirsi all'evento — che 
proseguirà fino alle due di 
notte - è ancora possibile 
contattare la segreteria or- 
ganizzativa presso il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia infoline: 040 / 
3593534, mail: sara.caret- 
ta@ilrossetti.it La marato- 
na potrà essere seguita sul 
canale YouTube dell’Univer- 
sità di Trieste. — 


CARBONARE, CLARINETTO - FABRICE PIERRE, AR- 
PA. 


Giovedì 30 novembre alle 20.45 ARGONAUTI E XA- 
NAX- SCRITTO E DIRETTO DA DANIELE VAGNOZZI. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


IGov't Mule al asia Rossetti 


TRIESTE - 


IL 26 DICEMBRE AL ROSSETTI 


“The Sound of Christmas” 
con il tenore Giordano 


TRIESTE 


Le note di “Traviata” ela me- 
lodia seducente di un’aria 
dalla “Tosca” di Puccini, l’e- 
nergia di “Granada” e le no- 
te cullanti di “White Christ- 
mas” è certamente racchiu- 
so in questo repertorio il suo- 
no del Natale e dei giorni 
gioiosi che lo attorniano: ec- 
co allora “The Sound of 
Christmas” un imperdibile 
concerto cheil 26 dicembre, 
alle 19, vedrà protagonista 
al Politeama Rossetti il teno- 


re Massimo Giordano (nella 
foto) assieme al soprano 
Ester Kandinova e al mae- 


stro Nelson Calzi. “The 
Sound of Christmas” rappre- 
senta un grande regalo del 


tenore alla sua città d’elezio- 
ne. La serata sarà anche oc- 
casione per sostenere alcu- 
ne importanti associazioni 
delterritorio a cui sarà devo- 
luto parte dell’incasso (Le- 
ga italiana per la lotta con- 
tro i tumori, Associazione 
Scricciolo, Associazione 
Trieste Entra in Gioco e Vol- 
ley Club). Ogni spettatore 
potrà scegliere chi sostene- 
re con il proprio biglietto: al 
momento dell’acquisto pres- 
sola Biglietteria del Politea- 
ma Rossetti ogni acquirente 
potrà infatti esprimere la 
propria preferenza. Il prez- 
zo dei biglietti va dai 60 ai 
25 euro. 

Ulteriori informazioni sul 
sito del Teatro Stabile 
www.ilrossetti.it e al tel 
040-3593511.— 


cercasi 


appartamenti 
con 2/3 camere per 
clientela selezionata 


PERLA 


INVESTIMENTI 
IMMOBILIARI 


Via Giuseppe Mazzini 9/a - Trieste 


040 3481360 - 393 9082539 


info@perlarealestate.it 
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MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


LO SCIOPERO E IL SEGNALE 
DIUN DIFFUSO MALCONTENTO 


ur senza entrare nel merito dei 
dati, che è sempre difficile rile- 
vare con precisione, mi pare 
che lo sciopero di Cgil e Uil ab- 
bia avuto successo. Delresto, la cartina 
di tornasole rispetto ai dati è sempre 
stata costituita dalla presenza nelle 
piazze, che li rappresenta in scala. Men- 
tre Salvini ha riesumato una polemica 
greve sull’adesione, la premierha volu- 
to polemizzare su un altro piano: lo 
sciopero sarebbe stato un atto politico 
pregiudiziale contro il governo. 

E’ chiaro che uno sciopero generale 
assume sempre carattere politico. Me- 
loni si sbaglia però se pensa che sia sta- 
toorganizzato “atavolino”. Gliorienta- 
menti degli iscritti di Cgil e Uil non so- 
no univoci. E non si sacrifica un giorno 
di stipendio per una scelta di schiera- 
mento. Lo sciopero e la presenza in 
piazza hanno interpretato in realtà un 
profondo malcontento diffuso tra i la- 
voratori dipendenti e tra i pensionati, 
confermato pure dalla Cisl che ha scel- 
tolaviadiuna manifestazione naziona- 
lesabato 25. 

Quel malcontento riguarda il merito 
degli interventi della finanziaria, che 
nondanno risposte ai lavoratori dipen- 
denti e ai pensionati, ma, anzi, vanno 
in senso contrario ai loro interessi. Da 
un lato i salari nel nostro Paese sono 
quelli che hanno registrato il calo più 
forte tra le principali economie Ocse 
(-7,5%); dall’altro lato sono aumentati 
i costi, si registrano (nonostante le pro- 
messe del governo) tagli alle pensioni 
e alla sanità. Il fisco penalizza il lavoro 
dipendente e i pensionati, che pagano 
oltrel’80% delle tasse, mentre l’evasio- 
ne continua ad aumentare. 

La sicurezza sul lavoro è sempre 
più aleatoria, come di- 


FRANCO BELCI 


Manifestantiin corteo venerdì scorso con le mascherine bianche 


“generale” perché articolato in date 
diverse sul territorio. 

Nel 2003 lo stesso organismo fornì 
un indirizzo interpretativo che non 
prevedeva limiti orari di astensione 

dal lavoro nel caso di 


mostrano i tragici fatti 


scioperi generali. Ma 


di questi giorni. Ma La premier sbaglia oggi si modifica di fat- 
non solo di questo si Se pensachesiastato to’ quell’indirizzo, 
tratta. Com’è noto, Sal- organizzato senza che sia suben- 
fa ha Li PRIN Di “atavolino”.Sceltanon trata alcuna RI 

iscussione il diritto di di schieramento zione amministrati- 


sciopero (anche se la 


va in materia: insom- 


premier ha gettato ac- 

qua sul fuoco). E’ innegabile tuttavia 
che un preciso segnale sia giunto dal- 
la Commissione di garanzia, che ha 
fornito una definizione “ex novo” del- 
lo sciopero generale: non sarebbe 


T 


ma, la forma prevar- 
rebbe sulla sostanza, e non contereb- 
be la volontà politica di chi proclama 
lo sciopero. Sarebbe invece determi- 
nante il fatto che l’iniziativa si artico- 
li sul territorio in date diverse tra 


Nord, Centro e Sud: in questo modo 
si trasformerebbe da “generale” in 
“intersettoriale”. Insomma, una que- 
stione dilana caprina, quanto “terza” 
rispetto alle scelte del governo è faci- 
le da valutare. 

Nella manifestazione ha trovato spa- 
zio anche la contrarietà dei lavoratori 
rappresentati dalle due organizzazio- 
ni alla riforma costituzionale che esau- 
tora presidente della Repubblica e Par- 
lamento e a quella elettorale che con- 
centra nelle mani di chi ha vinto elezio- 
ni, qualunque sia la percentuale conse- 
guita, un potere enorme. Un modo per 
dare una dimensione pubblica e collet- 
tiva al dissenso, proprio nel momento 
incuiè meno accettato. — 
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MELONI INFRANGIBILE: 
CONILSUO POPULISMO 
SEMBRA RESISTERE 
A QUALSIASI URTO 


FRANCO DEL CAMPO 


nvincibile? Forse sarebbe meglio dire “infrangibile”. 
Giorgia Meloni resiste abilmente a tutti gli “urti” della 
confusa politica italiana. Non sarà certo l’ineffabile op- 
posizione parlamentare a farla cadere, né, tantomeno, 
unincerto sciopero “generale”. Forse è più preoccupata per 
l’attivismo e l’aggressività del suo “braccio destro”, il vice 
premiere Matteo Salvini. Eppure il conflitto, le sparate, ito- 
ni sempre più alti, sono una cifra comune di questo gover- 
no, se si esclude il “braccio sinistro”, Antonio Tajani, altro vi- 
ce premiere ministro degli Esteri, quasi esautorato dal dina- 
mismo internazionale dalla “primadonna” che ci governa. 

Giorgia Meloni è abile e i sondaggi confermano che rima- 
ne, di gran lunga, la preferita degli italiani. Trova sempre le 
parole e il tono giusto quando parla al suo “popolo”. Qual- 
che volta è suadente, più spesso è sprezzante, determinata, 
aggressiva. E pazienza per le promesse elettorali non man- 
tenute, dalle accise da togliere alla benzina, ai migranti, da 
fermare chissà dove, fino alle pensioni da liberare dalle “for- 
che caudine” della Fornero, senza dimenticare la mitica 
“flattax’ o gli aiuti, mai arrivati, agli alluvionati della Roma- 
gna. La scusa è che la congiuntura internazionale e le guer- 
re non permettono di esaudire quanto promesso, ma è una 
bugia, perché si sapeva già tutto. I suoi successi più eclatan- 
tili ha raggiunti nella “reconquista” dell’egemonia cultura- 
le e della morbidissima Rai. Si è liberata del conciliante Fa- 
bioFazio e della dispettosa Littizzetto, dellasempre imbron- 
ciata Lucia Annunziata, ma anche di Bianca Berlinguer, che 
forse non rendeva onore al suo cognome troppo ingombran- 
te, eaddirittura di Corrado Augias, troppo colto ed elegante 
per la “nuova” Rai. Forse è andata oltre misura quando ha 
sponsorizzato generosamente il suo amico Pino Insegno, 
autore di un flop clamoroso, ma che adesso pretende un pro- 
gramma adeguato al suo contratto, o con “Avanti popolo”, 
condotta dalla ex parlamentare di centrodestra Nunzia De 
Gerolamo, autrice di lodi imbarazzanti nei confronti del 
“primo ministro” donna. Ivari telegiornali Rai, da sempre fi- 
logovernativi, sisono liberati del fantasma della “par condi- 
cio”, che doveva garantire un po’ di pluralismo informativo. 
Poi l'egemonia culturale di Giorgia Meloni esonda quando 
convoca in fretta un Consiglio dei Ministri per dare la cittadi- 
nanza italiana a una povera bambina inglese di pochi mesi, 
afflitta da una malattia dolorosissima ed incurabile. 

Ha appena finito di scrivere la sua prima vera finanziaria, 
che doveva essere “blindata”, ma è piena di contraddizioni 
esmentite. Invece lancia una pasticciata riforma costituzio- 
nale in senso “presidenziale”, per inseguire una presunta 
stabilità istituzionale e “potere al popolo”. Poi si inventa l’a- 
pertura di centri di raccolta e riconoscimento, solo per uo- 
mini, in Albania, conil consenso, forse un po ironico per l’in- 
versione dei ruoli, del presidente socialista Edi Rama ela cu- 
riosità del cancelliere tedesco Scholz. Giorgia Meloni, per 
ora è “infrangibile” e può stare tranquilla. L’unico che può 
insidiarla è il fantasma di Silvio Berlusconi, che aveva scrit- 
to, infuriato: “supponente, prepotente, arrogante e offensi- 
va”.Ma aveva torto, perché a tanti italiani - forse - piace pro- 
prio così. — 
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T 


FER 
lm insiel 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Luigi Panella 


Addolorata lo annuncia la 
moglie ANGELA con le so- 
relle RAFFAELLA, LUCIA ed 
ANTONIETTA, i nipoti, i cu- 
gini e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo giove- 
dì 23 alle ore 13.00 nella 
Cappella di via Costalunga, 
seguirà la sepoltura nella 
tomba di famiglia a Cabia- 
te. 


Trieste, 21 novembre 2023 


IV ANNIVERSARIO 
Vladi Tesevic 


sempre con noi 
LILIN e ENNIO 
Trieste, 21 novembre 2023 


"Nessuno muore finché vive 
nel cuore di chi resta 


Cihalasciati 
Claudio Gallinucci 


Lo annunciano la figlia 
PAOLA con OSCAR e CRI- 
STINA, il figlio ROBERTO 
con DAVIDE, DANIELE, FE- 
DERICO ed AURORA. 


Lo saluteremo giovedì 23 
novembre dalle ore 10.30in 
via Costalunga. 


Trieste, 21 novembre 2023 


Umberto Cavedon 


E' passato un anno. 
Cimanchi 


LUCIANA 
Trieste, 21 novembre 2023 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO - Tender_32908 — 1D5715 
Gara europea a procedura telematica aperta per l'aggiornamento e il potenziamento della 
rete GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - CIG 979551390A 
- CUP B29E23000010002 
Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco 
d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l’appalto per l'aggiornamento e il 
potenziamento della rete GNSS “A. Marussi” della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Data 
di conclusione del contratto d'appalto: 25/10/2023. Nome e indirizzo del contraente: LEICA GE- 
OSYSTEMS SPA A SOCIO UNICO, via Codognino, 10, — Cornegliano Laudense (LO). L'importo 
totale del contratto d'appalto è pari ad € 229.576,00, (euro duecentoventinovemilacinquecen- 
tosettantasei/00), Iva esclusa, di cui € 3.400,00 (euro tremilaquattrocento/00) per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da interferenze. L'avviso è stato inviato alla 
G.U.U.E. in data 07/11/2023. 
Elena Viero 
Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO ATTRAVERSO 
IL NUMERO VERDE LO SPORTELLO WEB 


(500-100 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Fn 
la insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA - Tender_37848-1D6148 
Gara europea a procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, 
per il servizio di interconnessione con il nodo dei Pagamenti-SPC, 
in linea con le specifiche attuative dei pagamenti rilasciate 
dall’agenzia per l’Italia digitale (AGID) - CIG: A0212E7E1D 
Insiel - Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco 
d’Assisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell’art. 
71 del D. Lgs. 36/2023 per il servizio di interconnessione con il nodo dei Pagamenti-SPC, 
in linea con le specifiche attuative dei pagamenti rilasciate dall'agenzia per l’Italia digitale 
(AGID) da aggiudicare, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 36/2023, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. 
L'importo totale a base d’asta è fissato in euro 347.500,00 di cui Euro 172.500,00 opzio- 
nali. Non sono previsti oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da 
interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base 
d’asta. Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 13 dicembre 2023 
alle ore 12:00. Il bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 06 novembre 2023. La documen- 
tazione di gara è disponibile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: https://eappalti. 
regione.fvg.it/web/index.html, sezione “Servizi per gli operatori economici - Bandi e avvisi”. 
Insiel S.p.A. - Responsabile unico del Progetto Mauro Rudez 
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IL SENSO DELLA VITA 


le 2 DICEMBRE ORE 18.30 — 


via NOVEMBRE 2023 33 
CONFERENZE PUBBLICHE 


IN VIA NINO BIXIO 15, MONFALCONE 


(O) tenazionie — CT 


Chiesa di Cristo : Montalcome 


L'Italia pareggia con l'Ucraina e si qualifica per l'Europeo: 
dopo una serie di occasioni create da Chiesa, nel recupero 
un intervento di Cristante che l'arbitro non giudica da rigore 


Europa 


atterraggio con il brivido 


Pietro Oleotto 


Finisce senza gol. Finisce sen- 
za fiato. L'Italia pareggia con 
PUcraina, riesce così a difende- 
re ilvantaggio negli scontri di- 
retti e timbra il passaporto per 
i prossimi Europei, spedendo 
gli avversari alla “lotteria” de- 
gli spareggi. E stata una batta- 
glia: chi aveva immaginato 
una placida partita sul campo 
neutro di Leverkusen — per ga- 
rantirela sicurezza, a causa de- 
glieventi bellici—siè dovuto ri- 
credere già mettendo il naso 
dentro la BayArena, con le tri- 
bune punteggiate dal giallo-az- 
zurro. «Giocheremo per il no- 
stro popolo», aveva detto il ct 
Rebrov, un popolo che ha can- 
tato a squarciagola Sce ne vmer- 
la Ukrainy, l'inno “L’Ucraina 
non è ancora morta” dopo 
averascoltato il Canto degli ita- 
liani. Tanti italiani, come spes- 
so succede quando la Naziona- 
le giocain Germania. 

Accesa da questo clima la 
partita prende fuoco. Una vam- 
pata sotto i colpi di Tsygankov 
eDovbyk, il duo del Girona dei 
miracoli, la squadra che nella 
Liga spagnola si sta lasciando 
alle spalle Real e Barca. Il pri- 
mo dopo 4’ conclude trovando 
pronto Donnarumma, il secon- 
do sgasa svariando sulla fascia 
mettendo in difficoltà il grana- 
ta Buongiorno che il ct Lucia- 
no Spalletti preferisce allo ju- 
ventino Gatti rispetto alla gara 
con la Macedonia. Ammoni- 
zione dopo soli 8 minuti di gio- 
co. Ma l'Ucraina non si ferma e 
mette in luce tutte le sue “stelli- 
ne”: Dimarco è provvidenziale 
su un cross di Mudryk dalla si- 
nistra, Donnarumma è ancora 
più decisivo sul 21enne talen- 
to dello Shakhtar, Sudakov: 
parata su un tiro dal limite al 
13’.Aquelpuntosi sveglia l’Ita- 
lia. Barella risponde con una 
conclusione da fuori area che 
fa il paio con quella ucraina, 
ma è soprattutto Chiesa a dare 
la scossa a cavallo della 
mezz'ora. Prima mette Fratte- 
si solo davanti a portiere Tru- 
bin che in spaccata intercetta il 
diagonale, poi lo juventino 
sprinta verso il fondo per un 
traversone teso che percorre 
l’area piccola senza trovare la 
deviazione di Raspadori. 

Il “falso 9” nella ripresa la- 
scia subito il posto a quello ve- 
ro, Scamacca. Spalletti vuole 
arrivare al gol qualificazione. 
L’idea è sfruttare le torri dell’a- 
talantino per favorire gli inseri- 
menti degli interni, Frattesi e 
Barella, ma nel secondo tem- 


UCRAINA 4-3-3 Trubin; Konoplia 
(4l'st Tymchyk), Svatok (48'st Malinov- 
skyi) n, Mykolenko; Sudakov, 


Stepanenko (85'st Pikhalonok), Zin- 
chenko (41'st Sikan): Tsygankov (35'st 
Zubkov), Dovbyk, Mudryk. Allenatore: 
Rebrov. 


ITALIA 4-3-3 Donnarumma; Di Loren- 

zo, Acerbi, Buongiorno, Dimarco; Fratte- 

si, Jorginho (26'st Cristante), Barella; Za- 

niolo tes Politano, 46'st DI, Ra- 

spadori (1'st Scamacca), Chiesa (36'st 
ean). Allenatore: Spalletti. 


Note serata serena, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: Buongiorno, Kono- 
plia. Angoli: 4-9. Recupero: 0' pt, 5' st. 
pole sicurezze sono sempre le 
stesse. In particolare la “cate- 
na” di sinistra Dimarco - Chie- 
sa. Il mancino gioca a tutto- 
campo, il numero 14 è il vero 
terminale azzurro, mentre 
sull'altro Zaniolo si nasconde: 
al 7’ Chiesa calcia e ottiene un 
corner, al 12’ cerca un “tiro gi- 
ro” che finisce sul fondo. 

C'è tanta Italiain campo, ma 
prima un’incertezza in uscita 
di Donnarumma (che rimedia 
su Mudryk) e poi un’incursio- 
ne di Tsygankov disinnescata 
con una spaccata in area da 
Buongiorno, ridanno ossige- 


Gruppo C ULTIMA GIORNATA 
leri 

Ucraina-Italia 0-0 
Macedonia-Inghilterra I 
La classifica 

Inghilterra 20 
Italia 14 
Ucraina 14 
Macedonia del Nord 8 
Malta 0 
Il regolamento 


Inghilterra e Italia qualificate a Eu- 
ro2024 (sorteggio il 2 dicembre). L'Ucrai- 
na agli spareggi. 


no all'orgoglio della squadra 
di Rebrov.I tifosi “di casa” gra- 
discono, quelli azzurri un po’ 
meno. 

Si soffre. E parte la girando- 
la dei cambi: fuori Zaniolo e 
Jorginho, dentro Politano e 
Cristante, nessuna variazione 
tattica al 4-3-3. Chiesa è sulle 
gambe, ma prima di uscire per 
lasciare il posto aKean, trova il 
modo per far ammonire Kono- 
plya. Comincia la volata e peri 
5 minuti di recupero Spalletti 
si rifugia nel 3-5-2 togliendo 
Politano per Darmian. 

AI 47° l'episodio che gela il 
sangue degli azzurri: Cristan- 
te entra sul solito Mudryk e dà 
l'impressione di toccare il pie- 
de dell’attaccante. L’arbitro 
spagnolo Gil Manzano è con- 
vinto: non è rigore. Il Var non 
interviene. L'Italia giocherà 
Euro2024. — 
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IL POST PARTITA 


Spalletti: «Ora viene il bello» 
Donnarumma: «Orgoglioso» 


Tutto è bene quel che fini- 
sce bene. L'Italia va all’Euro- 
peo e Luciano Spalletti si 
lascia andare a un sorriso: 
«Ora viene il bello», dice 
concludendo l’intervista 
Rai a bordo campo. Prima 
un’analisi lucida della gara: 
«Non era facile, ma noi ab- 
biamo disputato una buo- 
na gara nel primo tempo 
creando molte situazioni 
permettere al sicuro il risul- 
tato. Quando poi non ci rie- 
sci, la gara diventa più fisi- 
ca, sporca e non si gioca più 
a calcio. L’Ucraina ha dimo- 
strato di essere una squa- 
dra attrezzata, ci ha dato 
del filo da torcere». Poi ag- 
giunge: «Abbiamo dovuto 
affrontare tante difficoltà, 
compreso il calcio scom- 
messe. Questo è un risulta- 
toserio del quale l’Italia ave- 
vabisogno». 

Gigio Donnarumma è 
gasato: «Siamo contentissi- 
mi, siamo dove meritiamo 
di essere, grazie soprattut- 
to alnuovo ct. Ora andiamo 
all'Europeo per prenderci 


a((/ 


Ilct Luciano Spalletti 


qualcosa, visto che siamo 
campioni in carica». Sulla 
stessa lunghezza d’ondaFe- 
derico Chiesa: «A settem- 
bre avevamo tutti contro, 
questo è unrisultato impor- 
tante per noi e per tutto il 
nostro movimento». A Davi- 
de Frattesi fanno rivedere 
l’episodio sul quale l’Ucrai- 
na ha reclamato il rigore 
perl’intervento di Cristante 
su Mudryk: «Secondo me 
non c’è niente». Diciamo 
che è andata bene. — 

M.M. 
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MASSIMO MEROI 


CHIESA SPACCA 
SCAMACCA 
ENTRA MALE 


(35) DONNARUMMA 


Si allunga sulla destra e nega l'1-0 a 
Sudakov. Nella ripresa in uscita pone 
rimedio a una sua incertezza. 


[N] DI LORENZO 


Un colpo di testa a lato. Dietro non va 
mai in sofferenza. 


7] ACERBI 


Un mancino sul centro-destra non 
può essere a suo agio. Si affida al me- 
stiere, 


Preferito a Mancini, prende il giallo al- 
la prima incertezza. In evidenza con 
tre buone chiusure. 


[NE] DIMARCO 


Buona intesa con Chiesa sulla corsia 
sinistra. Gli manca l'ultimo spunto. 


E] FRATTESI 


Non angola a sufficienza l'assist di 
Chiesa. Impreciso e poco aggressivo. 


(] JORGINHO 


Uomo d'ordine, ma servirebbe una 
trasmissione della palla più veloce. 


[]] BARELLA 


Un suo destro viene deviato in cor- 
ner. Più quantità che qualità. 


N] ZANIOLO 


L'Italia pende molto a sinistra. Poche 
iniziative e quasi tutte sbagliate. 


[]] RASPADORI 


Soffre la fisicità degli avversari, un 
soffio in ritardo sul cross di Chiesa. 


CHIESA 


Quando accelera spacca la difesa 
ucraina. Più rifinitore che stoccatore. 
Un destro a giro e due super recuperi. 


E] SCAMACCA 


Entra in campo con gli infradito. Da 
ragione a Spalletti che l'aveva tenuto 
fuori. 


[A CRISTANTE 


Subentra a Jorginho. Rischia il rigore 
nel recupero. 


[]] POLITANO 


Un sinistro alto da buona posizione. 


[SJ KEAN 


Nel finale al posto di Chiesa. 
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BASKET SERIE A2 


[8 


Nel fotoservizio Pietrangeli/Lasorte capitan Deangeli sembra voler ipnotizzare ilriminese Derrick Marks. In alto a destra Justin Reyes non brillante al tiro ma utile a rimbalzo. Sotto Michele Ruzzier cheha guidato 
la squadra nell'allungo risultato poi decisivo per piegare la resistenza della formazione allenata da Dell'Agnello 


Trieste siscopre più concreta 
Con Forlì l'esame dimaturità 


A Rimini mostrati progressi nella personalità con segna 
aveva giocato meno. Ora uno scontro diretto che definirà 


Roberto Degrassi / RIMINI 


Un po’ più cinica, un po’ più 
concreta. Questa è la Pallaca- 
nestro Trieste uscita dal Pala- 
Flaminio a Rimini dopo il 
quarto successo consecutivo 
in una A2 che ha ormai una 
sua fisionomia con cinque 
squadre (la Fortitudo capoli- 
sta, Forlì, Trieste, Udine e Ve- 
rona) che fanno corsa a parte 
perle piazze di vertice. 


COSA VA Trieste sta co- 
minciando a vincere oltre 
che con protagonisti diversi 
anche in modi differenti. A 
Rimini ha tirato in modo bi- 
lanciato tra conclusioni da 
tre (Brooks a parte, per il re- 
sto uno scarso 6 su 30) e ten- 
tativi in area e per la prima 
volta ha perso meno di dieci 
palloni, “appena” otto. 

Al  PalaFlaminio pur 
nell’ambito di una rotazione 


a ranghi completi anche tro- 
vato spazio importante an- 
che gli elementi più sacrifica- 
ti finora. Dodici minuti per 
Bossi, 26 per Vildera anche 
in considerazione dei falli di 
Candussi. Per il centro vene- 
to sei punti ma soprattutto 
dieci rimbalzi. Bossi invece 
ha contribuito ad ampliare le 
dimensioni del vantaggio 
biancorosso dopo il primo 
strappo provocato da Ruz- 


importanti da chi finora 
a dimensione attuale 


zier. Equesto è un altro aspet- 
to significativo. Se Eli 
Brooks, completamente recu- 
perato, è stato il Mvp del mat- 
chconuna solida prova offen- 
siva, l’allungo che ha indiriz- 
zato il confronto è avvenuto 
quando a gestire il gioco so- 
no stati in successione i due 
playtriestini. Inquelmomen- 
to Trieste ha letto i punti de- 
boli dell’avversario e ha capi- 
to come colpire. 


La squadra di Christian a 
Rimini ha mostrato anche 
continuità nella tenuta difen- 
siva: 62 punti subiti, senza in- 
cassare break significativi 
nel corso dell’incontro. Un se- 
gnale di maturità è che siano 
arrivate risposte in merito a 
due trai problemi più eviden- 
ti: l'incapacità di chiudere i 
match e la mancanza di rego- 
larità nei 40 minuti. Segno di 
una squadra che sa porsi in di- 
scussione ed imparare dai 
proprierrori. 

COSA NON VA Era diffici- 
le pretendere un’altra presta- 
zione da parte di Luca Cam- 
pogrande sulla falsariga del- 
la prova monstre contro Civi- 
dale. A Rimini però ha tirato 
asalve. Il passo avanti per l’e- 
sterno romano sarà evitare 
unrendimento chericorda le 
montagne russe, up and do- 
wn. Non sono molti i7 minu- 
ti sul parquet di Ferrero ma 
in quel frangente l’ex capita- 
no varesino non ha tentato 
nemmeno un tiro. Finora il 


veterano è uno degli elemen- 
ti più nell'ombra. Serata no 
al tiro per Justin Reyes che 
tende a soluzioni individua- 
li. Il portoricano però sa co- 
me rendersi comunque utile: 
nel terzo quarto ha domina- 
to a rimbalzo, spuntando 
un’arma che Rimini aveva 
sfruttato bene per una venti- 
na di minuti. Nella casella 
del “cosa nonva” anche la co- 
stante dei problemi di falli di 
Candussi. 

LE PROSPETTIVE La parti- 
ta di domenica al PalaTrieste 
contro Forlì rappresenta più 
che mai un esame di maturi- 
tà. Sarà uno scontro diretto e 
finora ibiancorossi ne hanno 
toppati due (Fortitudo e Ve- 
rona) risolvendo il terzo gra- 
zie a una magia di Brooks sul- 
la sirena. Trieste deve dimo- 
strare di saper imporsi con 
personalità su un’altra forma- 
zione di spessore. Si tratta di 
una risposta fondamentale 
in prospettiva play-off. — 
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A COLPI DI “MARTELLO” 


Dai giovani ai big i top dei gironi 


ALBERTO MARTELOSSI 


a scorsa settimana ab- 
biamo già dato ilvia ad 
alcune valutazioni 
molto personali e di 
“sensibilità “in base all'espe- 
rienza cestistica. Stavolta do- 
po dieci gare disputate (prati- 
camente un terzo di stagione 
regolare) ci facciamo guidare 
da qualche altro dato oggetti- 
vo per decifrare sempre di più 
ilcampionatodiA2. 

MVP GLOBALE Notae (TP) 
per punti, valutazione e scelte 
decisive, anche se tuttora sen- 
za continuità di gara in gara. 
MVP ITALIANO girone rosso 
Aradori (Fortitudo Bo). MVP 
ITALIANO girone verde Mia- 
schi (Treviglio). MIGLIOR 
GIOVANE rosso Bertini (Orzi- 


nuovi). MIGLIOR GIOVANE 
verde Costi (JuVi Cremona). 
QUINTETTO IDEALE ITALIA- 
NO rosso Caroti (Udine) Fil- 
loy (Ts) Aradori (Bologna) 
Esposito (Verona) Candussi 
(Ts). QUINTETTO ITALIANO 
verde Vencato (Torino) Mia- 
schi (Treviglio) Bucarelli (Can- 
tù) Cucci (Luiss Roma) Piunti 
(Urania Mi). QUINTETTO 
STRANIERO rosso Allen (For- 
li) Clark (Ud) Reyes (Ts) 
Stewart (Nardò) Freeman(Bo- 
logna). QUINTETTO STRA- 
NIERO verde Hickey (Cantù) 
Notae (Trapani) Potts (Mila- 
no) Thomas (Torino) Horton 
(Tp). QUINTETTO IDEALE 
UNDER 22 Berdini (Cantù) 
Calzavara (Monferrato) Berti- 
ni (Orzinuovi) Costi (JuVi Cr) 
Vincini (JuVi Cr). 


L’ impressione è che ad oggi 
le squadre al top del girone 
Verde (Trapani, Cantù Trevi- 
glio) abbiano qualcosa in più 
quanto a talento ed omogenei- 
tà mentre quelle del girone 
Rosso si fanno preferire nella 
competitività perle postazioni 
di medio/bassa classifica. Ur- 
ge una rapida chance di raf- 
fronto per confutare o meno 
queste teorie, che a questo 
punto non potranno che esse- 
re i primi incroci nelle F4 di 
Coppaltalia a febbraio. 

NO BORDERS EUROCUP 
2023 

Dopo una prima edizione 
scorsa partita senza clamore a 
mo’ di progetto pilota, quel dia- 
volo di Boris Vitez a capo del 
suo impeccabile team targato 
Jadran è riuscito a sfoderare 


sui parquet di Opicina e Pala- 
Trieste un evento giovanile 
che definire rilevante a livello 
europeo sembra poco.I mar- 
chi delle squadre ospiti hanno 
contribuito ad impreziosire 
una quattro giorni di sana com- 
petizione, ottimo livello di gio- 
co ed emozioni, suggellate da 
una splendida finale tra Real 
Madrid (vincente 80-72) e Ba- 
skonia Vitoria. 

Bella l’idea di una formazio- 
ne partecipante All Star Trie- 
stina allenata da un maestro 
come Matteo Boniciolli; poco 
elegante fare nomi, ma sem- 
bra che i ragazzi abbiano già 
recepito lo spirito indomito 
di triestinità che tanti illustri 
predecessori hanno sviluppa- 
to in vari lustri... e il 5° posto 
la dice lunga. 

Cosa imparare dalle squa- 
dre straniere? Al netto di bud- 
get fuori portata (le due finali- 
ste hanno margini di spesa co- 
me nessuno in Italia), l’idea 


tecnica è che si curi di più ilmo- 
vimento continuo offensivo 
anche senza palla, il collega- 
mento tra reparti esterni/pal- 
la, senza ricorrere a tutte le sal- 
se di Pick/Roll tanto caro alle 
prime squadre in Italia. Atten- 
zione, non una critica alle no- 
strane presenti, Armani Jeans 
adesempioha sviluppatoil mi- 
glior gioco offensivo possibile 
purin assenza di lunghi. 

Cosa imparare dalle squa- 
dre straniere 2? Probabilmen- 
te la percezione dell’evento e 
delle opportunità offerte: 
8630 presenti per la finale di 
Mini Copa di Endesa Under 15 
nel febbraio scorso a Badalona 
sono certamente un dato sen- 
sazionale ad ogni latitudine. 
Ma sugli spalti del PalaTrieste 
domenica pomeriggio (ma an- 
che nelle giornate precedenti) 
la presenza di molti genitori e 
osservatori Nba e pochi, trop- 
po pochi operatori del settore 
giovanile fa pensare ad unim- 


borghesimento giovanile di 
un movimento FVG e trivene- 
to che pure sta andando con il 
vento in poppa a livello se- 
nior... Cari giovani ed aspiran- 
ti allenatori/dirigenti, queste 
sonole sono le occasioni conso- 
ne per tralasciare tutorial e vi- 
deo d’oltreoceano ed annusa- 
redavicino davicino maglie in- 
trise di sudore ed innovazioni 
maibanali. 

Annotatevi questo quintet- 
to ideale: KUTLUAY play (na- 
scita 09) (naz Turchia) ODZE- 
BE guardia (naz Congo) FRO- 
LOV ala Mvp torneo (08, Rus- 
sia) BOL Russia) BOL ala (08, 
Sud Sudan) LANDOURE cen- 
tro (08, Mali) e, magari scusan- 
doci per qualche altro nome 
omesso, ne riparliamo tra qual- 
che anno... Del resto se nel 
2019 anche un tale Wemba- 
nyama ha calcato i parquet di 
Udineagli Europei U16 possia- 
mo sperare che la saga sia solo 
iniziata! — 
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CALCIO LEGA PRO - L'INTERVISTA 


La mezzala Vallocchia 


con mentalità vincente 
Brucia Il pari con Sesto» 


L'ex Reggiana è una delle più belle sorprese rossoalabardate 
«La società cura | dettagli ed è ambiziosa: noi ci crediamo» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Andrea Vallocchia, 26 anni, è 
stata una delle più belle sorpre- 
se di questo inizio di stagione 
della Triestina. Arrivato nelle 
ultime ore del calciomercato, 
il centrocampista si sta dimo- 
strando una mezzala fonda- 
mentale peril gioco di Tesser. 

Vallocchia, pur essendo ar- 
rivato all'ultimo giorno di 
mercato, il misterl’ha inseri- 
ta subito e con gran profitto: 
acosasi deve questaintegra- 
zione lampo? 

«Mi sono trovato subito be- 
ne col gruppo e soprattutto 
con i dettami del mister. Poi 
non sono più tanto giovane, 
un po’ di esperienza inizio ad 
averla e le dinamiche delle par- 
tite di C le conosco. È stato un 
insieme di cose che ha agevola- 
toquestaintegrazione». 

La scorsa stagione ha vin- 
to la C conla Reggiana: qual 
è la ricetta del successo e que- 
sta Triestina ha gli ingredien- 
tigiusti? 

«Sulla ricetta è una doman- 
dada fare probabilmente a mi- 
ster Tesser o a Malomo che 
hanno vinto più campionati di 
me che ero alla prima volta. Co- 
munque le situazioni sono si- 
mili: una squadra forte, un 
gruppo importante fatto da 
persone a cui piace lavorare, 
quindi credo che siamo sulla 
strada giusta. Però non avere 


fatto i 3 punti con la Pro Sesto 
resta un grosso rammarico». 

In B ci aveva già giocato a 
Cosenza. E con la Reggiana 
l'aveva riconquistata sul 
campo: nonle è pesato ripar- 
tire dalla C? 

«No, perché comunque la vo- 
lontà del direttore ha fatto la 
differenza, mi chiamava con 
insistenza e quando c’è questo 
interesse onestamente fa pia- 
cere. A Reggio Emilia comun- 
que mi sono trovato bene, mi 
sento ancora con tutti, non ho 
rimpianti o rancori, sono le di- 
namiche del calcio». 

Cosa l’ha convinta ad ac- 
cettarela Triestina? 

«Il progetto veramente im- 
portante. Qui c'è una società 
che fa le cose molto per bene, 
sta dando pieno supporto in 
tutti gli ambiti, non ci fa man- 
carenulla: questo è un segnale 
importante perla squadra per- 
ché trasmette anche una certa 
mentalità. Penso che i risultati 
siano anche il frutto di questo 
edelrestolasquadraè stata co- 
struita per certe ambizioni». 

Dall’esterno sembra un 
giocatore di dinamica e cor- 
sa, ma soprattutto di grande 
generosità: è così? 

«In effetti sono le mie carat- 
teristiche principali, di base 
c'è proprio la dinamicità. Ma 
mi piace anche avere la palla 
frai piedi, trovare il passaggio 
smarcante per la trequarti e 


l'attaccante, col tempo è una 
cosa che sto acquisendo sem- 
pre di più». 

Questo turno di riposo ha 
interrottoivostriritmi? 

«Lo stop ci penalizza un po’ 
perché poi avremo tante parti- 
te ravvicinate, ma se vuoi esse- 
re una squadra importante 
questo non può rientrare nella 
cartella delle scuse. Non pos- 
siamo guardare queste cose, 
solo cercare di ottenere il mas- 
simoinogni partita. Anche per 
unaltro motivo». 

Quale? 

«Nonostante l'ottimo cam- 
pionato che stiamo facendo, ci 
troviamo a rincorrere, perché 
chi sta davanti sta tenendo rit- 


mi altissimi, per cui non possia=) 
mo permetterci di stare dietto\ 


acose come sfortuna, calérida- 
rio o campi. Anche se quest’ul- 
timo fattore come sapete tutti 
è stato un problema davvero 
grOSSO». 

A proposito, al di là della 
caduta del Mantova, i ritmi 
altissimi di chi è davanti pre- 
occupano? 

«No, perché noi siamo con- 
sapevoli della nostra forza: 
stiamo facendo un cammino 
importante a cui dobbiamo da- 
re continuità, la strada è quel- 
la giusta e cosa fannogli altri ci 
interessa relativamente. Poise 
cè da guadagnare qualcosa 
per qualche loroinciampo, tan- 
to meglio». — 


Il 26enne Andrea Vallocchia vanta una promozione in serie B con la Reggiana Foto Andrea Lasorte 


LAPREVENDITA 


Unione-Arzignano al Tognon 


biglietteria aperta al sabato 


TRIESTE 


Dopo tre gare giocate al Roc- 
co, la Triestina torna al To- 
gnon di Fontanafredda. Perla 
partita di sabato contro l’Arzi- 
gnano (inizio 18.30), tornano 
le modalità già collaudate nel- 
le precedenti occasioni per l’ac- 
quisizione dei biglietti, macon 
qualche novità riguardante la 
vendita libera. Intanto è già 
partita la fase di prelazione 
per gli abbonati che durerà fi- 
noalle 19di giovedì. 


Per ottenere il biglietto gra- 
tuito, chi ha sottoscritto la tes- 
sera stagionale avrà varie op- 
zioni. Gli abbonati possono re- 
carsi, muniti di abbonamento, 
nei punti vendita del Centro 
Coordinamento Triestina 
Club (fino a venerdì 9-12 e 
16-19, sabato 9-12) e del Trie- 
stina Fan Club Bar Capriccio 
(fino a venerdì 9-13.30 e 
17-19.30, sabato 9-12). Oppu- 
re inviare una mail a accredi- 
ti@ustriestinacalcio1918.it, 
allegando una foto dell’abbo- 


namentoalfine di ricevere il bi- 
glietto in formato digitale, o 
con le stesse modalità inviare 
unWhatsapp al3474570809. 
Terminata la fase di prela- 
zione per gli abbonati, in caso 
di residua disponibilità di ta- 
gliandi (il numero totale di po- 
sti disponibiliè 1961), venerdì 
alle 9 partirà la vendita libera. 
Il ticket avrà il prezzo unico di 
5 euro ma, ecco le novità, a dif- 
ferenza delle precedenti gare 
disputate al Tognon, potrà es- 
sere acquistato senza vincoli 
di territorialità, sia online at- 
traverso il circuito DIY Ticket 
sia nella sede societaria, il Cen- 
tro Coordinamento Club e il 
Bar Capriccio. Questa volta 
dalle 16.30 sarà anche operati- 
va la biglietteria dello stadio il 
giorno delmatch.— 
A.R. 


LA CERIMONIA 


La palestra del Nereo Rocco 
intitolata a Billy Marcuzzi 
tra ricordi e commozione 


Ciro Esposito /TRIESTE 


A William Billy Marcuzzi 
“Preparatore atletico dell'U- 
nione Sportiva Triestina Cal- 
cio 1918 professionista esem- 
plare rimasto nel cuore di tut- 
ti per il suo sorriso e la sua 
umanità vivrà sempre in chi 
lo ha conosciuto e sarà un 
esempio da seguire per le ge- 
nerazioni future”. Da ieri, a 
due anni dalla scomparsa , la 
memoria di Billy resterà inci- 
sa sulla parete della palestra 
del Rocco. Eresterà nella me- 
moria anche la cerimonia per 
la partecipazione all'evento. 
Ceranoilsindaco Roberto Di- 
piazza e l'Assessore Elisa Lo- 


Le sorelle di Billy Marcuzzi scoprono la targa al Rocco (Foto Lasorte) 


di, l'assessore regionale Pier- 
paolo Roberti ma soprattutto 
c'erano gli amici. Toccante la 
testimonianza del dottor Pao- 
lo Bergagna, anima dell’ini- 
ziativa.Ipresenti si sono stret- 
ti attorno alle sorelle di Billy 
che non hanno voluto manca- 
re all'appuntamento e sono 
state proprio loro a scoprire 
la targa incastonata sulla pa- 
rete della palestra. Presente 
anche la società alabardata 
conil Gm Menta, il Ds Donati 
e mister Attilio Tesser ma an- 
che l'ex Mauro Milanese (e 
Beppe D’Aniello) che aveva ri- 
chiamato a Trieste Marcuzzi 
nel 2018. Applausi per le pa- 
role spese da Alessandro Ma- 
lomo e Krstijan Matosevic gli 
unici due giocatori attual- 
mente dell’Unione che aveva- 
no conosciuto Billy. C'erano 
anche i rappresentanti dei ti- 
fosi con Marassi per i Club, 
Bertocchi del Fan Club Ca- 
priccio ei gruppi della Curva. 
Poi tutti alla festa al Bar Ter- 
zo Tempo per il primo giorno 
del Club Milanese-Marcuzzi 
a chiudere una giornata che 
sarebbe piaciuta e tanto all’in- 
dimenticabile Billy. — 


IPPICA 


Campione Ral favorito 
al centrale di Montebello 


TRIESTE 


Un bell’handicap a invito per 
anziani, valido come prova di 
qualificazione per il 44° Palio 
nazionale del proprietari, sa- 
rà la corsa di centro della riu- 
nione in programmaoggi (ini- 
zio convegno alle 14.25) 
all’ippodromo di Montebello. 
Sulla distanza dei 2080 m, 
divisi in due nastri, con i pe- 
nalizzati a 2100, saranno in 
7inpista. Campione Ral, che 
girerà nella prima fila del se- 
condonastro ed è uno specia- 
lista sia della lunga distanza 
sia delle partenze da fermo, 
haimezzi perprimeggiare. 
A principale antagonista 
del favorito sicandida Battia- 
to Jet, reduce dal successo ot- 
tenuto a Trieste una settima- 
na fa, sempre sulla lunga. Al- 
ternativa Bianca Del Sile. 


Affollatoilsottoclou, alla 
quinta, con una decina di 
cavalli di due anni, chiama- 
ti a correre la lunga distan- 
za, dopo partenza dietro 
l’autostart. Friday Night, al- 
le guide di Christoph Sch- 
warz, si propone come favo- 
rito. Se non sbaglia, della 
partita può essere anche 
Ferriano Effe, che scatterà 
alla corda. 

Favoriti. 1. ac. : DarLa No- 
ta, Rabat, Elisa Gali. 2. ac. : 
Orsi, Crema Di Noci, Cecilia 
Be. 3.a c. : Summit Of time, 
Emmy Vip, Vaiana Viva. 4. a 
c. : Egruccione Mar, Eva Bye 
Bye, Elvis Mp. 5. ac. : Friday 
Night, Ferriano Effe, Finlan- 
dia Tor. 6. a c. : Campione 
Ral, Battiato Jet, Bianca Del 
Sile. 7.ac.: King Of Santana, 
Dillo Chuckie Sm.— 

UGO SALVINI 
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PALLAMANO 


Atleti stranieri deludenti 
«Serve cambiare passo» 


Il direttivo del club mette nel mirino Solefors, Kosec e Pranjic 
Il presidente Semacchi: «Non escludo nuovi arrivi a breve» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tempodiriflessioniin casa Pal- 
lamano Trieste dopola sconfit- 
ta contro Bolzano che ha con- 
fermato le difficoltà di una 
squadra ancora relegata nelle 
zone basse della classifica. 
Complicato l'impatto dei bian- 
corossi nella realtà della serie 
A Gold, un campionato che si 
sta confermando estremamen- 
te competitivo per un gruppo 
che nel corso dell’estate era sta- 
to allestito senza la certezza 
delripescaggio. 

Due sole vittorie in un giro- 
ne d’andata che ha concentra- 
to nelle prime nove giornate 
tutte le sfide più complicate: 
nelle prossime tre settimane 
gli scontri diretti contro Rubie- 
ra, Appiano e Pressano diran- 
no qualcosa di più sul futuro 
della formazione guidata da 
Fredi Radojkovic. 

FACCIA A FACCIA leri, ne- 
gli uffici di via Visinada, riunio- 
ne societaria con il presidente 
Semacchi e il vice presidente 
Lanza che hanno voluto con- 
frontarsi con il direttore sporti- 


} 


è 


vo Oveglia e iltecnico Radojko- 
vic per sviscerare i problemi e 
cercare soluzioni. 

Inquesto momento la caren- 
za più evidente è legata al ren- 
dimento degli stranieri, i gioca- 
tori che avrebbero dovuto far 
fare alla squadra l’auspicato 
salto di qualità. La coppia di 
terzini formata dallo svedese 
Solefors e dallo sloveno Kosec 
non riesce a incidere sulle par- 
tite (sabato Solefors non si è 
neppure alzato dalla panchina 
e continuano a rincorrersi le 
voci su un suo possibile ta- 
glio), da parte del pivot Pran- 
jic, almeno a livello difensivo, 
qualcosa di più si è visto ma al 
momento anche il croato non 
riesce a garantire un contribu- 
to sufficiente. 

«Non siamo contenti — con- 
ferma il presidente Semacchi 
— ma cerchiamo di mantenere 
calma ed equilibrio nei giudi- 
zi. E chiaro che serve un cam- 
bio di passo, la volontà è quel- 
la di cercare soluzioni in grado 
didare una svolta a questo mo- 
mento difficile. Ci stiamo ra- 
gionando, non escludo possibi- 
li interventi a livello di merca- 
to sempre nel rispetto del bud- 
gete nella consapevolezza che 
in questo momento le opportu- 
nità di trovare giocatori ade- 
guati non sono illimitate». 

PROSSIME SFIDE Nelle 
prossime tre giornate Trieste 
affronta le due squadre ultime 
in classifica (Rubiera fuori ca- 
sa e Pressano a Chiarbola), 
matchintervallati dalla trasfer- 


, Ata ad Appiano. Servono alme- 


O 


‘fio quattro punti ma serve an- 
che un cambio di passo nella 
capacità di affrontare le sfide 
con personalità. — 


PODISMO 


Violenza contro le donne: 
i runner con il fiocco rosa 
alla Carsolina Cross 2023 


SGONICO 


Domenica 26 novembre, a 
partire dalle 9, all’Aerocam- 
po di Prosecco tornerà lo 
spettacolo della Carsolina 
Cross dopo che a marzo 
2022. i prati carsici accolsero 
gli oltre 2000 partecipanti 
dei campionati italiani. La 
corsa campestre, curata dal- 
la Trieste Atletica con il pa- 
trocinio dei Comuni di Sgo- 
nico e Trieste, sarà valida co- 
me ultima e decisiva prova 
di qualificazione, verso gli 
Europei di cross di Bruxelles 
(10dicembre), perle catego- 
rie maschili e femminili Al- 
lievi, Juniores, Promesse e 
Senior. 

Saranno presenti a bordo 
tracciatoi tecnici della nazio- 
nale italiana pronti a selezio- 
narei migliori interpreti del- 
lacorsa sui prati tra nuovi ta- 
lentienomi già affermati. Le 
gare, i cui iscritti verranno 
ufficializzati nei prossimi 
giorni, saranno impreziosi- 
te dalla presenza di alcunita- 
lenti africani e soprattutto 
dagli atleti sloveni che si gio- 
cheranno, ancheloro, all’Ae- 
rocampo il pass per la rasse- 
gna continentale. 

Il segretario della Trieste 
AtleticaOmarFanciullo è en- 


trato nei dettagli di un ap- 
puntamento che vuole rac- 
contare lo sporte la società a 
360°: «Il nostro evento non è 
solo sport come si evince in 
primis dalla gara promozio- 
nale dedicata ai più piccoli 
delle 12. Infatti nelle prove 
della categoria Esordienti 
correranno anche i protago- 
nisti del progetto di sportin- 
clusivo “Atleti Anche Noi”. 
Un progetto, nato nel 2016, 
che vuole avvicinare allo 
sport giovani con disabilità 
intellettivo relazionali». 
Fanciullo hai poi annun- 
ciato due iniziative in occa- 
sione della Giornata Interna- 
zionale contro la violenza 
sulle donne. «Domenica tut- 
ti gareggeranno con un pet- 
torale “decorato” da un fioc- 
co rosa mentre, da domeni- 
ca fino alla Corsa di Natale 
del 17 dicembre inizieremo 
una raccolta fondi denomi- 
nata “To Sto conil Burlo”. So- 
sterremo assieme al Burlo 
Garofolo per costituire una 
Stanza Rosa dove donne, 
che subiscono violenze di 
ogni genere, potranno rivol- 
gersi per richiedere un sup- 
porto psicologico oltre che 
frequentare un ambiente po- 
sitivoesano». — 
EMANUELE DESTE 
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Il personaggio 


Tortu 


Non Corre 


olo veloce 


<A Tokyo emozioni uniche, ma a Parigi vogliamo ripeterci» 
Da Mennea a Kobe, fino a Sinner il velocista si racconta 


L’INTERVISTA 


ANTONIO SIMEOLI 


ompetenza. Spesso 

questa sconosciuta. 

«Invece senza la 

competenza non si 
va da nessuna parte, in qual- 
siasi campo. Al talento vanno 
unite la fatica e le competen- 
ze che si acquisiscono». 

Filippo Tortu, 25 anni mila- 
nese di origini sarde, quello 
che 5 anni fa valicò le colon- 
ne d’Ercole azzurre dei 10 se- 
condi sui 100 metri, l’oro 
olimpico con la staffetta 
4x100 a Tokyo 2021 con 
quell’arrivo da leggenda a 
braccia alzate, oggi sarà a 
Trieste, testimonial al conve- 
gno sulla competenza. Per- 
ché questo, pochi lo sanno, è 
l’anno europeo della compe- 
tenza. 

Lei corre veloce, vince, vo- 
lava anche suilibri? 

«Me la cavavo, Maturità al 
liceo scientifico, certo avrei 
potuto fare meglio, ma me la 
cavavo. Ora sono iscritto 
all’Università, facoltà di Eco- 
nomia». 

Obiettivi? 

«Laurearmi, magari prima 


L'APPUNTAMENTO 


Oggi a Trieste 
con Milan confronto 
sulle competenze 


“Persone e imprese, parola al- 
lecompetenze” questo l’even- 
to organizzato oggi dalle 10 
alla stazione marittima di 
Trieste dalle Autorità di Ge- 
stione dei programmi regio- 
nali FESR e FSE + della Regio- 
ne. Uno dei momenti clou sa- 
rà il confronto tra i due cam- 
pioni olimpici (e non solo) Fi- 
lippo Tortu e Jonathan Mi- 
lan, oro ai Giochi di Tokyo 
2021 nella 4x100 e nel quar- 
tetto dell’inseguimento. L’a- 
tleta e il ciclista sono la dimo- 
strazione di come le compe- 
tenze siano le chiavi di un suc- 
cesso. Perchè competenze 
vuol dire anche competitivi- 
tà. Interverranno gli assesso- 
ri regionali alle Finanze, Bar- 
bara Zilli, e al Lavoro, forma- 
zione, istruzione, ricerca, 
Alessia Rosolen, mentre Toni 
Capuozzo e Maurizio Melis di 
Radio 24 dialogheranno 
sull’evoluzio9ne del mondo 
della comunicazione. — 


dismettere di correre. Ora pe- 
ròtrovare iltempo per studia- 
reè dura». 

Ha già pensato a cosa fa- 
re quando smetterà di esse- 
reunatleta professionista? 

«No, ma studiare mi servi- 
rà». 

Lei a Trieste si confronte- 
rà con un’altro eroe di To- 
kyo, Jonathan Milan che 
vinse l’oro con il quartetto 
diciclismo. 

«Vittorie simili, disquadra. 
Laloro garaci è servita per ca- 
ricarci. E stato bello conoscer- 
li al villaggio, un’Olimpiade è 
unica anche per questo». \ 

Anche se aTokyon e- 
railpubblico a causadel Co- 
vid. 

«E un grande rammarico, 
avrei preferito arrivare a brac- 
cia alzate, abbracciare i miei 
compagni e salire sul podio 
con l’oro acclamato dalla fol- 
la». 

Si è rifatto ai Mondiali al- 
zandolebraccia perl’argen- 
to nella 4x100 come se ave- 
stevinto. 

«Sì, col pubblico è stata tut- 
ta un’altra cosa. Ma alla par- 
tenza ci eravamo detti che 
non avremmo messo firma 
per un argento: bisogna sem- 
pre puntare al massimo e così 


HA 


{Giémo aParigi». 


Le Olimpiadi si avvicina- 
no... 
«E nel 2024 non ci saranno 
solo quelle, non mancheran- 
no altre sfide. L’obiettivo è 
vincere gli Europei a Roma e 
anche le Olimpiadi». 

Lei ha una passione per 
losporta 360°, dacosa le de- 
riva? 

«E innata, da piccolo oltre 
all’atletica ho praticato sva- 
riate discipline: calcio, ba- 
sket, scie altro». 

Le Olimpiadi... 

«Più o meno. Nelbasket Ko- 
be Bryanted Allen Iverson so- 
no i miei idoli, poi mi piace il 
calcio, ho avuto la fortuna di 
vivere in Argentina una parti- 
ta alla Bombonera, lo stadio 


rtu, 25 anni, è oro olimpico con la 4x100 a Tokyo 2021 e argento ai Mondiali 2023 Foto coLoMBo/FIDAL 


del Boca, e hotoccato per ma- 
no la passione per il pallone 
di quella gente. Poi sono ju- 
ventino...». 

Ecco, la sua Juve può vin- 
cere lo scudetto? 

«Beh, nonè partita da favo- 
rita, l’Inter magari in griglia è 
parta davanti mala Juve è lì e 
può vincere. Vedremo dome- 
nica sera con l'Inter». 

E della “Sinner mania” co- 
sadice? 

«Qualche volta ci sentiamo 
io eJannik. Ci facciamo i com- 
plimenti a vicenda, mi ha re- 
galato la sua racchetta. Non 
mi stupisce affatto la sua 
esplosione. Vero, facciamo 
sport differenti ma credo ci 
accomuni una caratteristica: 
lacalma». 


Mennea cosa rappresen- 
ta perlei? 

«Un mito, un riferimento 
costante nel mio percorso di 
atleta». 

L’ha conosciuto Alessan- 
dro Talotti? 

«SÌ, eravamo di generazio- 
ni diverse, ma Alessandro era 
una grande persona e manca 
tanto all’atleticaitaliana». 

Leiha 25 anni, cosa sisen- 
te di dire a proposito del de- 
litto di Giulia Cecchettin? 

«E difficile trovare le paro- 
le giuste per una cosa così or- 
ribile, mi sento solo di espri- 
mere la mia vicinanza alla fa- 
miglia di quella povera ragaz- 
za». Filippo corre veloce. E 
non solo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 


Sinner-Djokovic, la partita 
più vista della storia italiana 
E il brand di Jannik impazza 


Massimo Meroi 


Comunque vada sarà un suc- 
cesso. Se qualcuno gli avesse 
rivolto questa frase prima 
della finale delle Atp Finals 
contro Djokovic, Jannik Sin- 
ner lo avrebbe sicuramente 
guardato male. Perché i cam- 
pioni come la nuova stella 
del tennis azzurro scendono 
sempre in campo con un uni- 
co obiettivo: la vittoria. Che 
poi la finale l’abbia portata a 
casa Djokovic, questo rientra 
nella legge dello sport dove 
quasi sempre vince il più for- 
te. Queste finali Atp, comun- 
que, nella crescita di Sinner 
rappresenteranno una tappa 


fondamentale. E saranno an- 
chericordate comeilmomen- 
toincuila“Volpe rossa” è en- 
trata nel cuore degli italiani. 
A confermarlo sono i dati au- 
ditel. La finale del Masters 
tra Sinner e Djokovic ha sfio- 
rato i5 milioni e mezzo di te- 
lespettatori (5 milioni e 
493mila) e segnato un ecce- 
zionale 29,5% di share: un 
dato eccezionale, che asse- 
gna all’incontro di domenica 
ilprimato delmatchdi tennis 
più visto nella storia della te- 
levisione italiana. 


TUTTI PAZZI DI LUI 


L'Italia si è innamorata di 
questo ragazzo. Se fino a po- 


co tempo fa lo seguivano so- 
lo gli appassionati di tennis, 
oggi lo conoscono un po’ tut- 
ti. Sinner piace per la sua 
semplicità, perla sua compo- 
stezza in campo e fuori. Do- 
po un punto importante fa 
pugnetto e basta, non ironiz- 
za su una riga colpita da un 
avversario, non fa gesti pro- 
vocatori (vero Djokovic?). 

E anche il suo brand è sul 
punto di schizzare alle stelle. 
«Oggi Jannik Sinner è una 
perla rara nel mondo del mar- 
keting sportivo, tutti lo vo- 
gliono», dice Piero Almiento, 
direttore dell’online pro- 
gram Sda Bocconi “Sport 
marketing & sponsorship”, 


a | 


2, 


LÌ 
a 


trarne 


PF IVIMIT EL 


Djokovic e Sinner almomento delle premiazioni delle Atp Finals 


dopole prestazioni del giova- 
ne talento azzurro alle Atp Fi- 
nals diTorino. «La percentua- 
le di persone che lo conosce — 
aggiunge —, si è moltiplicata 
nell’ultima settimana. Per le 
aziende alla ricerca di testi- 
monial è molto attrattivo: di 
solito legarsi ad uno sportivo 


è rischioso, ma con Sinner 
nonsirischia. Lui è diventato 
un esempio per molti aspet- 
ti». Jannik non incarna solo 
valori sportivi a partire dalla 
cultura del lavoro, per rag- 
giungere certi livelli occorro- 
no il sacrificio e l’allenamen- 
to, non ci sono scorciatoie. 


«E poi — conclude Almiento — 
c'è la cultura dell’errore, che 
contiene molti elementi posi- 
tivi. Il suo ragionamento po- 
trebbe essere così sintetizza- 
to: “Io non perdo mai, o vin- 
co o imparo”. È un messag- 
gio di grande positività, tro- 
vare un aspetto positivo 
nell'errore va aldilà dello 
sport, èunvalore nella vita». 


VERSO LA DAVIS 


Intanto ieri sera Sinner è arri- 
vato a Malaga dove da giove- 
dì sarà la stella dell’Italia che 
cercherà di conquistare la 
Coppa Davis. I suoi compa- 
gni (Musetti, Sonego, Arna- 
die Bolelli) con il commissa- 
rio tecnico Volandrisistanno 
allenando in Spagna già da 
sabato. Gli azzurri saranno 
in campo dalle 10 per sfidare 
nei quarti di finale l'Olanda: 
per passare, meglio vincere i 
due singolari contro Griek- 
spoor e Van Del Azndschulp 
perché gli orange hanno un 
doppio molto competitivo 
nelquale spicca Koohlof, vin- 
citore dell’ultima edizione di 
Wimbledon. — 
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Circeo 

RAI 1, 21.30 

30 Giugno 1976: a Latina inizia il processo di pri- 
mo grado per Angelo Izzo e Gianni Guido, mentre 
Andrea Ghira è latitante. Teresa e Tarsitano, difen- 
sori di Donatella, studiano ogni mossa dei loro av- 
versari per rafforzare la loro strategia processuale. 


RA: soQMiRare sot 


6.00 RaiNews24 Attualità 7.00 MattinShow- 

6.30 TGlAttualità Aspettando Viva Rai2! 

6.35 Tgunomattina Attualità 7.15 VivaRai2! Spettacolo 

8.00 TGlAttualità 8.00 ..Evivail Video Box 

8.35 UnoMattina Attualità 8.30 Tg2Attualità 

9.50 Storieitaliane Attualità 8.45 Radio2 Social Club 

11.55 ESempreMezzogiorno 10.00 Tg21Italia Europa 
Lifestyle 10.55 Tg2- Flash Attualità 

13.30 Telegiornale Attualità —11.00 TgSportAttualità 

14.05 LavoltabuonaAttualità 11.10 |FattiVostriSpettacolo 

16.00 Ilparadiso delle signore 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
Daily Soap 13.30 Tg2-Costumee Società 

16.55 TG] Attualità 13.50 Tg2- Medicina 33 

17.05 Lavitaindiretta 14.00 0re14 Attualità 
Attualità 15.25 BellaMà Spettacolo 

18.45 Reazione a catena 17.00 Radio? Happy Family 
Spettacolo 17.40 RaiParlamento 

20.00 Telegiornale Attualità Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità. 17.50 Tg2-L1.S. Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 17.55 Tg2Attualità 

21.30 Circeo Serie Tv 18.15 Irlanda - Italia Calcio 

«a 20.30 Tg220.30Attualità 

23.30 Portaa Porta Attualità RR 

115 VivaRai2!..eunpo 21.00 T92 Post Attualità 
anche Rai 1 Spettacolo 21.20 Boomerissima 

2.10 RaiNews24Attualità Spettacolo 

2.45 IlCaffè Documentari 24.00 BarStella Spettacolo 

3.40 Sottovoce Attualità 1.10 Generazione ZAttualità 

14.15 Manifest Serie Tv 14.15 The Good Fight Serie Tv 

15.45 Chuck Serie Tv 16.00 Lol:-) Serie Tv 

17.30 Dc's Legends Of 16.15 Delitti inParadiso Serie 
Tomorrow Serie Tv Tv 

19.20 PersonofInterest Serie 18.25 N.C.1.S. Los Angeles 
Tv Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 19.10 Elementary Serie Tv 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv 


20.35 Grecia-Francia Calcio 


22.50 Lafuria deititani Film 
Azione (12) 


21.20 12SoldiersFilmAz (118) 


23.30 Wonderland Attualità 
0.05 Senzaunattimo di 


0.55 TheFlashSerieTv tregua Film Azione ('67) 
2.15 JoeySerie Tv 145 AnicaAppuntamento Al 
3.15 MomSerieTv Cinema Attualità 


TV200028 1,0) (EMI LAZD 20 nd 


16.00  PerElisa Telenovela 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


17.30 Ildiario di Papa 15.30 Brothers & Sisters - 
Francesco Attualità Segreti di famiglia Serie 

18.00 Rosario da Lourdes Tv 

18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 


19.00 Santa Messa Attualità 18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 
19.30 InCamminoAttualità —20.00 Lacucina di Sonia 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 

20.30 162000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco 
20.55 Nonc'è posto perlo Spettacolo 


sposo Film Comm. ('52) 
Retroscena Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


21.30 Padre Brown Serie Tv 


22.25 Padre Brown Serie Tv 
110 Lacucinadi Sonia 


22.20 
23.00 


Lifestyle 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 


19.30 Zapping 
20.30 Igoràtutti in piazza 
20.58 Ascolta, si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
17.00 Radio? Happy Family 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


18.00. Caterpillar 20.00 Vibe 
20.00 TiSento 22.00 B-Side 
21.00 Back2Back a Beh nà 
22.00 Soggetti Smarriti L opialoa 
RADIO 3 M20 

17.00 Fahrenheit 12.00 Davide Rizzi 
18.00. Seigradi 14.00 Ilario 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite 


20.00 || Cartellone 
24.00 Battiti 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 OneTwoOneTwo 


Boomerissima 

RAI 2, 21.20 

Prosegue la competi- 
zione fra boomer e mil- 
lennials. Pobiettivo dei 
vip in gara è cercare di 
superare tutti i match 
previsti nel corso della 
serata, dimostrando 
che i propri anni sono i 
più emozionanti. 


| 


9.45 ReStartAttualità 
10.25 Spaziolibero Attualità 
10.35 Elisir Attualità 

11.55 Meteo3Attualità 
12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Il Palio d'Italia Lifestyle 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre 
20.50 Un posto alsole Soap 


21.20 Avanti Popolo Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


11.50 Sobibor- La grande fuga 
Film Drammatico ("18) 

14.15 Sergente RexFilm 
Azione (17) 

16.45 Pink cadillac Film 
Commedia ('89) 

19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 El Dorado Film 
Western('87) 


23.40 | cowboys Film 
Western 
(1972) 


14.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Everwood Serie Tv 
Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.29 
15.50 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


14.40 
16.40 


18.50 


19.45 


21.10 
1.25 


Grande Fratello 
Spettacolo 


Q ju J v 
hi Lu 


SKY CINEMA 


17.45 Un poveroricco Film Sky 
Cinema Comedy 

The Next Three Days 
Film Sky Cinema Action 
Hunger Games Film Sky 
Cinema Collection 
Crazy, Stupid, Love Film 
Sky Cinema Romance 
Gli anni più belli Film Sky 
Cinema Uno 

Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Family 
Corvorosso non avrai 

il mio scalpo Film Sky 
Cinema Drama 
Complotto di famiglia 
Film Sky Cinema Due 
L'ora legale Film Sky 
Cinema Comedy 

Naked Singularity Film 
Sky Cinema Suspense 
Impatto imminente Film 
Sky Cinema Action 


18.40 
18.50 
18.59 
18.55 
19.00 
19.05 


19.10 
19.20 
19.20 
21.00 


Avanti Popolo 

RAI 3, 21.20 

L'attualità, la quo- 
tidianità, con i suoi 
temi e problemi da 
affrontare ogni giorno 
discussi in studio dal 
popolo: tutto questo è 
al centro del talk show 
condotto da Nunzia 
De Girolamo. 


RETE 4 * 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 
Supercar Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Diario Del Giorno 
Shenandoah La Valle 
Dell'Onore Film Western 
(55) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 
Tg4L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 


Tv) Soap ao) 


20.30 Stasera Italia Attualità. * 
21.25 ÈsempreC ca 
0.50 ua Di 
gia 
RAI5 23 Roilo 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Boris Godunov 
Spettacolo 

Omaggio a Venezia - 
Concerto Vivaldiano 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Sulle orme di Gerda Taro 
The Sense Of Beauty 

Il Mio Amico Eric Film 
Commedia ('09) 

Patti Smith Electric Poet 
Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! nmo 


11.50 Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola (1° Tv) Lifestyle 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Casa a prima vista 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


21.30 Primo appuntamento 
(12 Tv) Spettacolo 
Primo appuntamento 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 


11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.35 


18.559 
19.00 
19.45 
19.50 


18.10 


18.50 
19.25 
20.25 


21.15 


23.10 
24.00 


12.50 
14.50 
16.50 


19.25 
20.30 


23.10 


21.00 


The Estate Film Sky 
Cinema Comedy 
Tutto il mio folle amore 
Film Sky Cinema Drama 
Belle e Sebastien - Next 
Generation Film Sky 
Cinema Family 

La verità, vi spiego, 
sull'amore Film Sky 
Cinema Romance 
Paradise Beach - Dentro 
l'incubo Film Sky 
Cinema Suspense 
Hunger Games: La 
ragazza di fuoco Film 
Sky Cinema Collection 
Il debito Film Sky 
Cinema Due 

Ti odio, ti lascio, ti... Film 
Sky Cinema Uno 

Shut In - L'inganno Film 
Sky Cinema Suspense 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 
21.15 


22.30 


È sempre Cartabianca 
RETE 4, 21.25 
Appuntamento 
Bianca Berlinguer e 
il suo programma, per 
raccontare l'attualità, 
la politica e i fatti più 
importanti del mo- 
mento. Al suo fianco 
Mauro Corona e nu- 
merosi ospiti. 


CANALE 5 = 
6.00 


con 


Prima pagina Tgò 
Attualità 

Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1° Tv) Serie 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 


7.99 
1.58 
8.00 
8.45 


10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.55 
18.45 


9.55 
-Go00 Tg5 Attualità 


20.40 Striscia La Notizia 
21.20 Belli ciao (1° Tv) Film 
Commedia ('22) 
23.15 X-Style Attualità 
24.00 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 Execution Film 
Western ('68) 
Barquero Film Avv. ('70) 
Brenno il nemico di 
RomaFilmAvv.('63) 
2061: Un anno 
eccezionale Film 
Commedia ('07) 
JFK- Un caso 
ancora aperto Film 
Drammatico ('91) 
Parkland Film 
Drammatico 

(2013) 


GIALLO — 38 (Giallo 


10.20 Modern Murder - Due 
detective a Dresda Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


15.45 
17.40 


19.20 


21.10 


0.30 


12.15 
16.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 INVIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.45 CARSO, FRONTIERA, 
LETTERATURA 

16.20 PETRARCA 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI Ledizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 CAVALIERI EDAME DI 


FILANDA 
22.05 ORAMUSICA DISCO 
22.10 ISTRIA E...DINTORNI 
22.50 ARTEVISIONE MAGAZINE 
23.30 TG EVENTS.IT 


Belli ciao 

CANALE 5, 21.20 

Pio e Amedeo sono 
due amici inseparabili, 
o almeno lo sono fino 
a quando scatta anche 
per loro, il dilemma: 
rimanere al sud o cer- 
care fortuna al nord? 
Uno resta in Puglia, 
l’altro va al nord. 


MALA A 


7.45 Annadaicapelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
C.S.I. Miami Serie Tv 
N.C.1.S. Serie Tv 


Le lene Spettacolo 


Brooklyn Nine Nine Serie 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Roi 


14.45 Hosposato uno shirro 

Fiction 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Don Matteo Fiction 

La Memoria E Il Perdono 

Film Drammatico ('01) 

21.20 Ritorno ad Angel Falls 
Film Commedia ('19) 

22.59 Quel complicato 
viaggio di Natale Film 
Commedia (115) 


8.15 
10.10 
12.05 


12.15 
12.25 
12.59 
13.00 
13.20 
14.05 
15.39 


17.25 


18.15 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 
21.15 


1.05 
2.39 


15.45 
15.50 


17.30 
19.30 


TVzap &@ 


MONMNUIcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


BIANCHERIA DI 
QUALITÀ 


PIGIAMI - CAMICIE DA NOTTE 
VESTAGLIE - ACCAPPATOI 
COPRIPIUMINI - LENZUOLA 

BIANCHERIA - PIUMINI 


Via Mazzini 27/A - 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... II 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 

Di Martedì Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo 

Attualità 

ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica 

Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 


1.00 
1.10 


1.50 
2.25 
4.25 


SAL 


FETESSIcielo 


16.15 
17.15 
18.15 


Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari albuio Doc. 

Affari di famiglia 

The Expatriate - In fuga 
dal nemico Film Thriller 
(12) 

Animali feriti Film 
Drammatico ('06) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 


14.00 
15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


The mentalist Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 


Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 


Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

CSI Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


22.05 


23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


TELEQUATTRO 
06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
12.15 T6 MONTECITORIO 
12.25 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 
12.40 L'ALPINO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 
13.50 ILCAFFE' DELLO SPORT -R 
15.15 MISIOT 
17.30 ILNOTIZIARIO - MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 IL MEDICO INFORMA 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 BASKET A2 - 106 
RIVIERABANCA BASKET 


RIMINI vs 
PALLACANESTRO TRIESTE 
dd 19/11/2028 - differita 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA-R 


14.45 Missionerestauro (1°Tv) 

Documentari 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

I pionieri dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 Ilboss del paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 

22.20 Ilbossdelparanormal 
Spettacolo 

23.15. WWE Smackdown (1? 
Tv) Wrestling 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k- indiretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "'Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television - Le 
feste da tutto il mondo 

23.03 WE CAN DANCE - Con 
Dino e Stefano Piacenti 

23.35 Vivi la notte con S+ edi 
djs di Ibiza 


Trieste 040 638280 


15.30 UnNatale per ritrovarsi 
(12 Tv) Film Commedia 
(22) 
Come salvare il Natale 
Film Commedia ('20) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
100%|talia (12Tv) 
Spettacolo 
21.30 GialappaShow (1° Tv) 
Spettacolo 


24.00 GialappaShow 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


16.00 Storie criminali Doc. 

17.55 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 

21.25 Jack Reacher - La prova 
decisiva Film Azione 
(12) 

0.10 Hitman -L'assassino 
Film Azione ('07) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Una pazza giornata 
a New York Film 
Commedia ('04) 


That's amore! Due 
improbabili seduttori 
Film Commedia ('95) 
La signora del West 
Serie Tv 

2.55 HazzardSerie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
prmohe Pel tap al 
urlan"', alle 14.20 “Nine & Dlghe: 
Un, doi, tre...Nulutel". Alle 21.40, . 
"In foco lis pantianis e la machi- 
ne dal timp'', prima parte, di A. Zani 


17.15 
19.00 
20.15 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 


RADIO RAI PERIL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar: 
Giornata Nazionale del Parkinson. 
Il cervello che vede. L'appassio- 
nante storia di Mr. Parkinson. Il 
libro "Prevenzione è rivoluzione" 
di S. Garattini; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultu- 
ra, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 


stria 
15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto In Più Cultura de 
"La Voce del Popolo." "Amare", la 
marmellata di arance ricavata 
dalla rara produzione di frutti del 
castello di Miramare. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 
8.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
ziario; 10.10 Eureka; 11.00 STU- 
DIO D; 12.59 Segnale orario; 
13.00.GR; Musica a richiesta; . 
14.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10 L'angolino dei ragazzi; 
15.00 #Bumerang; 17.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Rubrica linguistica; 17.30 Libro 
o Peter Zobec: VITA DI MARI- 
JANABLOCKA — 12. pt; 18.00 
Incontri; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GR della sera; Musica legge- 
ra slovena; 19.35 Chiusura. 
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Oco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TT (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nuvolosità variabile. Nella notte fra lune- 
dì emartedì possibile qualche locale e 
debole pioggia sulla zona orientale e in 
montagna. Dal mattino soffierà Bora, che 
sara moderata in pianura, più sostenuta 
sulla costa e sulle zone orientali, con 
qualche possibile raffica forte sul Carso e 
a Trieste. 


Nord: schiarite a nord del Po, nu- 
voloso su Est Liguria, Emilia Ro- 
magna e Basso Veneto con piog- 

e e neve dai 1.300 m. 

entro: instabile con rovesci tem- 
poraleschi, più intensi fra Tosca- 
na, Umbria e Medio Adriatico. 
Sud: instabilità su Sardegna e 
Campania con piogge, entro sera 
anche su Lucania e Alta Puglia. 
DOMANI 
Nord: residui addensamenti su Al- 
pi confinali e Appennino, in dirada- 
mento gia nel corso della mattina- 
ta, soleggiato altrove. 
Centro: piogge sul versante adria- 
tico, neve in Appennino dai 1400 
m, in attenuazione in serata. : 
Sud: variabile in Campania. Piog- n 
gein intensificazione altrove. 


i rieste 


ggio Calabria 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Il pallanuotista che imposta l'azione - 11 Grosso 
comune casertano - 12 Un undici madrileno - 13 Venne esiliato dai 
Trenta tiranni - 14 Caldi ricoveri vetrati - 15 Istituzioni statali - 16 
Può saltare andando in bici - 17 Questa... in breve - 18 Furti con mi- 
nacce - 19 Una laconica conferma - 20 Uccelli dalle lunghe zampe 
- 22 Disturbano la quiete - 23 L'alternativa al Mac - 24 | compagni 
di Capitan Uncino - 25 Esprime incertezza - 26 Villana, screanzata 
- 27 Le fissa la posologia - 28 Si danno dopo gli scritti - 29 Le più 
grandi arterie del corpo - 30 Si spargono nei solchi - 31 La stella 
alfa dell'Aquila - 32 Il soprannome dato a Vittorio Emanuele III. 


VERTICALI: 1 Carrozzella da passeggio - 2 Dedotti - 3 Un Alessan- 


TEMPERATURA ' PIANURA : COSTA 
minima : 8/9 + 10/13 
massima i 12/15 + 19/15 
media a 1000m 6 
media a 2000 m 0 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cieloi Î dro della Nazionale di calcio 2006 - 4 Orchestre minime - 5 Ospitano 
Telo in prevalenza Sereno 0 poco Nuvo- persone anziane (sigla) - 6 Lo iato in Croazia - 7 | concittadini di 
loso per qualche sottile velatura. Soffie- Petrarca - 8 Tranquilli - 9 Quella del pollo è bianca - 10 L'incerto delle 
ra Bora moderata in pianura, più soste- imprese - 14 Si sentono mangiando - 16 Una 
Forni di Î Î orientali radice arancione - 18 Prontuari per poeti - 20 katia vauininste 
Sopra nuta sulla costa e sulle zone orientali, 7 AGE 
sli ; Una via consolare romana - 21 Soldati in linea |®:{*[oviln valo 
Ich bil ff f | are l «a |1|8|0|0|RB|v[4]3|9]3]8 
con qualche possibile raffica forte su - 22 Decorazioni con ago e filo - 23 Foglietti [jo]am i]: vis[re 
Carsoe a Trieste. Vento da nord-est promemoria - 24 Georges autore de La vita, |3\4l1\ulo (Hines 
sostenuto in quota sullazona monta- Istruzioni per l'uso - 25 Un personaggio di lav av siv as 
na, specie orientale. Sacha Baron Cohen - 26 Il capo dei gangster ONEEgdo DEE 
- 27 Fa gola a certi... cacciatori - 29 ... in- Hvis{smivistu ala 
clusive, tutto incluso - 81 | limiti di AI Bano. [v]o]slv]a[o]el:}n[s]o 


Tendenza. Giovedì evenerditempo  —& 


stabile con cielo in prevalenza sereno I 
Oroscopo 


Il mattino in pianura sarà possibile- 
qualche locale gelata, mentre ad'alta 


quota l'aria sarà mite, con zefo termico 
che arriverà aben 3.500 metri. Giovedì 
mattina soffiera Bora sulla costa, poi in 
attenuazione. 


ARIETE P 
21/3-20/4 

Avrete difficoltà a mettere ordine nelle vostre 
idee e avrete una gran voglia di cambiare sen- 
Za però sapere da dove cominciare. Aspettate 
equalche cosa avverrà spontaneamente. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Con l'aiuto degli astri potrete sistemare alcu- 
ne questioni pratiche e avere qualche piccolo 
vantaggio economico. Non trascurate i rappor- 
ticon familiari e congli amici. Più ottimismo. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Usate molto tatto se le circostanze vi costrin- 
geranno a dovervi occupare di una faccenda 
che non vi riguarda direttamente. Evitate di 
fare del male con l'intento di fare del bene. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima: 2/6 ; 1073 21/4-20/5 O 248-229 MO 202-201 w 
massima : 19/16 + 13/15 La vostra vita sentimentale sarà più dinami- La giornata procederà con un ritmo quasi Un errore che poteva essere evitato provo- 


media a 1000m 5 
media a 2000 m -l 


ca, avrete un dialogo più spigliato. Progetti in- 
teressanti per il futuro. Se sentite il desiderio 
di viaggiare, trovatevi la compagnia giusta. 


frenetico per cui non avrete neppure il modo 
di accorgervi della stanchezza, ma ve ne ren- 
derete conto soltanto in serata. Riposatevi. 


cherà, con le sue conseguenze, una fastidio- 
sa tensione nell'ambiente familiare. Non 
prendete decisioni. 


==“ a cura di "Mmmm "rr 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFg-Osmer IL MARE ITALIA GEMELLI BILANCIA n ACQUARIO MW 
CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA AI 21/5-21/6 II 23/9-22/10 es 21/1-19/2 AAP 
Trieste 1115 11961 72% ! ISkmh Trieste i calmo: 178. 0,02m ani i ua o ne i i 

Monfalcone ‘39 ‘125 ' 86% : 15km/h Monfalcone + calmo * 161 0,02m Boloma —10 ig Riuscirete a riscuotere successi nelle vostre Il desiderio di evadere dalla solita routine quo- Nonriuscirete ad uscire da soli da una com- 
Gorizia 119 ‘131 ' 90% : 9km/h Grado 1 calmo : 149. 0,03m o ll i iniziative. Avetebisogno di muovervi, contat- tidiana vi spingerà verso nuove esperienze. plessa situazione e dovrete ricorrere all'aiu- 
Udine ‘29 '118 ! 85% ! lekm/h Lignano : calmo * 149 © 0,03 m Cagli 14 21 tate degli amici e programmate un viaggio an- Inamore saprete fare la mossa giusta al mo- todi un amico influente. Non ricadete anco- 
Grado 77 (17 : 90% | I7km/h = Firenze 13 17 che breve da fare in compagnia di chi amate. mento giusto. ra una volta in un simile errore. 

Cervignano ‘29 :121: 92% : 1lkm/h EUROPA Genova 13 15° 

Pordenone ‘17 1116: 85% _ 7km/h CITÀ MN MO CITA — Min mac cià © mn mo Ligue IL IS CANCRO -D SCORPIONE PESCI 

Taio TT E TE Prete 5 1 Feo 0 4 Napo \ 19° 22/6-22/7 Qe 23/10-22/11 mn 20/2 -20/3 K 
Lignano 71:99: da START Belgralo 7 14 tisbona 14 29 Praga g I° Palermo 16 22° Sjallargailvostrocampod'azione ma aumen- Gli impegni della giornata sono parecchi e Anche a costo di doverlo rimandare, non 
Gemona 144 198 175% : 35km/h Berlino 8 10 Londra 9 2 Vasaia 2 5 Aodlaba di de tano anche le responsabilità e le fatiche. Non disponete di poco tempo. Non bighellonate prendete oggi decisioni importanti che ri- 
Tolmezzo 119 1101 + 82% 1 19 km/h Bruxelles 7 12 Lubiana 3 N Vienna 10 38° Torino 7 2° Vipotetelamentaree presto vi abituerete al senza scopo almeno durante la mattinata. guardino un progetto che vi sta a cuore. Gli 
FornidiSopra 1-05 : 6,8: 78% + 8km/h Budapest 5 Il Madrid I 18 Zagabia 6 18 Venezia 9 ll nuovoritmo.Riposo Riuscirete a tenere fede agli impegni. astri non vi sono favorevoli. 
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Via dell'Istria, 16/C Strada di Fiume, 332 Via S. Polo, 83 

34137 Trieste 34149 Trieste 34074 Monfalcone (GO) 

+39 040 636995 +39 040 2031456 +39 0481 411723 
sangiusto.sg@gmail.com sangiusto.cattinara@gmail.com sangiusto.monfalcone@gmail.com 


